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‘iJÌon'IpÓru^^ alla distensione internazionale 


I programma ufficialo 
del v iaggio di Gronchi in U RSS 

Previsti quattro coìloqni con i dirioenti d(d srorcrno dcirUftSS - La visita a 
Mosca e a Leningrado - IJn^inlervista del presidenle dell'liil a Radio Mosca 



ministri (loll'URSS. N* S to .lolInsHopiibbliia: oro 16: 

d''V‘T' ‘rii""*' ‘ì^'l ‘‘i Krnsmo Cnravnio. cnp.r.lU;,- 

fcrto dal Praesidium del 'cn: oio 18: rieevimento <»f- _ . 

Soviet suiìiemci dcllTHSS fei tu dal Presidente della (ronitiiua In s. 7, «ni > 


I/E(|lT|PAf:GIO — <lucM«i è l'rqiilpnctlii <l«‘l OC <• Il s'd 
quale il Presldenlt* rnnipirà II vnin Knwa-Mi»se««. H iirimii a 
(I rsira è il riiniaiiilunle l.lz/atii 




■ *-f -.'v 


' 



Se rOccidente farà altrettanto 

Krusciov dichiara: l'URSS 
non riprenderà le prove H 

Un'inlervista a un giornale argentino — Il disarmo pro¬ 
blema numero 1 — I rapporti commerciali internazionali 

MOSCA. 3 — Il primo mi- nef>li Stali Uniti) eirca la ne- prneamente Viiiitapuio-Sj, tra 
nislro Krusciov ha conce.sso ce.ssità di risolvere il proble- tutti i paesi, il primo mini- 
una intervista al giornale ar- ma del disarmo. strn ha «letto: « N«»i non ab- 

jjentino Clarin. insistendo A proposito dei rapjjorti biamo bisogno «li Kiierra. 
\iartic«»larmente sulla imp«.ir- commerciali interna/ionali. frciidn o cabla. Qualiin«|«ie 
tan/a e rnipen/a di fiiunuere Krusciov si «letto pcisiias«i «■«•mmerciaiite straniem può. 
a«l un accludo di disarmo che In «listensione vcrifi«'a- se 1«» «le.sitlera. venire nel n«»- 
(zil problema «lei pioblenii tasi nel 1059 avrà tm'influcn- stm pae.<e |>er c«»n<liirre trat- 
del no.stro tcm|)o ». egli ha /a beiierica su] commercio talive c concliuIcr«* c«>ntratti. 
«letto) ed «■siuimcudo la sjìe- mondiale. Dopo avere ripe- Ciò si applica anche ni rap- 
ran/a che il lOUl) potrà ve* luto che l’IìHSS e fav«»*evolc liresentanti «leirAnioii«’o l.a- 
ilcrc rclimina/ioiH* «Iclinitiva allo .sviluppo di rnpptu ti ecm- lina». A questo proposit«> il 
delle possibilità di una mio- nomici «• commerciali, reci- irrimo ministro rileva come 
va guerra nu'ndiale. Kgli ha_tra l’UHSS «•«! i paesi deir.A- 


detlo che per raccorilf) ami 

Il < la parola ora è agli ot.ci- 8300 CflOVAflI 
dentali » in «pianto I Tlt.SS giovani 

non riprenderà gli espcri-! fiorentini 

menti se l'Ovest mm ripien-] , , , 

dora i propri. i iscritti flDOra 

Il Ii’iidrr sovietico ha «li- «Ila FOCI 

chiarato che lutti 1 paesi stillo ** * v.- 

iutcres.sati alla sohi/ioiie ilei iikenzE. 3. — Impor- 
problema del disarmo: dopo umi «• ««iKiiincaliti surrm- 
aver ilescritto le proposte so- si muiii siali oiirniill dalla 
vielifhc por il disarmo totale. «rKanlizazIonc cUisunilr r«»- 


I PII.OTI SO%’IETiri — Kiritlnv F.vilnklm. marronisla. r 
Pirtrn Snrhalov. navlicatorT. snnn I due piilnti snvlrliri cinnti 
a Rnma per poi lornarr a Mosca con T.icrro prrsidrnilalc. 
Essi r«Midiavr ranno IVqoipacicio italiano doranlp il ioI<« 
sol territorio rosso 


Kni.sci«iv ha detto: « .Non vi 
è dubbio che se le nostre pro¬ 
poste per il disarmo venis¬ 
sero sottoposte alle p<ipola-) 
zioni per mezzo di un refe¬ 
rendum. esse verrebbero ap- 
IKiggiate «ialla maggioranza 
assoluta «Iella popnla/ioiu' 
del mondo » 

< L'U.K S S — ha dichia¬ 
rato Kru.sciov nel corso «Icl- 
rmlcrvisla — e pronta a con¬ 
cludere fin da ora un accordo 
per la delinitiva cessazione 
degli esperimenti di armi 
atomiche. Kiteniamo inlalti 
che fin da ora si trovino rui- 
nite tutte !«• neces.sarie con¬ 
dizioni ». I-a parola «• ora agli 


niunlfln nrl rorso dplla 
mmpjgna di trssrramrnir 
per il ItlSn a Firrn/r r nrlla 
pr«)vlnriai a itiiroRKi. In- 
falli. S.30fl fra Kifivaiii r ra. 
Razzi, pari all'M G' drRli 
iacrltti del la.ts. hanno rin- 
notalo la trsspra drila 
FfJCI 

tluaranlasrllr rlrroll 
hanno Ria raRRlunIo II tOO 
prr rrnlo dPRil IsrrUll dri 
1939 c 71 rlrroll hanno «u- 
prralo II IflO *V; 271 fra gio¬ 
vani r ragaRzr si sono isrril- 
Il prr la prima volta alla 
FOCI: 3(Hi r Empoli. 37 al 
rlrroll norrnlini • Caduti 
drila f.lhrrlà • r - Potrn- 
tr •. 17 a Colannata (firsi* 
Florrnlino). 17 a SrandIrrI, 
A al rirrolo florrnlinn • fìoi- 







occidentali. h.T detto il primo ,„|( k , Ponlasairvr r 
minLstro sovietico, il quale Orasstna. 3 al rlrrnlo Ilo- 
ha aggiunto che il governo rrnllno - l.avagnlnl -. 

«li Mosca, il quale ha sospeso __ 

tutti gli esperimenti di armi ...._ 

atomiche e termo - nucleari. 

non li riprenderà, se le po- ««ATIVI firn 

lenze Occidental: non riprcn- Vili avanzi UC 

deranno i propri. « Noi — ' 

egli afferma — siamo per la * 

cessazione totale ed imme- MMaaa^ai 

diala «legli esperimenti, a " 

proposito di tutte le forme 

di armi nucleari». 

Riferendosi al piano di di- VaOBOpf 

sarmn generale e totale da ■ ■ 

hi! .'itesso presentalo all’As- 

somhlca generale «leU'ONU. Appello del comi 

’Kru.-riov b.a dichiarato chi’ - 

imiro ob.ettivo del piano ,d„„ no.tra redazione; 

<:es.so e d: assicur.Tre al mon- - 

do una p.ire .-tabile e di li- MII..ANO. 3 — Un pa 


Accompagnato da migliaia di auto 


Fausto Coppi è ritornato 
nella coso dove nacque 

Giulia Occhini e Bruna Ciampolini dietro la bara — Bartali Iscom , ! 
volto davanti alla salma deiramico-rivale — Stamane i funerali ■ ^ 


I 11 PicsidiMitc «Iella Re- nel grande fiala/zo del Rt'piibblicn , aH'.Ambaseinta 

ipiibbliea (ìiovanni (Iionehi ('i«Mnlino ' d’Italia. 

■e rientrato ieri inatliiia a .S'idmfo .Q; dalle 10 allo 12: Martedì'12: il.alle 10 alle 
Roma insieme con la con- cou\-crs.izioiii‘ con i diri- 12‘ conversazii'iie coi «liri- 

soi t«\ giungendo alla stazio- genti ilei governo aoiriMUSS: genti «lei K«»vcrno «IcII'URSS; 
ne 'rermini in treno da ore 13: colazione Intima del ore 13; c«)tazi«me intima «lei 

C«iurm:i> eur. «love ha tra- Presidente «tella Repubbliea Presidente «lolla Repuhhliea 

scorso il Capodanno. nella sua residcilzn: pome- nella sua resilienza: pome- 

K’ stato annuiuiati» iei; il riggio; visita alInlMetmpoli- riggio; visita alPUsposizione 
piiigranima ufficiale del tana di Mtisca: oiv 19.25: in- delPeconomia nazi«»nal«‘ «lel- 

viaggio neirURSS del Pie- *ervento del Pres dente «Iella l’UR.SS; ore 18.30: ricevi- 

siib'ntt* «Iella Repubblica: R«'piil)hli«'a al Teatro Rol- mentti offi'rto «lai Praesidium 

nioeedì 7 pt’iiimio. «ire shoi; balletto < I. igo «lei ci- del Soviet siipr«*mo «Iella 

14.30: partenza deiraore»» gni v UHSS nel grande palazzo d«d 

presidenziale «la Ciampmo Domeaicii 10: rtnttina- ar- Cremlino. 

Ovest: tarilo pomeriggio: ar- rivo in treno a uViiincrailo: Morcolvtlt 13' «ue 9 30- vi- 
rivo a (àipenaghen: .serata: oro 12..Tn: Mes.-a; .^-13'co- sita ni mmvi quaitieii di 
pernottamento «lei I i«'Mdeii- lazione intima del Presiden- Mosfa in costruzione: ore 15 
t«' «* (beliti «b'i!«ig.iziont' al si*- ti' disila Repiihhli«‘a luilla sua ciri'a: partenza in aereo pi^r 
giiito a Copenaghen residenza: ore 15.30- visita ntalia daUneropoito «li 

\’ciier«li 8 mattina, par- alla ciltà di l.eningrado; «»re \ niikovo 
tenza didPaerei. preside,.- jj: visita airUrniitage: or<j ( ,,clega-/ione uflìeiale 

ziale da ( openaglum: ore 4 8.30: pranzi, offerto «lai -^.^y ^seguito ilei Pre- 

cu«-a: arrivo a Mosca, a lo Pr«>sulente «lei Soviet «1, le- Gronchi sarà cosi 

ili \ iiiikovii. dallo tiiiiorado. ^ r*-.. . t» ì 

ti* *11 IO •* I 11 I' *é é ooinpostn. on. Ciinsoppo Poi- 

I Ib a le 18: viMta al Piosi- l.nnrdt 11: niattuiat.a: ar- i.. 



I * « • 


TOIITUN.X — l.it stRimni (ìliill.i Orrhliil <ir(-iirr//.i «iill.i II t i<ti) ili (*i)p|il prima «-hr via rliliKA I» hgrn. A detir» 


Merla ('oppi, vitrrll.t ilrl r.iiiiplintr vriuaparvo 


(0,1 uoo del nostri inviato 

■rOR’lIDNA. 3 — l a sal¬ 
ma «li P.mslo Ciipp; c sl.i- 
ta 1 1 .ispol l.ll.i a C.i.Uella- 
lua ucl poi.u’iiggiiv 111 og¬ 
gi: domattina, ,iìlc ore 10 . 
.--.ira iiuiMi.ila in-M.i li<mb:i 
«Il famìgli.1 .issii-mi- a 

(|U<‘ll.i ilei palile e di .'SeiSiv 

Sia iluranic q «-oitco 
fiiiu'lue. «'lu' h,i peiiiiisii 
Icntaim'Utc le \ le «lei «•«•ii- 
tid «Il T ot toii.i. si.i «Ini ali¬ 
ti- il \ i.igga» \«‘is«> il l'.ie- 
se natale, rai.mumtt- s'«‘ \ i- 
sta taut.i p,irt«-i-ipazniiie di 
g«ml«’ e a-utinu'iil: a un.i 
«eiimoiiia fmiebie .Mie 14 
Pampia spianata m piazza 
Lugano iliuanzi .-dia s«<ile 
«i«‘l \ «‘lo l.'liib t Serse Cop-. 
1)1 », «li>\-e era stata alle¬ 
atila ieri ser.i la «•ameni 
aulente, .ippariva gr«>mita 
«•omplelam«‘nte: ima folla 
slrabo«-« becole. muta, «-««rn- 
mossa. .'\ppi-iia i «-«u i i«l«>i ì 
.Milano, (tisiimmli. (loia. 
Hariett.i. Ma/zoc«-«>. lla- 
gn«'s«-lii hanno solle.ato la 
liaia sulle spalle avan¬ 
zando MUSO la via Umilia, 
la fumi.ma compatt.i si *' 


mes'..i m prima fila 

•Affiaiu-ata «l.illo zio 
fiuisepp«> i‘ dal fiat«'ll«> di 
l-'.iiisio. Livio Coppi, eam- 
mmava a capo cliin,. ( ìiii- 
lia <)i'«'luMi: imbissava im 
abit,, ncio e uu fitt«> velo 
ili“llo sii-sso cobtre le co- 
piiv.i il e.pio «■ il vidto: 
«piab'bc mcti«> pili iu«lu*- 
tro. .lu«■ll'cs^a io gr.ima- 
glii-. t'ia la sigiii'i.i Ci.im- 
p<>liU| eoi, altri p.ireiiti «li 
rasa Coppi 

Ni-lle primt* fib* si s«-oi- 
gev .1 Uai tali, giunio alle 
12.45 II veccbii» «ampio- 
iie «‘la stiit«> subito ac«‘om- 

р. igiiato uellit eamera ar- 
«lei.te «‘olma «li fiori c «li 
eittadmi Dinanzi alla ba¬ 
ia «lell'antieo amici' e ri- 
valp llailali si era sbian- 

с. ito ili volto, aveva vacil¬ 
lali'. Si er.i ib'Viiti* sorreg- 
geili» c «piasi t iiispt'l lai lo 
III una stanza attigna 

* N’i'ii «‘e la faccio — 
"aveva mormorato aurora 
.■■travolto — ni'i) posso ve- 
«li'ilo «‘«'SÌ. Povero Kaiisto' 
I)ov «‘Vaino :m«la: e a caccia 
iMMi'mc il mese prossimo 
Lui si sarebbe portata la 


biei... e mcredibib* lo ho 
avuto meno fortuna, ma 
an«'bt‘ meno sfoitiiua di 
lui. Lui e stati) p«‘rsi‘gui- 
talo lino .libi line... > llar- 
tah SI e r<‘«‘.ito a trov.ire 
la sigmu.i Oi'cbiui. 

.\1 fiiueraU’. llartali ap¬ 
pariva .meova sc«)ss«>. .Ac- 
laulo a lui !)«> Kilippis. 
.Ii‘.in lli’bet. l'.uiuti) d.i 
Parigi. Miuanh. Rouc«)Ui. 
(titelli. \ n ini. Seivailei. 
C.ii uà e altri noti camino- 
iii del |•l«‘Ilsmo «Il oggi e «li 
ieri Dietro, la foll.i luio- 
luma «li amici, ammiratori, 
concittadini vi,‘Ilo si'om- 
parso, «‘ una teoria «li co¬ 
rone «Ielle associazioni 
s|)orliv(‘, dei ptineipali 
giornali naz.ionuli. delle 
«•ase eiclisticlu'. «lei i>ari‘n- 
li Una recava la scritta: 
« Giulia e il piccolo Fau¬ 
sto ». Su un’altra si l«‘g- 
g«‘va: « I.g, moglie e l,i fi- 
glia » 

Din.inzi all’ospeibile ci¬ 
vili'. il colico ba sostalo. 
Il feretro «• stato ileposlo 
in un fiiigone e la g(‘nt,‘ 
gli si «• stu‘tta int,)rno. Il 
simlaco di Tortona b;i 


( T I' * 

portato il saluti) della cit¬ 
ta al granile campione 
scomparso: pi'cbe parole, 
suiteticbe. senza conce.s- 
sioni a«l lina inoppoi tim.i 
r«‘toriea: un ili.scvrsi) «die 
F.uislo, scliiv,) e modesti', 
avrebbe apprezzato 

Subilj) «lopv), il furgone 
Si e messo in moto per 
percol i ere i dodici clulo- 
mclri «li stiaila die sepa- 
lano Tortona «la (,'astelln- 
nia. .Su im'aiito. con G u- 
seppe e Livio ('oppi, e sa¬ 
lila Giuliii Ocvliiui. 

Impossibile contare le 
macchine «’be Ikimiio ac¬ 
compagnato la .salma nel 
triste viaggio: un cortei) 
interminabile, centinaia e 
poi migliaia di vetture elle 
priH'edevauo Icut amenti*, 
in Online: ogni larga una 
città «liversa, una diversa 
regione, e lutti arnun di 
Fausto, decine di migliaia 
«li persone con una gran- 
«le pena nel cuore. Villa- 
vernia, Carezzano. Caslel- 
biiiia: ad ogni porta, ad 
IMEK (llOitCIO BETTI 
1 l'iiiilliiii.i lit 7. p.iR. 7. cui.) 


tra rURSS «•«! i paesi delF.A- 
merica merìilionale non esi¬ 
stano problemi «•ontrover.si 
tali 'da compromettere gli a- 
michevoli rapporti e.sistenti 
o lo sviluppo «Ielle relazioni, 
eoinmercinli e culturali. 

Un altro argomento toccato 
«lai premici siìvietico e utato 
«Ideilo della c«7liaborazi«ine 
scientifica intemazionale: « 1 
«lati fomiti «lai primi corpi 
interplanetari creati «Ingli 
.scienziati sovietici vengono 
me.ssi a «lispo.sizione «Iella 
.scienza momliale. K’ |»n»prio 
in questo spirilo che saranrif» 
compiuti i futuri sforzi «legli 
scienziati sovietici. I.a scien¬ 
za si sviluppa con una rapi- 
«lità talmente fantastica che 
la parola « avvenire » ha per¬ 
duto il senso che le si attri¬ 
buiva. Ogni giorno arreca 
notizie su nuovi successi «lei 
nostri .scienziati, nei campi 
più vari «iella tecnica e della 
cultura, ciò che rovescia c 
supera 1 piani più anliti. I 
grandiosi risultati ottenuti 
nello studio del cosmo rap¬ 
presentano solo un inizio. Il 
mondo sarà certamente te¬ 
stimone di nuovi succe.>.si. 
ancora più impressionanti, 
in questo campo*. 



TORT(>N.\ — a spalla dal rnmpacni di Coppi la btra rsr r dalla camera ardente per II trasparlo » CaslellanU tl eiefoto) 


Gli avanzi del nazifascismo vorrebbero rialzare ìe loro teste ripugnanti 

Minacciano dì distruggere il tempio ebraico di Milano 
Nuove manilestozìoni antisemite o Bonn e in altri paesi 

Appello del comitato di lotta eantro l'anti.<ieniillsnio a Vienna - \jt respoiMabìlilà di z\denaiier amniefute nella «tessa Germania Ovest 


u.i.io i.n.inivf «jii i.ioiiw (Dalla nostra redazione) edifici ebraici <la scuola, lo indivuln.ire i re-i>«‘ns.ibilr a 
stes.so e «1: asMcurare al mon- Z — a.sil,» dei vecchi). Vi c qinnili, .MiLmu». città civile. Fanti- 

do una pare .-tabile e di li- MIL.ANCX 3 In pazzo anche a Milano, un gruppo di semitismo non e mai allign.t- 
berare gl* uomini «lai timore criminale ha minaccialo di superstiti nostalgici che pen- lo se non tra la feccia «Iella 
della guerra. < Di conseg’jen- far saltare con la «linamtle il r,premiere, nel campo repubblichina. Kd tr.i «410*- 

za — egli prosegue — è im- tempio israelitico di .Milano. rajFjiajp^ le antiche gesta, slj residui, tra c«>!«>r«) che 
ssibilc che le nostre prò- L annuncio c stato dato con 5cimmiottando i nazisti letle- hanno a s,i«« tcrr 


Il nazismo a Bonn 

litJN.N, 3. — 1 ni: prnpa- 
(jandisti dolFodio nazista e 
atil’.srmila sono stali al- 



I GIORN.-^I.ISTI — s»nr* partili Ieri d» CUmpIno pi*r Mnse» 
nn fnlto Rrnppn di cÌArn»li»tl che segni lunnit II viacRin di 
QranrhI. Fr« di essi è II nostra .^Iberln loeovlelln. ano dei 
4»4l«t ciomali»ti ini itati direttamente dalla Presidenza 
della Repahblim 


possibile che le nostre prò- 1» annuncio e stato dato con jteimmiottando i nazisti tele-, 
poste non raccolgano l’ap- ^>^8 lettera, afussa sullq por- schi e i razzisti americani 
iProvazione di tutti i popoli ». t • della Sinag«,ga di via Gtia- dovrebbe essere difflcilc 
Krn.«ciov si à dichiarato stalla, c contenente anche 
poi lieto di constatare che ;.i grossolane ingiurie di carat- 

commissione dei « dieci > per antisemita. Il foglio è StOSOfO NotfOlla 
il disarmo comincerà i suoi stato con.segnato alla questi!- , 

lavori in una aimo.sfera ca- ra dal segretario della comu- OUflw WllU I V 
ratterizzata da un serio mi- nità israelitica. 

glioramento della situazione Purtroppo le minacce di- ' 

intemazionale e ha sottoli- namitarde contro il Tempio coll, «n AgMiln* Nerel- 
neaio l’importanza deU’ac- israelitico non costituiscono fnVà ai)» TV nn» «Irhln- 
cordo da lui raggiunto con un fatto isolato; già da alcuni malnne snlle praspettiee 
il presidente Fi.senhower (in giorni si lamenta che scritte «inlarall per il IMI. 
loccasione del proprio viaggio antisemite siano apparse su ^ 


k'iTM. Z«;r<;t‘. Schauffenhurp.tg,)no notizie analoghe da 
l.aiiila. Dortmund sono !c molti altri paesi: fasci- 
prinoipc*',. Iti austriaci e norvegesi, la 

.1 Berlino Ovest, dopo che tepjM inglese che sostenne 
una croce uncinata «• anu il filo-nazista Mosleg. gli 
lentia antiebraica sono ap- umici delle Legione nera 


% f i . 


hanno a 5iio tempo compiuto ' ° Ho -atiiche P'^rs*' su un pilastro pubbli- americana hanno scritto fra- 

l'attentato pr<«vtK.Ttorio allo *“ -f, k , ' ('itario, la notte scorsa si è si antiebraiche e dipinto sva^ 

A rei vose,) vado e altre .simili scritte antiebraiche e s.ogan ,-enficato un altro grave epi- «fiche a Vienna, a Oslo, a 
bravate, che si troiano ov- mnepgtanlt allo hitlerismo i),^{,ci aderenti ad una Glasgow, a Londra, a Stoc- 

viamente 1 colpevili. L'impu- di sinagoghe, case di , Lega degli studenti nazio- colma. .4 New York una 

niia li incoraggi.!. Anche se ciftadìni ebrei. lampioni, nati * .«ono stati fermati dal- croco uncinata alta un me¬ 
si tratta soltanto di una tro- tuinchine dei giardini puh- la p<ìlizia mentre sfilavano e mecco è sialo dipinto 
vata «L ({iialche pazzoide blici: perfino l'asfalto delle attraverso un parco, recando j„j muro di uno sinopopo 
.ispirante a non .si sta quale strade. Le città tedesche oc- force ocrese ed uno bandier,ì (./,<. (roro nello Quinto 
gloria, il fatto non e da sotto- ridentali dove si sono cerili- dai colon della Germania strada. 

valiitare. K' sperabile che la cale le infami imprese si imperiale (nero, bianco, ros- ^ j orponl:- 

polizia si muova rapitlamen- contano ormai a decine. Ber- sol sulla quale era stata ap- democratiche 9 lo 

te in minio da eliminare ogni lino Ovest, Colonia, Franco- plicata una croce uncinata Jj^^po antifascista di tutto 

rigurgito di un pa.s.sato ormai forte, Bonn, .lltona. Goep- di carta. ^ _ 

se|)«)lto. pingen, .Vienburp, Dieusla- Nello stesso tempo, piun- (Co»Unna In a. pap. l. eéLi 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI' 


Il cronista riceve 
dalie 18 alle 20 


11 Latino Metronìo 
aH'oicuro 

Caro Cronista, 

/( nostro quartiere. <1 Latino 
Metronìo, divenuto neyli ulti- 
mi anni onche elepantc, spe¬ 
cialmente per le belle costru¬ 
zioni sarte in ria Gallia. ri¬ 
mane troppo spesso all'oscu¬ 
ro, anche Quando non piove 
ed il tempo è bello. Anche noi 
paohiamo le nostre tasse tnn 
siamo serviti male. Inoltre tut¬ 
to Il sistema di illuminazione 
andrebbe rivisto, perché in¬ 
sufficiente. A questo proposito 
é da notare che tutte le stra¬ 
de delle nostre parti, ed in 
particolare anche via Gallln, 
sono percorse anche di sera 
da lunghe file di automezzi 
che sfrecciano nel due sensi. 
l/oscurità dunque non favo¬ 
risce certo il traffico in one¬ 
sta strada che ora colìepj 
l'Appio con il centro di Ro¬ 
ma. Lo luce, ad esemplo, è 
l'enuta improoisamcntc a man- 
rnre la sera di domenica 20 
dicembre scorso pur essendo 
il tempo abbastanza buono. 

Sarebbe necessario inoltre 
far togliere da molte strade 
del Quartiere, e cito via Luni, 
via Velo ecc., I pali di legno 
che ancora sostengono le lam¬ 
pade. Essi andavano bene cir¬ 
ca 40 anni fa, quando il quar¬ 
tiere ancora non esisteva e 
qui si stenderà ancora la cam- 
pagna, ma ora mi sembra che 
sarebbe quasi ora di provve¬ 
dere. E bisognerebbe anche 
fare In modo che le lompadc 
fossero disposte lungo tutti 
i due lati delle strade e non 
lungo un solo lato come acca¬ 
de ore. Grazie della pubbli- 
cagione. 

Un «sfiduo lettore 

Strada o sentiero? 

Caro Direttore, 

Sulla via Aurelio Nuora, su¬ 
bito dopo la congiunzione con 
il viale Vaticano è iniziata la 
costruzione di una strada di 
raccordo tra II Foro Italico e 
gli impianti olimpici. Per con¬ 
sentire che anche durante la 
durata dai lavori il traffico 
potesse proseguire .si f- prov¬ 
veduto ad aprire una piccola 
deviazione, una curva di non 
più. di due o trecento metri 
di lunghezza. 

Non appena è stala aperta, 
il suo aspetto era magnifico. 
Livellata come un tavolo ila 
biliardo, bene asfaltata, bor¬ 
data ai lati da un piccolo 
steccato coti strisce bianche e 
rosse. Non appena ha inco¬ 
minciato a piovere tutto si é 
dissolto come nebbia al sole. 
>Vl lati del breve tratto di stra¬ 
da si levano infatti due pic¬ 
cole mura di nudo terriccio il 
quale, sotto l'azione corrosiva 
delle acque, ha incominciato 
a sbriciolarsi. Le due cunette, 
di scolo laterali alla strud.t 
erano state appena tracciate 
e cosi acqua e fango inizia¬ 
rono a invadere la sede stra¬ 
dale. 

Allora si è provveduto a 
scavare le cunette più pro¬ 
fondamente ed a dotarle di 
scoli adeguati. Afo. r{.solto qu<’- 
sto problema, un altro se n'c 
presentato; quello del lievissi¬ 
mo strato di breccia e di asfal¬ 
to che era stato disteso sulla 
massicciata di fortuna e che 
è stato anch'esso asportato dal¬ 
la pioggia. Per cui ora quel 
che parerò sino a circo un me¬ 
se fa una bella strada non è 
ridotta ad altro che a una spe¬ 
cie di mulattiera, piena di bu¬ 
che e di arrallomenti. sulle 
quali trabalzano orribilmente 
tutti i mezzi pubblici e pri¬ 
vati. Con quanta gioia e quan¬ 
to sollazzo di tutti coloro che 
son costretti a percorrere il 
tragitto parecchie volte al gior¬ 
no è facile immaginare. 

Con chi prendersela? Non Io 
so con precisione. Quei che ri 
tengo a segnalare è il modo 
• arrangiato > con il quale ven¬ 
gono condotti dei larori che, 
senza affrontare dei dispendi 
eecesslvJ. potevano però benùs- 
simo essere condotti a termi¬ 
ne a regola d’arte e senza pro¬ 
vocare altri disagi a questa 
tartassata cittadinanza che già 
tanti ne i costretta a subire. 

Ignaila Scnilzza 

Rosso, verde e arancione 

Caro Cronista. 

Il tronco a Roma è quello 
che è, € quindi non insisterò 
su questo tema. Vorrei parlarti 
invece dei semafori, dei pe¬ 
doni e dei ' pizzardoni -. Mi 
spiego: in certe ore del pome¬ 
riggi festivi, domeniche o al¬ 
tre feste comandate, esistono 
veramente delle ore morte per 
il traffico. Non passano mac¬ 
chine o quasi. Si tratta di 
un'ora soltanto, o forse due, 
ma insomma ci sono. Di II a 
poco II gran carosello ricomin- 
eerò da capo 

Accade però che i semafori. 
in queste ore. continuano a 
funzionare con il ritmo delle 
ore di punta. Ed il povero pe¬ 
done che si trova a cammi¬ 
nare in queU'ora per le ne 
della città e che giunge ad un 
Incrocio si vede a volte bloc¬ 
cato da un TOSSO che gli scat¬ 
ta sotto il naso e che tale ri¬ 
mane a volte per alcuni mi¬ 
nuti, in attesa di dar na li¬ 
bera a una colonna di mac¬ 
chine che non esiste. 

Capita a volte che proprio 
accanto al semaforo ci sla dt 
fazione anche il braco vigile 
che il quel mortorio appare 
quasi sempre in preda od una 
noie infinita. Ora non potrebbe 
il vigile, in casi di questo ge¬ 
nere. impugnare quella spe¬ 
cie di manopola che gli con¬ 
sente di sospendere II fun¬ 
zionamento nrecanico del se¬ 
maforo e di azionarlo a ma¬ 
no. dando cosi ria libera ci oc- 
doni che frementi attendono 
di fronte al rosso? 

Capita a volte fnon sempre, 
per la verità) che il vigile re¬ 
sti piazzato accanto al sema¬ 
foro e fissi con occhio d'aquila 
i pedoni, fischietto a portata 
di labbro, pronto a prenderli 
in castagna se osano infran¬ 
gere il cieco comandamento 
dei semaforo. Che anche in 
onesto caso il tutto sia da im¬ 
putarsi a quei famosi blocchet¬ 
ti delle multe che qualcuno. 
in alto loco, vuole cadere as¬ 
solutamente esauriti entro una 
certa data e non olire? 

MlrhvlnnfeU Abbraiea 
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Voci (lolla città 


Colpito tre volte al torace con un coltello 


Giovane bracciante in fin di vita 
per una furibonda rissa a Frascati 

Otto uomini hanno preso parte alla contesa finità nel sangue - Arre¬ 
stato poco dopo il feritore e gli altri protagonisti del grave fatto 


Una 


SI 


«issa fra ubriaclh 
conelusu ganpiiino.snmcnte. l'al¬ 
tra sera, in una strada di Fra¬ 
scati. Un nomo, raKtiiunto da 
tre coltellate all'einiiorare si¬ 
nistro, Klucp in fin di vita alio 
ospedale di Frascati incntn 
Kit altri sette partecipanti alla 
rissa sono stati tratti m ar¬ 
resto. 

L’episodio si c verificato ver¬ 
so la mezzanotte di sabato in 
via Vermiqino. a Frascati Qui 
erano radunati alcuni bracci.ui 
ti: Domenico Bontempì. di 'Jl 
anni, provenlontf. dnIl'Abni//o 
Natale Binnldl. di 2.3 anni. Ko- 
mano Cristofaro, di 20 ani. i 
fratelli Domenico. Stefano, e 
Antonio Di Gi.icomo. rispetti¬ 
vamente di 20. 2.3 c IJ) anni, 
Stefano Giiad.iKnoli, di 3-1 an¬ 
ni c Carmine Cliiiliani. di 2^ 
anni. Nel pnippo. si muoia per 
quale motivo, si acce.'.e una li¬ 
te. CUI otto nsoirono fnon. nel¬ 
la strada, gridando; fra il Bon- 
tompl ccl li Rinaldi, ad un trat¬ 
to, si accese una vinleiita col¬ 
luttazione. Il Rinaldi, incntie 


òll'ertata al momento dell'arresto 
' *del feritore Snll'episodio sono 
tuttora in cor.io indagini da pat¬ 
te (Iella polizia del luo^o. 


L'orario dei negozi 

Settore allincntarc: 

OrkI e domani martedì: 
protrazione della chiusura 
serale alle ore 21: rivenditu 
di vino alle ore 22. 

Sclinre alililellunientii, ar. 
rcdanieiilo, merci \arie e 
clucattuH: 

Ogel: negozi, profra/io- 
nc della chiusura fino ;ill(‘ 
ore 2n,.30. 

tlnmnnl: neuozi. ni(>rcati 
rionali, ambulanti «■ posti 
fissi apertura ininterrotta 
fino alle ore 2,3 

Merroleiti fi: lumo/i. mer¬ 
cati rionali, amtnilaiiti »• po. 
sii fis.si .-ipi'iliira (ino .alle 
oie 12 

liurlilerl: 

Alrrcolcdi fi; apertura dal¬ 
le ore K alle* ore 13. 


Denunciati i ladri 
dei due « musichieri » 

In .sepiiito a indagini svolle 
dai earabintcrl della tenenza 
Flaminia sono stati ieri rintrac¬ 
ciati e denunciati nll'Autorit.3 
aiiidi/ aria. per rapina impro- 
pn.i. pii impomati Roberto La¬ 
mi di 2« unni. Giancarlo Fi- 
lilipi di 39 anni. Giuseppe 
Paoli di 31 anni, il manovale 
Luca Barbaro di anni 29 e l’au¬ 
tista Luciano Carfiirii di anni 
35. tutti residenti a Livorno. 

Questi, ieri l'altro sera, jioco 
dopo le 23. In via Teiilada. ave¬ 
vano strnpp.itn al concorrente 
al “ Mu.sicli.ere .. sip Mano Sta¬ 
zi i due piiiia/zi di stoffa ric(‘- 
viiti in dono da Mano Riva du- 
r.iiiK' lo s'pett.-icolo I cimpie. che 
'■1 tro\':tvafm .a Roma per Una 
partita di calcio, sono .st.'iti fer¬ 
mali aU'uscit:i dello stadio Fla- 
miri'o e denunciati a picd<‘ li-, 
boro 




• Uiia ‘ luiova 5 () 0 „' 8 Ì sifliiiinta 
contro le vetrine di;^^Giainpaoli;, 


Uno spettacolare Incidente 
della strada è avvenuto poco 
dopo la mezzanotte al Corso: 
una ...3(10-, dopo e-iserai scon¬ 
trata con una •• 1100-, si ù sfa¬ 
cciata contio le saracinc.sche del 
nepozio di articoli .«portivi 
« Giampaoli •> all anpolo di via 
del Pai lamento. 

La - .500 tarpata Roma 
'I0()HI2, era condotta dal citfn- 
rlino mplese Vittorio Kmaniielo 
Rencini di 40 anni, residente 
nella nostra cilt.'i e dlpendc.'itc 
di lina societ.'i aerea; l'auto prò 
veniva da piazza del Popolo 
diretta verso piazza Venezia 
ipiaiuio aH'incrocio di via delle 
Convertite sopraRRinuRcva una 
altra auto, una -1100- tarpata 
Bolopna H01t22 e puidata dal 
■•ipnor Lamberto Montanari di 
.52 anni, dipendente del Ranco 
[li -Napoli. Le due auto sono 
venule a collisione e il Ben- 
cini. nel tentativo di evitare lo 
scontro, sterzava tiniscaniente 


TJn furto inconsueto 


Rubate in una chiesa 
due pesanti compone 

Iniiiltu'iiuiiK' filili fiasninn o sontt ftillo tli 
inui sftffittlf - Itnhifiiiii io ftnulcrif} 


«lava F'cr (sserc .MijiiaffaM.i d.il 
suo nvver.sariu. estraeva di ta¬ 
sca un acmninato coltello o lo 
colpi ripetutamente al torace 
Mentre il Bontempì cadeva 
pridando al suolo, il f( ritoie si 
dava alia futa, ma soni va in- 
sepuito da alcuni |>assanti e 
da nceiiti del commi.ssari.ito di 
P.S locale, clic riu.scivano ,n 
rapplunpcrlo ed a trarlo in ar¬ 
resto Intanto il Bontenipi, che 
aveva perduto la coiiosci'iizn 
veniva condotto all'osp('riale. 
dove i sanitari provvedevano 
alle iiriiiic ctircv le sue condi¬ 
zioni sono tuttora Rravis«inie. 
e si d'spcra di sniv.arlo l'iitti 
pii aliti iiartccipanti alla .-^aii- 
pintios:i rissa sono stati iden¬ 
tificati e tratti in arresto I.'ar.^ 
ma clic è servii.! a colpirt il 
piovane bracciante è stala le- 


5'er;inieiite •-inpolnie la iin- 
pie«a coi'sumat.i <la alcuni l:i- 
(lii ;ii d.nniii (I; iin.i iiairoccbia 
It i nella c:uup:i4n.i di Fr.isca- 
11 II p.irioeo don Anpeli F.a- 
\ale. clic .sovrii tende all.i clne- 
s.t del S .S.icr.'iinenlo. leii niat- 
l'.na. viitiaiido in una '1:iii.'.a 
.-en/.i fiiU'.'tr». alle spalle dol- 
l'alt.aie liiappio".. elu* fiume dii 
: ipo-'liplio, si av\edeva clic due 
c.iinpaiu" ('b<> erano ivi dt'|io.«i- 
late ‘Tallo spanti' Né 11 sapic- 
■-tano né altii abituali fre<pien- 
tatoii clcll;i elne.sa ne «;(ii('V;i- 
no niill.i er.i evidente, (piiiidl. 
chi' 1(' (lue caiiiliaiK' etano sta¬ 
te rub.ite (I.a ipnoti ladri, pe- 
netr.iti nel ri|ui.-tiplln .attraver¬ 
so 1,1 cbii'sa 

1.0 c.anip.ane pesano treiita- 
cimpie chili ci.a.'-ciiiin e sono 
fatto (li una spemale lepa a 
bn.«(> di bronzo Pare clie il lo¬ 
ro valore e'oinniercialc non sia 
cli'v.ito 0 elio, (I.ito elle non fi 
t r.t'.i di bronzi' puro, é molto 
diffieih' elio i l.ulri riescano a 


venderle a (pialelK' fondi'ria 
C'omuiKpK' indapim sono state 
iniziale d.al eommi.ss.ar.ato rii 
PS (il Fiasc.iti 


Quattro feriti 
per una lite 

tjiiattfo per.'.one sono liniti' 
.d Policlinico dopo un violi'iito 
iitipio .scopni.ato ieri si'ra a Pic- 
tiidata per futili motivi fra tre 
fratelli c alcuiii vicini di casa 
Il (piarlo f('nlii. clic ha rice'vuto 
im.i .s,i.s.s,iia sulla faccia per cu; 
iK' avra pi'r otto piorni. é il 
sipiior .Mario Polli di 40 anni 
abitante in via (h'irAcipia Mar¬ 
ena !4. il (piali' si trovava a 
(M-isari' occasumalnientc nei 
par.ippi 

I tri' frati'lli protapoiiisti del 
litiRio .Marci'llo di .31 anni. Ma 
no di 17 e Luciano Giibru'Ri 
d: 21 lutti nlùtanti in via C.'istcl 
P.iterm» 21. sono <*ati ‘Piud'cat. 
puintuli 111 7 piorm ci.i-icuno 


fi finiva contro la .-.irac.nesca 
d('l iK'POziQ -^Giampaob" 

■ .Neirurio'n’lfe.heiiii rìinnnev.a 
ferito, Tr.àsportalo al San Gio¬ 
vanni. i .«unitari diuturno gli 
presi.iv.ano’ le'etiti' del raso 
piiidicaiidolo piiariiule in B pp 

Finisce con l'auto 
contro un paracarro 

Alle 3.40 della scoi.-a notte, la 
sipnoia Darla Tamburini, di 40 
.inni, abif.ante in via Fi.uniiiia 
344. mentre percorr(-va a bordo 
della propria Fiat .500 imo dei 
Viali (li villa Borphe.'^e. per cau¬ 
ti' imiiri'cisnte. perdeva 11 con¬ 
trollo (iella macchina, andando 
a finire coiitnt un p.aracarro 
Accompapnata al più vicino 
ospf'dali'. i sanitari le hanno ri¬ 
scontrato solo alcune lesioni non 
pravi. 

Tre uomini tentano 
di togliersi ia vita 

Nella piornat.n di ieri si sono 
dovuti ri'pislraro iton tre len- 
t.ati suicidi, ft ventunenne Nello 
Ciddone. abitante in via Parco 
Garib.aldi 77. è stato ricoverato 
al San Giovanni in osservazio 
ne jier 
st.anzn 
dichia 

folle pesto perché altbandonato 
dalla fidanzata 

Per motivi sconosciuti ha ten¬ 
tato di uccidersi anche il si- 
pnor Etipenio Fabbri, di 28 ann: 
abitanti' in viale XXX Aiirilc 
n .33 Kpli ha inperifo alcun* 
sorsate di acido muriatico ed 
b stato ricovi'rato in osserva¬ 
zioni' .niro.spedale di P Spìrito 
Inniie. il sessantenne Flavio 
Volterra, dimoranti» in via dei 
Gracchi 20. ieri alle 21.30. men¬ 
tri' si trovava in e.isa. colto d: 
improvviso sconforto che pan 
debba essere addebitato ad uno 
mal.ntt'..a nerx’dsa^ehe d.a ti'inpo 
io affligpe l»a tentato d: ta«eiar- 
fi .asfì.ujare dal gas Prontamen¬ 
te so^rnrso c trasportato al 
H Spirito fi stato p'udic.ito gun 
ril).l(' in due piorni 



Piccola cronaca 


IL GIPBNO 'r ' 

t>h'KÌ. Iiinrill I Kriin.il» 19£U 
Oniiiiiastlc'* Tito II so 
le sol Re alle Ole H.'> c iramiinla 
.(Ile n>.52 Uiimain luiino (purtu 
(li liin.i .’ f 

BOLLETTINI t ti‘. ' 

- .MciroroloKlCQ. Temperature di 
leii nilnlma 9. maisjnia il 

— IlrlllDKrdIlc». .Nati ni.i‘.c|it |7. 
fciiiinine 31. 11 .Iti nii'rli .3 Mmli 
nia-ctU Z9, feinmln*' 27, (lei (piali 
2 rninon di 7 anni. 

□iÌtribUzione J \ '■ 
oi befane • 

VellViiitélcI» di-t t’Irri* Orfcl 
L'reiiilt*> (Il l•llI(‘ SISMI |)t-i‘-i.iii'. I 
lilinbl dei Piistelepi.ifunici li.inii' 
llccMit» Ieri la tr.iilizion.ile iicf.i- 
114 nrganiczat.i li.il Cr.il ilei 
Pf'Tr. Dii|>(' la coiisepii.i del re- 
pali i pleciili liann» a.'.sislitii .ut 
•jn» Mictlaciil» tJel CMC», niiisti.in¬ 
do «Il ftiiprezz.'Uv le .àiililc isllii- 
zliiiil ti(»liii H lompe ’> 

Aih'Iii' i IIrIi (t>'i fii.'izii’M.il I (tel¬ 
ili ConfaRliroltiirii. (Icll.i C’oltl- 
v,il»ll Diretti e (Il 11.1 Ki’deiei.n- 
(orz.l h.innii rlreviit» Ieri l.i Uef.i- 
n.i in un teatri* eitl.ulino Ita 
iMit» Itiopo .uielie uii.i ti'tterl.i 
tr.i I tiicciili per r.itt rll)iizl(>ne di 
■ elmi diiiil 

In un cinein.i di vl.i delle .Me-i 
.laplie d'Oi» fi st.it.* di-t I lllllll.i 1,1 


tiefaii.i 4 enea un inipti.iii* di tigli 
di .ipeiill di custodia Hrc'ventl 
numerosi dirigenli e funziou.in 
del Muusler» di Cr.izia e Cliu- 
jtizla 

Al Capr.oùc.i. seni|)r(‘ nella 
mattinata di ieri, hoii» stati di- 
itribuìll I doni ed i p.icchi al tigli 
dei dipendenti dellH direilnne ge- 
ner.'dc e della sede (irovlnciale 
.dcll’lNAM. 

Il 11 K*-nn.il<>. .*II(' ere 12. prchs.* 
I.i sede del Cr.d Aee.i. in \.i.i degli 
.Xst.illi l<» .ivi.a luogo la disinbu- 
zieiie dei paeelil della Bef ma ai 
Hgll del dipendenti doir.-Xzienda 


CONVCfCAZIONI 


Parlilo 

Oggi, alle lUe Iti. In Keder.izio- 
tu'. .IV ra luepii 1.1 riumene di I 
lespiiiis dilli dell.i priip.ig.ind * 
delle Rc/ienl ilell.i (fità e dcl- 
l'Agiii Rolli.OH* 

Circolo universitario 

Oppi .lite ore 20 fi eonvoe.ito in 
via Pi'di'Stro tW raltivo del Circo- 
luiiveisitario cotnuni.stj Sono 
Invitati .dl.i riiirdone' I meinhri 
del (■ I) del Cireot». 1 Rcpretarl e 
I memhri dei C D delle cellule 
(Il f.icolt .5 i 





da oggi 


SCAMPOLI 


VIA PIPETTA 118 (P.te CAVOUR) 


IMMI M mi.. 

V0ner€fi tì 


^ami 


mmmmmimmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmiimimi 


ti Giov.nnnl in osservazio- w 
pr aver inpentu ima so- sj^ 
ì voneflca imprecisala UajSS 
irato di aver cornniuto il|j^ 




COMPRATE 


Dimesso alle 11,30 dal Policlinico 

un uomo muore poco dopo per malore 


Era sofferente di cuore 
sul « 109 » — Prima 


di 


— E’ stato colto da un attacco 
giungere airospcdalc ò deceduto 


lUi uomo ricoverato al Po¬ 
liclinico per curarsi una malat¬ 
tia di cuore, c dimesso .alle 
lUO dì ieri mattina da que¬ 
sto ospedale, c deceduto poco 
dopo, colpito da un m.alore. 
mentre veniva trasportato di 
nuovo ni medesimo osiiednlc. 

Si tratta del signor Ascciizio 
Moriconi di 60 anni e di pro¬ 
fessione .sellaio, abitante ad Af¬ 
file. Egli, dopo es.«ere stato ri¬ 
coverato al Policlinico presso 
il IX padipllor.e. per curarsi 
Una malattia di cuore, era stato 
dimesso ieri mattina alle 11-30 
e si era accomp.apiiato con un 
proprio cocn.'ito. Felice Sedie: 
abitante in via Morrovalle lot¬ 
to 52 

Il Monconi Insieme al co¬ 
gnato aveva. raRpiunto Porto- 
naccio: qui i due erano saliti 
sull'autobus 109. I/attiobus era 
appena partito dal eapoli::*-.. 
quando il signor Moriconi ve¬ 
niva colpito (la un attacco v o 
lento. 

Veniva avvertito l'autista d»'!- 


l'autobus clic arrestava l'nuto- 
mezzo. Aiutato dal proprio co¬ 
gnato c dair.igeiitc di P S 
Vinicio Antonini il Moriconi 
veniva adagiato su una - 600- 
della polizia che si dirigeva 
immediatamente verso il Po¬ 
liclinico Il Moriconi. purtrop¬ 
po dee*'deva durante il breve 
percor.«o L'auto aveva rag- 
giiini.i Tospedale alle 12.15 L.i 
«altii.i del Moriconi è stata po- 
.'ta a disposizione deirautorita 
gui.iizi.iria 


Principio d'incendio 
alla sede della RAI 


Un principio di incendio si é 
svilttpp.ito nella mattinata di 
len nella sala delle c.'ddaie per 
il riscaldamento nel palazzo 
di lla Direzione generale della 
R.\l. in via del B.abiiino 

Un p.ccolo quantitativo di 
nafta fuor.uscito da uno spniz- 
z<tore. ha pri'so improvv.sa- 


inente fuoco. Un guardiano ha 
immediatamenle provveduto a 
ttloccare ferogazìone del com- 
bustibile. mentre alcuni impie¬ 
gati provvedevano ad avvertire 
i vigili del fuoco i quali hanno 
inviato sul posto una squadra 
.Ma i militi sono giunti qii.ando 
il princ’pio di incendio er^» «ta¬ 
to g:.’i praticamente domato 
Non si ha a lament.are nessun 
danno. 


Annunciati 150 licenziamenti 


L'agitazione in corso 
al «Giornale d'Italia 


La n*vt zia delia vopprc'>.o:.e 
-lei;., (d.z.one diinu^n i'.-*ie d»-l 
-Giornale d'Italia - e «t;*ta con- 
femiat.i d.iir...«'e:,7.i r.vL*- e.L- 
cole d-1 «uppienii-r.t*'* d.uu*':.:- 
cale dei quotid .*;.o. «upp en en- 
to che ti«..'ivn orni. 1 . d.* «« i a:i-v 
Ma il r..d.m( n-u'in inicn'i* c l.'i*- 
nale dell., «*>c;it.'i ha boi pù. 


ampie proporr.oni di qu*'.:*' d 
citi SI era veuiifi a civ’-o-cenz.* 
l'altra ser.* Non solo verri sop¬ 
presso il settjniit nuniero. ma 
v(‘rrrtnno soppresso tufo l-c el.- 
z.oni regionali e pr<t\ 
una quindicina ;n tiit’e. eN.\u«(' 
'e edizioni regionali delia Sar¬ 
degna e della Sicilia 
L'annuncio di qi.e«t.a dreis;*r- 
ne è stato comunicato s.'.h.t.i 
«era. mentre n'dattor. o t.p.i- 
grafi stavano lavor.indo .al set¬ 
timo numero, dal pre.'i.denv 
della società, avv Balell.ì .all * 
Commissione mtem.i l’i'rt.anto. 
3 correzione di quanto rr.a «’a- 
fo in un primo !*'mpo r.ttT.uli’i 
non vi fu scioner."). tie-.sl un » 
di<po<,7 *uie di'll’.-zienda per la 
jospensioiie del lavor.a In attin 


» 


.N.t‘ur.i.n.ex'.'(. ir..-emv r.ll'.in 
nu--e.,i ,i,.; r.diii (*; .tri.',ni» nto 

(-»Iror:.»:o i’.ava Baleda ha 
’h-' •.ni'.iir.,' l'.i '..* r;.l,]Z;>Tr.c del 
5«9 per .'.'r.t.i d*'; p»'rs.m-.> in 
.lun setiiie t. <:.■,>*■> gì.a- 

fi.a. aTrm:n'«'r..7:.>r.e e ndazo- 
:.*■' I ni de.'-,i-a -d. b'ttere d; 
.i.-er.zr.ni-an'o '«ino g.f, per\e- 
nute .'.d rf'.tre’t .nt: rvd .ttor; del- 
o e<i.z.on pri,i\ .r.e.al; 

C<>n.pl‘-fS \ .>n.e;i',t'. i., s.aciet.t 
.lecup* 3r'0 die-.diTit. cirea. i 
' .-enz .'ncnti dovrebbero e?'ere 
iunqu*' 1.50 

I.'.g •-zioi e tr. tu"! di^’n- 
dei'.t: d*'’. - (-lomale d It.tlia- 
t* \iv.>>.nia 


Lutto 


.\.i « 'a (Il .,n.ni fi m*'!: » .m- 
pr.ii \ I.i <iiKu.'r.t Cl.iru-i- 

V*';p'ri m .tr*' dei oinipagn» 
Xlticrto. membro (I*-I r*'miTalo <li. 
rellK» <i, .la K 7." n*' TrT>taei'ii' .\1 
e<.mp.<tt'-.r> \'b, r:.. '«■ coo(|.^K'.i..nre 
.1* r I r-r-r r.ir T't't.*** ;» e Ue!- 
i - L nila -. 


Servizi FF.SS. 
per Scanno 

Per favorire gli appassionati 
di sport* invernali, le Ferrovie 
dello Stato hanno ritenuto di 
progr.immare numerosi treni 
della neve con destinazione An¬ 
versa per Scanno, e precisa¬ 
mente in tutte le domeniche dal 
10 gennaio al 13 marzo I9t>0 
Tali treni avranno il scguer.t» 
or.nrio' 

•dndntu: treno Roma Termini 
partfinz.n ore 6. arrivo Anve.'s.i 
lire 9,0.3; aiijopullnian; parten/.* 
.1.1 .\Tiver.-.i .nri' 9 1.5. .irrivo a 
Scanno ore 10 
Ritorno: atitopii'.lm.'in' p.trtcn- 
z.i d,'( Sc.nnn»» ore 17,15. arrivo 
ad Anver.«a ore IR. treno: par¬ 
tenza da Anversa ore 18.12, ar- 
r.\*'» a R»>m.a Tomiini ore 21,02 
I; prezzo tic'. tiig!:ett*i di «e- 
>Mnda classe 7* stabilito In lire 
I.t.iO c» nz.i pranz.a o in lire 20.50 
ci)n pranzo 


Furto a Ciompino 
in un bar-tabacchi 

n liar tabacchi d' vm_ San 
Francesco D'Ass..-*! 36. .i Ciiui*' 
pillo, é stato V sitato dai ladri 
che «i sono appropriati di siga¬ 
rette. valori bollati ed altra 
•"creo per un v.'dore di oltre 
'iiezzo mdiom' Il furto è stato 
-.ronerto ieri nialt na dalla pro- 
nrietaria del locale, signor.i 
Marta Salati, di 31* anni, chi 
lia preSi'iitato d*'niinc;a a-, Ci- 
ral>.n;(*ri di zona 


Lieve incendio 
nello sede del CC 
del nostro Partito 

Ieri ser.a un principio di ii 
ceiidio SI é verificato in uno 
-c.iiitinato della seiie del C.C 
del Partito, in via delie Bot¬ 
teghe 0«ciire Per rag'oni for¬ 
tuite hanno preso fuoco g'or 
nati e carte drpo.sitate m un.'* 
parte dello sc.tnt.nato. Il pron¬ 
to intervento de; vigili del fuo¬ 
co. chiamati d.a uno dei guar¬ 
diani. val-o a rirco«cr vere 
ed a spegnere il focolaio Po 
co dopo le '23 le tre sijuadre 
di vigili che erano intervenu¬ 
te sul posto sono rientrate al¬ 
la caserma d. via Genova. 


« 


Il premio 
Città di Roma 


» 


La pubbllcazionw degli articoli 
coiM’orri'ntl al premio giornali¬ 
stico int«-rii.azn»nato « Città di 
Roma • fi prorogata al .11 gen¬ 
nai» 1960 

Il « Città di Roma * fi dotati’ 
di premi per l MXICOO lire C04I 
rip,aniic' 1 milione al primo 
rlasaiflcato e SOO mila al «(loon- 
do I qu«'tldian|, ^rtodici c ri¬ 
vinte contcnvnii gfl articoli pub¬ 
blicati entro t!'5l gennaio I9SP 
dovranno pervertire In 8 copie ed 
In plico racr**mandato entro il 
15 febbraio I960 .alla «egrcterl.v 
gener.vle del t Città di Roma ». 
A«s*'H‘l.-izl<’ne della atampa roma¬ 
na, \-ta del C*ir«» 181 


Il l’artitn .il ('oniin‘ssn 


Coaffc»*! di SCXÌ9BC 

Oggi *1 svolgeranno I vegurati 
coogrevvl 41 ae/toncc ^t • 
TlBl RtI?(o IV «on Tisto.lt*- 
tlnl; FORTr M RrT.lrt fioit Ric¬ 
cardo pavone. 
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La'Svizzera B battuta dai cadetti azzurri (e mercoledì Italia A - Svizzera A)n| 
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Vittoria auguraie ma stentata (3-2) 
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IL COMMENTO 



ontro 


Ite;*'* 

! • i-ftrm .Ifc • • •• 





•or a: jo'.w 


(Da uno del nusti^i Iniiati: MARTIN) 

LUGANO. 3 Xuiiierojt» commeritatori, prcsent-aiulo lo 
incontro di 0 (jpi, non aceL'auo nascosto iJ loro ottimismo, 
iiii,!i. Accenno dichiarato con f\'anche:^a che yli itoliatti ai'rcb- 
bcro cinto c'amorosumente, jscunando P^r lo tneno 
doccimi di reti Jftnoriamo quali clementi fondassero il 
loro fiiiidicio:' fioi, che ncecamo assistito aireliminatoria della 
C'opfìa del Mondo del 1954. slutiio .sititi più finiti. 

.incora una • volta i dilettanti svicceri sono riusciti n 
smentire i pronostici. La striminzito successo dei cadetti 
azzurri può inorpopljrc solnmciitc chi bada nnteamente alle 
cifre del risultato e se nc in/iichia del modo in cui quel sue- 
cesso c stato ottenuto. | 

Il film di questo incontro dovrebbe essere ocQuistato dal 
museo degli orrori, o venir' preso come testo dai Centro 
Tecnico della Federcalcio affinchè gli allieoi. osscrraiidonc 
la proiezione, imparino quar^to .si deve sapere su tutti gli 
sbagli, non uno escluso, che si possono commettere giocando 
una partita di calcio. . , j 

I..U rat(prcsentativa snlzceca è formata da undici giora- 
uofft picre di buona vqlontà, che, forse, potrebbero fare bella 
figura iiijuna squadra delle Jcuole medie. Essi credono che 
lo '5fop> sta un aperitieo |c. se azzeccano un passaggio, 
potete scommettere che lo ì^inno imbroccato per caso. Ma ' 
sono pioi-ani. impetuosi, si Cfitnsiasmnno facilmente, corrono i 
come segugi, caricano cornei torelli, e sono bastate queste 
doti proprie delia piopjnezza jfchc non hanno nlcnna paren¬ 
tela con il gioco del calcio)! a impedire ai cadetti azzurri 
di imporsi largamente. j 

iVon è assolutamente, vero che gli undici italiani .siano 
.stati molto più abili degli ai versori; tra i - nostri • almeno 
sei, oltre al volume dei mus:olÌ, non possono uantarc altri 
meriti calcistici. Però alcuni i lieti di un certo valore c'erano 
pure in questa nostra scalcit aia formazione; purtroppo an¬ 
che i migliori oggi sono :omporiati in maniera ridicola 
per non dir pcpoio. 

in primo luogo notcremai che l'intera squadra 'si è ri- 
fuitata ostinatamente di impegnarsi a fondo, ed è proprio 
per questo motivo che gli-ai'versari hanno potuto reggersi 
in piedi a lungo e mettere in pencolo la nostra vittoria. A 
un cc^tp tpitnip^ eraèfafe c tanta la fiacca con cui gli ita¬ 
liani .si muai'evàtio che gli kutzzeri si sano potuti permct- 
mettere di invadere la nostre arca di rigarti, di colpire un 
palo mentre il portiere era {ormai inevitabilmente battuto, 
e di .segnare In .seconda reth ■{portamioii in -^antoggio per- 
2-ì). Se quel pallone che si r schiacciato sul-paio fosse en¬ 
trato nella refe e poi avesserh insaccato il terzo pallone, ben 
d'fficiirnentc i nostri scansafatiche avrebbero trovato le ener¬ 
gie necessarie per contrattaccare e ricolmare il distacco. 

E non Si può neppure affermare che gli italiani fossero 
molli perchè avevano sattomlutato gli .svizzeri. Difatti ri¬ 
cordiamo che questi hanno f segnato dopo 30" di gioco, e 
quindi è vero che il cdmpaneUo di allarme, si è messo a 
.suonare appena è cominciata la gara. Diciamo piuttosto che 
t nostri giovani calciatori sodo presuntuosi ed hanno la pes- 
.sima abitudine di trattare con sufficienza le squadre che 
c.s.si presumono deboli, e insistono a comportarsi come se 
fossero tanti Di Stefano, tifiti Meazza, anche quando gli 
avversari che essi supponevano docili, mansueti come agnel¬ 
li. sguainano le unghie e menano zampate. 

La difesa italiana è stata vulnerabibssima. Castano e Uu- 
v’nata soiiq giunti al punto èi farsi scartare dagli avversari 
che spesso correndo inciampirano sulla palla. 

■ La difesa itaUnna r stala vulnerabilissima. Castano e Pa- 
snrio. il centravanti Capo/crri. un ragazzotto tarchiato, pic- 
colctto. che possiede un tiroìpotente ma piuttosto impreciso. 

Il rotondo CapOferrl. essendo incapace dì scartare Ju- 
nich (c qualsiasi altro avvcfsario) aggirava l'ostacolo viei- 
trndo.si a corri re svelto svelto con le sue corte gambette, 
r il lungo Janich veniva Inevitabilmente scavalcato. Cappa 
" sfato pressoché nullo, quasi non ci siamo accorti che fosse i 
in campo. i i i 

.ì/azzoni ha tentato di collaborare con la prima linea e 
he effettuato alcuni buoni lanci, ha persino segnalo un goal, 

raramente afferrano il senso dell e fra si tecniche, sanno ren- 
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lA SCHEDA VINCENiq 


>ssl;/t i.i n-Itali.! B 2 
llri'M l.i-\'critii.i n.v. 

( .ii.iiil.i-r.ir.iiitii I 

I re I 11 . I ril'MilM X 

M.ii/iiUii-l'arni.i 1 

Mf^>iii.i-(irii M.int 1 

lliiili'iiii-Como I 

Iti'zuian.i-l'Jiili.irl n.v. 
siiiiiii. Miiii/.i-('«ilan/. n > 

I i-.rliio-Nnv ar.i 1 

\ |•lll•/^.^-.*I.IIII^U‘ll^•|| I 

Mi-ii.»-MaciT.ii«-sc I 

l <■ \ iTf -l.l\ urlili X 

s.ininm».|* tr .'s l'i•.■lr.l I 

( ill.i (■.l»l^•lll•-l^ \ 1,1.1 1 

Il molile premi ^ di II- 

ir 27li.53M.00li. 

Dato l'ultissimo minierò 
di V Ini'llorl e.iii punti )2 r 
punti II II l olili ,iU'|o nun 
li.i pollilo ii'iinin.ire I (.Mi¬ 
te!; zi In noli i(.(; si pii've- 
dono pero i[iiuie popiilurlx- 
sinie. 


TOTIP > VINCENTE 


I, (’tms.v l-i; 2. COR- 
I- *; .1. CORSA 't-x; 
l. COKS.V 2 5. CORS\ 

I -x. i:. COKS.V x-2.,. 

\i *12 • Mpeltunn lire 
.MI.ITI. .Idi a It • lire 21 
mila 520: ut -10% L. 2 511. 


ITALIA B^SVIZZE- 
mm RA B 3-2 — Con que- 
sto goal Bellini ha ri- 
m|| portato in parità rilalia 
1 per la seconda volta. 
( tele foto all’Unità) 




Lorenio Bettini pareggia due 


poi Mazzoni segna il goal del successe 

, e i , a . ,. - - r- . ■ j- ’ " ' , 

Numerose occasioni sciupate dai due attacchi - **Forfait„ di Fogli ammalatosi all’ultimo momento - Annullato un goal di Ronzon per fuorigioco 


ITALIA B: Panetti (Anzo- 
Un), Castano, Pavinato (Lo* 
■i). Cappa, Janich, Mazzo¬ 
ni, Bean, Ronzon, Nicole, 
Corso, Bettini. 

SVIZZERA B: Barile, 
Mafnolo. Stehrenberger, Wal- 
ker (Fory), Michaud (Wal- 
ker), Meylai, Schmid, Ren. 
Ter, Capoferri, Schuitheiss, 
Frey. 

arbitro; R a n d a I n 
(Belgio). 

MARCATORI: 1. tempo: 
30" Capoferri (S.), 9’ Bet¬ 
tini (L), 30’ Frey (S.). 36’ 
Bettini (l.i. 2. tempo; 33’ 
Mazzoni (I.). 

NOTE: giornata di sole; 
tatTono allentato; spettatori: 
15 mila, con larga rappre¬ 
sentanza di italiani; angoli: 
9'«,-C4*;») per l’Italia, All’mi- 
^o^d*Ìlp' OH''*, la folla os¬ 
serva,' commossa, un minu¬ 


to di raccoglimento m me¬ 
moria di Fausto Coppi. 

(Da uno dei nostri invi.itil 

LUG.WO. .1 — Ki’.'t.i ci; co¬ 
lon o di pubblico (non d. 
(•loco, purtroppo) ni-l cr.ct- 
tuolo .stridio d. -Corn.iicdo- 
.•Mlc H .25 ciitr.ino k* .sipiodri’ 
l'Italia .n iiiagli.i verde, con 
c.'i.'oiic li; bianchi; !.. Sviz¬ 
zera, HI ea=.icea li.anc,, e e.tl- 
zoiuMi, ro«<. 

Inn. 11 . .zion.il . con\ene\o’. 
fra ; cine eap t.in. C'..pofeir; 
e N.cole. e f -ehm in./ ile. 
liun'u il ni.i .i!'e 14 ,'((• -It.i- 
! .r l'alT.' zr dano ; tifo.-i 
venuti (i.ili.i V..' na I.onibar- 
li a Ma li ioi.i entii'M-mo r.- 
eevr nti firmi.) duro eolfoi do- 
p.» r.fi|)en . 30'' .la Meiil.i. la 
fi.iKa Va a .SeJi d. die vni.-ta 
a ('afiofi'rr . .! ei n'.r-iv.inti 

evi* I n c.M'.. Mr.//nn . fior- 
ta -II! 1 ni ’t e tira fnr'e ni.i 
piofiiio in boee.i .i Panetti II 


fioitiere teiit.i la (.ielle fMe-.i. 
ma l.i pall.i. fia la Mirpre-.i 
Keiierale, gli ^ftiiM'ui d.illi* ma¬ 
li. e f.lii'Ce al di la dell.i 1 ne.i 
biaiiea. non istante un miovo 
dispei.ito ntervento del ipiai- 
diano rom.iir-l.. 

1,'Ilali.t >eiul»ra non ci ire 
eccc*.s'iV() pe.<o alla fortuiios., 
.seon.itur.i sviz'era. e eon a/ o- 
,11 el.iborate. in.> lente, si poi- 
1.1 in .trea «Ivetica .M '2' Ni¬ 
cole sfiiftft,* ;i Michaiid. m.i 
ipie.sti r.iivietie ii) extreni s 
e.iusaiuio un eorner Bel fi.i.-- 
saftRio di Pa\ nato .i Hon/oii 
.-ilTH’. I.a me//'ala. sniarr.it s- 
.sHii.i in .ina. ^eKii.i. mi ’.'.ir- 
b.tro ha }fa f -dilato ft.iist.i- 
inente .1 tuoi i* oeo e non -e 
ne fa niill.t 

Ora l'It.il I •• tn’ta .i nic*!a 
cani|)i; depl' e.vetic.. dic' d*- 
minei.ino fi.iiii.i.-ci sli.iiid.unen¬ 
ti .11 d fes.t <-fipCHiliiienti' n< I 
centro sO'teuiio Midland) ehi 
pero • iiO'tr non r.escono .i 
itfrnt'are 

.-\! 7’ N c.i. • Il I lin he! zo /- 


/o. sc.irt.i due uiiinin e il.i a 
Corso die. HI ottima fio,./io¬ 
ne. perde le_nif)ii .id azz li¬ 
stai-i 1.1 fi.ill.r. s lidie .Stelireii- 
lieritei liliei.i 

Paieziiio .!.it..inii .il l*' Hoii- 
.'oii, fiui nn.i nia.znific.i z.i- 
lopjiata d.i meta eanifto. (a l 
vuol.) nella difi'-a sv ;//er.i 
Po toce.i a .N'cole die. a -iia 
volt.i, serve airindietro Het- 
t n.' leznii' 1 deU‘udine-e i- 
p.ill.i mfMi'nd.bile ..l!.i s ri - 
s'i 1 di Dar! e 

I •• misti,-. f’alvan://.;it da! 
successo. r.|>arti)ni) n ifM.irt.i 
con r.n.!' di voler f.ire un 
.•ohi li.icc.iiie di ‘4 mo.li ct-v; ni. 
a\ viT.s..ri' finrt rofifio .'.llr di»- 
bole//i' d feii'.ve dedi e',\e- 
t.i’. fanno n^eoiiiro le mistie 
ar.iv, il.-f.l■lell/e. ,il moni.mio 
fli’l 'HO dee s VII K tutto ’! 1 . 1 - 
voro d elalior.l/iotle .'fllllla 
111 serali .'rit.- Il area sv //er.i 

Cor-o rid l•srmt) o. al l't' 
n-.‘i n.i un i liell.i luza die' h) 
por’a a r dii-'O d Hirl.e po . 
iii/’die fi i'-ar.‘ .■.•litro t.- 




Ma oggi, nella squadra italiana, mancava un giocatore 
capace di dirìgere gli altri. Non essenza il regista. Xicolè 
e Beau hanno retttha per-protuSbUttM) fa^sidq aiutubkmra 
inverosimile di strafalcio/t). Bean non si è neppure reso 
conto-che (la difesa- spfzgtfa dallovstm'D^rtofaccral p««r«-; 
samente acqua, e invece di rimanere al suo posto lo si 
cedeva immancabilmente accorrere davanti alla porta dove 
si ammucchiavano gli avversari. Bettini ha evitato scrupo¬ 
losamente ogni sforzo che Io potesse far sudare: si è limi¬ 
tato a stare fermo davanti alla porta e stando fermo gli 
sono capitati fra i piedi due comodi palloni che, bontà sua. 
Si è degnato di spingere nella rete. 

Corso è stato strapazzato ineducatamente dei difensori i 
quell non sapevano, poveretti, che si trovavano a tu per tu 
con un visconte della palla di cuoio. Appena Corso accen¬ 
nava un passo doppio o una rcfffnatissima ffnta feseguita 
naturalmente lentissimamente, perchè tutti pofrzsero ammi¬ 
rare la distinzione del tocco} zac, arrivare un avversario 
che senza tanti complimenti gli toglieva la palla, magjn 
niiindanda'.o a gambe levate. ’ 

Kbitzon menta di essere lodato:.cali.c.Siala tl.miahore Jh 
campo. Purtroppo. i compagni hanno fatto i sordi ai suoi 

nserva n è logorato i nrrli. Losi e Anzolin sono entrati 
nella ripma. lioc nel periodo in cui lo spettacolo ha.reg¬ 
gia nto li culmine della snatierìa. > -i 

Ora dorremo trarre la mirale deila (croio. Aiiik::eci ro;; 
noi siamo usciti dallo stcd.O profondamente perplessi e ir¬ 
ritati: SI. irritati, perchè i biocatdrt poltroni hanno i; po¬ 
tere di renderci irascib.li e w nostra stizza camentaro. pen- 
.sandn che questi signorini !ogni mese percepiscono mezzo 
milione di stipendio e sono eeleéri cerne uao scsenzuito ato¬ 
mico non lo sarà mai. La sftuaziene è paradossale e ci fa¬ 
rebbe ridere, se non fosse ] grave. Quale acrentre orrà i! 
rz'no ' uni tono *e-i rosidderti nrpaiit del mvato si com¬ 
portano in maniera tanto aitisportica e citrulle? 

£ concludiamo elogtandolgli svizzeri. i quali giocano p'r 
diletto, c domasi riprenderànno il proprio pesto di laroro. 
dietro una .vcnrcnio o un tornio. Loro, clmrno. ella-peré han¬ 
no dato tutto quanto potevano dare E nen possono essere 
ninprocercti di essere stati neghittosu ... , , -f 


' • ss ’ r.*** • ' 

Passeggiate e atletica per i moschettieri 












Come prevlxl» nel prneramm» iraertelo de VMnt I mmebetlie ri hanno Implecsin l« mattinala di Ieri In nna visita «Ila ritti 
mentre nel pomerizzio hanno rompialo allelira ed rserclal zinnirl al rampo delle Tre l■m•l«ne. Partirolarmenle impeznali 
«ano siati Maldini r I ontana rbr non axrtano parirripato alla parlila di Ieri rallro eon la Stella Rossa. Ini ere Mora. S«rli 
e Slarrhini ««no rimasti a riposo i primi dor prrrhr Inflnrnzali ed II terrò per un rotpo rlrrxnlo ronlro la Slella Rossa. Ma 
■dn si Iraita di malanni *r«vi. .Nt Il.i f.it »; (il .VRN.ACCI. SICICI.I r C.\Srf.l.l.r.TTI <d.s Sinistr.x « de.«tra) In plai/a S. Pietro 




■glliyy i * ' haan.'tOddm. * «no faceta gon- 

j - > fio di acAfa#om-,pa>1eoppo. r a 
Per unn strana roinrfdeita. -forza di rossori ««lua pia un 
e sfdt.i una domenica qiiost colore definito addosso; ma at- 
privo di soort: coma se. piena meno Questo sconfitta, che ik>- 
di tétto ■ e .tn^ I r fgf ip zza. ' ’ terra esser* la pm imperdona- 


della 


n di tatto -e jtt Xtlétfzza, non ’• terra esser* la pm tmperdona- 
2 aveste avuti^antmo di dare ^i- àrie ferrs* di tmttm la storia, delle 

■ leu) a gard 'tn^nssldéti, che et teP<odra azzurre, i duegoat di 
z dtttraescero ingiastameafe. , Bettini nianno emtata. Pensate 
? E' stata proprio una domeiÉca uadfrt mitionari ermtro undici 

■ scala eroi. È il buon BrtPnt dilettaétf fUn poto di fnm, 
^ 1 non poterà che essere Tetoe che SekuUe ooteota portorsi a 
u d'una domenica senza eroL fVo- , Napoli, non ti sono potati mno- 
I pria lui, l.oreazo Bettini dilla refe da Lugano perche f nspet- 
\ Udinese, eon Tinnsilala maglia Ilei datorfdf Iaconi non hanno 
I .numero jo sulle spalle, ha tst- mnersto fi permesso), è per di 
n ■ rato con i suoi due goal lo pih «Viti farti da far tremar» 


h I partita della nazionale B a tu¬ 
fi parso • la faccia del calcio 0a- 


tiMa la Sctzxnm. he', c'e man¬ 
cato poco c* te tuonassero. 


Il calcio Italiano e ridoUsi a 
questo, che batta, almeno prr 
gtf attaccanti, mere noli in 
Itaba e gloca''e in tene A prr 
aàere motte probabilità, per 
tornar! che si siii. -li et,ere 
scelti per la nazionale Infatti, 
tu li SQuaiire, solo 9 hanno un 
centravanti indigeno" e q-ieifo 
esempio basti per tutti Su 0, 


pertino ,i ftettii.i p'iò riuscire 
(i rnirrgrre 

Hettini regna o'><tl laSvatori a 
I uoano. Bnghenti è 'itotaie 
ilei.a .-4 • un giocatore, questo. 
-he ne: Paitora riralutà le sue 
rliit!, efficaci ma approttimati- 
te, che areronn fitto storcere 
1.1 boera et pubblico de'l'Inter 
le u*ii 1 if.'.i I rrntraianti az¬ 


zurri SI cManJiano .Meozzo. 
Pfita, Schuvio, Horet, Vecchi- 
n I. Gabello. .4modei, Ccp- 
pc”o t 

l’-trero Heltinl. o meglio: 
frrtuncto Bettini: come Che «la 
noi vogliamo inHenre su di lui. 

I he staLoIto ha fatto II suo 
ili,i ere meglio di qualche 
- liti o Vogiiamo però ricor- • 
ilare che qui a Roma lo cono- ■ 
,ciamo bene, e per ben due 
volle l'obbiamo scartato Pnma 
fu nella Ritma, e cl duro poco 

II tuo Uro robusto finirò troppe 
I olle molto pili atto della tra- 
I erta seiTUdinese-riretazione 
che fìnt seconda, pacre risor¬ 
gere; J'inc.iafo Vasetti ebe lo 


ricomprò per la Lazio insieme 
a Selmostoo. non arerò riflet¬ 
tuto abbastanza sulla cirro¬ 
si inza. certo non casuale, della 
presenza alle sue spalle detta 
mediana di ferro .Menegotli-Pi- 
n.irdi-Magti e accanto del Sel- 
mosson irresufibile-e Incorrotto 
esiizione-provfncia. Palli rti 
nuovo ‘la prova, ricominciò a 
sparare allo e cieco. l'Vdinrte 
se lo rioigliò come un uomo 
finito. 

La sua storia è maledetta¬ 
mente simbolica di tutto quel 
che succede net mondo del cal¬ 
cio un -eroe - ch'e al tempo 
stesso un fallito... 

• rrcK 


i.i |iH>)U 11 id(h»"ii .il luirl.c- 
ic i.ii im I.i .N culi' diir m - 
imi' dii|>i>, s|),ir.indi) m.ildi - 
'tr.illlrli'r sul fiiirlicn' d.ifji) 
un iiiti'Ui‘,;.'iiti- sc unti.!) ciiii 
Ite.in Al III' .M i//i)n. l.inc .i 
ll|ll)'..l Il.MII '• llllf'!!. Il ciir-s.i. 

1 fiiri.rr un finir ’iru 

dir v.'i .1 -nii-ci.irr siili i Ir.i- 
vi'is I Al l!i’ Iton/im f.i \ .nj- 
ci.iir Mr.in n un curr.du u 
ì lirr i-S'inu. m.i '.'..1 i si I.i l'rr- 
cr.l.Tr d.il fiurl’i rr 

Cl' sv //rr. fi.irt.mo n cun- 
'i.)|) rdr .il Jr •• l'rr fui.'i) nun 
sllrcriii' 1 - p.il.ilr ir - C.is’.i- 
in» V 1 II.' ili ili i*u .| I Krrv dir 
. 1.1 1 (■ i|)iifrri • ' i.t I li.i'tir.» 
dii i-cntr.i'. ini’ dir fuov.i un 
m sdì un.’ r s udir ! . 

|).il!,i fiiTV.rlir .1 Sr)iult(‘r.-'S 
I.' I .i//i 1 1- 1 un li.il dr di.' 
.1 fililo ri’sf) nuc t’.ini*'ii .'r i 
li.i'ul -s.iiui .Vncir.i un.i f .- 
(■ Ir i>(’.-.is,(,nr f (II'’ I d I n. ili 

.1' tr'niU.'I.i/onc llr'Mn 
N coh'-Hitt IH. cro.'-s .1 f 1 di 
rilii I '.irò ilio stelle di'; ni - 
!,ii, s* 1 di jiosi/ Olir nv d . 1 - 
li ■(■ 

Duo iiilrrv.'nti voì.io’i d. 
I’ m.'tti .ni '2d' e 29- -n .Srcih:. 

I i,.vrr'On d Ri iif'T f inno 
d 1 prrlud o .il «rcon lo Uo.il 
r.v.'’..■.) ’.ÙY’ ■.•.•ioi’r . 1 / i>nr 

Tu't.i cos'nnt.i con j) iS'M'.:;;i 
d' - firmi.i • tr.i C.ifi.iferr.. 
Krrv o Schin.d" questi vince 
!o >c.»n*r.) cni C'ifij). r sm - 
s‘ 1 ,1 Krrv. il ifii.ilr s' iim.i d i 
JMirll fl.l'si' 1* ili. t* .' i;r*T 1 . 
sf iir.i 11 II ‘!d. ni I non fuio 
•infir l rr di.' .••'.! diti, .n 
riti- 

Udì/ Olii- r.ilil) o- I d' t’.ir- 

so, un m r.ii'o .lofit. 1 ritrr - 
‘'.I Sj .ifur un v.irc) i f irur 
d. dr.tibl.nu .ntri in rtrri e 
-c.ir'c.i un 111 ).. Il* che hi ti.i- 
vrrs.i ri'-iutiKc .n f. «•lu» 

Srcc it.ss.Tii . i iio-'r; f.ttl.'- 
c-inn . 1 ) for/.i' N.cii'.t' ..1 .M’ 
{lerdr un > limiliJ .n'C.is on.’. 
prr 1.1 ro.iiii.i d voler dr.l<- 
li’.irr tiitt. Inv re.' Hon/yn 
iche i-.il p,ss.ir.‘ dr. in nut: 
v.i ff iiiprr j) Il r vr’...ndo .1 
ni j;'..orr .n c.iinpo'. li i l.i so¬ 
pì.it'u'to .l'.iu S'is' in/.i K ;i, 
riri’ 1 .r.’rino >if-tfo. ^c( n,i.“ 
con s di 1.1 f^i.'it.! veris) 1.» 
pon.i sv //iri. sv'.iv.ilc.i .n 
c.ina due .ivvr.-ssr . f.n;ie d. 
Sdt.Tri. .1 i n.-’r « po. n.inov- 
v.,sdTnrn*»- ..file un intc;..iti li¬ 
te corr.doii) n f.tv.ne d. Hrt- 
t.n. 

L'ud iir.ve. c-ni c.i'.nn. ,i-z- 
g Usta .1 ciio.o e ‘ p< 1 Ss c i..e 

sp. ilie d, B.irl.e. ctin un ruo 
tcrr.'i v.olent.ss.ma 

D.n qii.. s no all,"! f.no «ii. 
tempo. Il d.fcs.» elve'.c., C.u- 
.. /.i)n.x una ser.r impresa o- 
n.siite d. svar.on.. d.i sqii s- 
drc'M d, p.iese .NI.I g.. .tal .t- 
n. agl. ‘bag.; rispondono con 
sb.igi. non meno grossolan., 
co.Tic al -ir aihjrs'.'ie M.rh.i.i.I 
togl.e addir.ttura la palla al 
proprio portieri» c serve Ni¬ 
cole; quc'Sti. però, et fa sopr.i 
un.a dorm.ta ed t** Io ste-s-o 
M.chausl a salvarsi in angolo. 

Al -14' Corso, ha un bel ru z- 
zo ma non resiste alle robu¬ 
ste cariche d; Maftiolo e spom- 
pat.ssimo opera un tiro ane¬ 
mico da dtcci metri che Bar¬ 
bo non ha difficoltà a neu- 
tr.->hzzare 

I-.a T.prosa è un pianto. Sal¬ 
vo Ronzon e Mazzoni da una 
parte. Stehrenberger e Frey 
dalKaltr.!. j giocatori appiop¬ 
pano sgraziati calcioni alla 
palla senza un barlume di cr:- 
teno 11 pubblico fisch.a so¬ 
prattutto Bc.in. Nicol.* c Cor- 


.»». die colle/, (mari.) crnui su 
crnir .n f.i-c d; t ro Be.ui s. 
1 * messd in te-t.i d. li.ittcr.- .1 
recoril dell i iioi.i. tent.imio. 
ogn- voll.i die hi l.i f'ilhi. d. 
■•c.ir;,ile il firofir.o t.-r/.m), m.i 
r.i.l.iiite Steliretiln-rit.T '.o fer- 
m I [.‘giihirmeiite 

In dife»,i le co-i- v.inno co¬ 
me prilli.i (c.oe in.ile). nono- 

•st.iiiti' rmdus'iine d, 1.01. ni 

fio-«to di l’.iv.n.ito K --i chi' 
qui'llii dell I Sv'//.er.i -t i i un 
.it'.icco come un e.qqione -’j 
,i tin’.iqiiili .M.i t.iiit'e- contro 
1 no'-tr; len'iis nu vl;f»'n-.or. 
[leis.n.i (\i|)oferri »• gl' litri 
r .■••cono ,1 f.ire lidi t f gnr.i. 
pur scn/.i nrrec.ire :n r t.i-'.- 
.1 o .id An/.il II -o-t tu'.) del 
•) s.iitroso I’.ini''.t.. 

M,i//oii'. ..! 7'. -n.l .if'--;' •>’. 
p.irti- d.i met.i c.imf'u etri 
con ’ut'.i 1 I tur/ I di.' h i hi 
curilo l’er f.iitun.i d M .ri.e. 
UHI tei,'ì 'V.//i‘ri, min nn-- 
gl.o ’.d.'iit.f.c.ita. dev... incnn- 
Si.f'ev olmen'e in corner. 

Iii.-il'd h’h’ oi'c .1 on.' f'.l’.i- 


t.i (l.i Be .n .li !* : Hon/on c 
lofip.i p.'r iren' i metri scm - 
II.indo a\ver-..iii com>' birilli 
ju) . ,il momento e;u~to. jior- 
gi' 111 un p..itto d’.irgento un i 
fi.iìi.i-uo.il .di'.li,t del Mu.iti 
Beili di tre p.i'.-i '-c.iriCB Ci.i- 
in.iros,unente addo.'.'io a Bir- 
1 e che 5 . r.fiigi.i HI e de .1 
d ingoio C.tlc o d i or.itiiri'i 
HI are,! elvel.c.i .d l'2'; b'U'i 
W.dker. tiiisM Nicole, r.buc i 
W dker. i-sci- .1 vuoto li p.ir- 
t ere f ndn“ l.i pilli -norr.- 
d.* I. '■e ne esci' .i 1 l'.i 

.\l 14' corner d Bc iif d 
t.'s* , iMiIn M'c .N Colè <■ 1 I pii- 

1.1 Kceiiile I pird'oll din 1 i 

.: ’ii” r.!nf)re"..)m' del gii,.! 
Neli.i r. te. però, c'.' tin bue i 
I Ilfdl.- ì 1 rete c; s !m'*U c 1 
liiicb ' e i'.i" ’iM .arb 'r'i B ' - 
din fi il .".'ri- •' 'i-inp; 

r 'IV'Il dd '.'ml.i (top.i tin'.ig- 
gu-tit.ni .il c.irpu .h-l r0i'-i 
.\1 'J4' .n.-.)r I l’ec.'cllc.'i'.^ 

ROnOI.IO r.\GMM 

1 1 iiiitliiiia m 1. p.iz. 9. col > 


Negli , spogliatoi di Lugano 

Ronion promosso 
nello nazionale A? 

L’ha fatto capire Viani dichiarandosi 
abbastanza soddisfatti» dei cadetti 


(Da uno del nostri Inviati) 

J — Itof/on. sl-'- 
fhrra ■ Napoli r»mn> la Sxl/- 
rcea: \ lanl. nreti »p«e)ial.o 
drllo «ladlti • t'ornarrd.» • I» 
ha la»r)al« rhlaramrnir Inirn- 
drrr. 

— Ntllx pto'.a d. zìi H Hi I- 
in 1 -e <)• I tiU'.n,. e di! 

1 iilivo — ha drilo II neo 
C oinml«*aru> Tremo — r< •> 
f.ilt-nii dir»- dii «* ri«> .pi* 111 

■ Ile ns n ii..t.iio intn.-;» «t.> .vi¬ 
li- mi#‘• »f)» f ao/* P,»«^» dirvi 
«,)ll.*iit<* i he R.>n."‘ o mi C mol¬ 
ti» piaetui» Ha inl/ial.» io »,'r- 
ilin.x ma è vinuti» al!» uh il; a 
di prrp<.ten/.». l'ii il p»--'jr« 
dei minuti ll.i laverai.. m.'!ii> 

,- t>«-n<* ,* menu un pt«-n'..»>. 

I .1 i«.rt, IO j N.»|"li 

— In Rita larixlira — sk ab¬ 
biamo rhirxfo. 

— Ik-h. r>»>n propr.o — ha 
rl«po%lo ttlpo - iin.i rr.ez/al i 
lomo Ren/.'iv mriit.x .1: me- . 
Rho '* ® 

— Prrrh* ha »o«ii:nHo f 

«(nato con Imi* 

— Il irralrni b«.!.»er,e->r rr.i 
<t.uico M h<* croduu» b<ai« «tt 
laxciatfo ncRfl spogliatoL , ^ 

— r. raiM-ttir 

— ir stato jfrrtunat.*. po- 
vrraccir., all'lmzi.'.. quel d.vn- 
nato p.xUoris- ili C.ip,-.f«ii non 
ri v.iirv.x Panetti b.x prccat.» 
ili rcrrswiv.i cvnIUlcntJ e il 
pallone lo h.x beffato Alla fi¬ 
ne del pnm»* tempo aveva il 
morale a terr.x £d all.vra ho 
detto ad Anzolin di sc'stttuirl.v 

— Cosa Ite dice del fosi 
«basliait da NIrotr. Corso e 
ttran-* 

— Sono coso che capitano 
nel calcio; comunque. Pattac. 
tx> nel primo tempo non mi ó 
dispiaciuto Rettini ò «tato 
molto tempestivo nelle azioni 
dei due goal Quanto a Nteoie, 
penso ehc abbia marhwrato 
ben»* Nel^tlrl a rete, inveee. 
è st.xto interiore alle sue p.vs. 
sibilità. oltre che parecchio 


-f.'iui-i.i’o L". niu’'.‘i 1 .-- a Sa- 
l'i 11 . t--:u-o .me!;. 

— thi.’ Nirnlr* Srhrrra'. 

— 2» -Il seierz'» aff l’i • Ho 

ii-'-lt.* fi Ju, i.i t’« l V. r » ti* E lo, 
tome -Jis-Te, ho •«•iijpre fiJu- 
ri I rei VIr, ;i 

tpprrmam.» la battuta di 
\ lani rd abbordlam.» Ma//.>nl. 

— vj-.i.mdo .«»Rr... !•* — dice 
li vimpalieo mediano — v.'i 
Rioni olisti selli et-- ‘inipre c.li- 
e stutu un R- al f tHuns»*.' L-» 
direte .inebe «ta.i'ltl’ Nella 
nprr-*a ho t« ntat.i •« i votile il 
Uro da fuori are.» sst alia «et¬ 
ti.i*.,i. fiTsalnn rt.’. h* fatto 
centri* 

— Cmnr li sono sembrati 
(Il svir/erl* 

— MsxJe-ti. mi acsidenlt 
quanto coirono' N.m »i uanno 
m.u f» r v.n»i S-ir*,* Virani, 

a.T.mir, \ .'il' D» eli itali ini. 
mi e pi.Uiut.» m»'iiij.-»im.i K.-n- 
z. n 

Gli (a reo Janich: < Io h»* 
Rue.itO rnsicm»- a H.-»*ixoi'.. e lo 

eagteseo beoe, ).' tBv« mezzala 
es»'j[xrebb* d.A«*«» ti&varo 
jH'sto in iia.’icnah* d.» m.-Ito 
ti-mp»* I.n\«-ce. i-» non cn-xlo 
«ti ««sere andato bene >. 

rapp« è a>r«r« piu cHtlca: 
« Pensi* di avere giccaìo la 
PIU brutta partii.» ilell » mia 
vita: non cerco scu,«.*nii » 

— In difesa gli «xl/zert pic¬ 
chiano che e un piacere — ce¬ 
rne Bean sdraiato sul leillno. 
e ri mostra U» gamba sinistra 
ingrossala e tumefatta, s Em.»- 
toniz. — dice il medico — 
a\ rJi per quaK'ho g.crnsv » 

Panetti è desolato per II 
eoa) di Capoferri; » L'avxvo 
fra lo mani, quella v 

mi è sgizsciata x-ia conte »c 
f»*sse stregata s 

Ronzon. tt migtior* dt tnttL 
ò un ragazze Umide e rUer- 
vaio. 

— Hat giocato bene e **l 
veneto — gli diciamo, batien-» 

*. r. 

(Contfnea In A pag.. 9. ««•.) 
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P.|. 4 • Lunedì 4 geuiaio 1960 


XWTA’ M. IMEM* 


1 precedenti ' dell’incontro di Napoli 


Sul compo degli onurri 


lo Svinerò non ho mol vinto 


Ma sono ormai quasi otto anni che non riusciamo a battere i moschettieri elvetici 
Il bilancio favorevole ai nostri — Perché i rossocrociati sono ofjfji in crisi 


La storia dei rap/iorti cal¬ 
cistici tra Italia c Suiczera 
SI perde nella itolte dei tem¬ 
pi: la storia comincia infatti 
nel lontano 7 maggio 1911 
quando gli italiani incontra¬ 
rono per la prima volta gli 
elvetici all'Arena di Milano. 
Era il quinto incontro in¬ 
ternazionale per gli azzurri, 
che in precedenza avevano 
perso due volte con VUnghe- 
ria ed una volta con la Fran¬ 
cia ed avevano ottenuto un 
unico pareggio, sempre con 
i francesi. 

Gli italiani si schierarono 
rosi; De Siiiwni; Binaschi. De 
Vecchi; Ara. Milano I (con.), 
fossati: Correr, Cevenini. ne- 
rardo. Rampini, Baiocchi. Se. 
pnò per primo Correr por¬ 
tando in rontogpio gli o*- 
zurri, poi però due goal di 
Kaiser e di Stauss permisero 


tentare di un pareggio dal) 
mentre negli incontri per {n 
coppa RImct del I9!i4 fum¬ 
mo battuti due volte dagli 
.ivizzeri: il 17 giugno a Lo¬ 
sanna per 2 a l e il 2.1 giu¬ 
gno a Basilea per 4 a 1. Fu¬ 
rono due sconfitte che ci bru¬ 
ciarono parecchio perchè ci 
costarono l'cUniinazione dai 
mondiali di calcio al primo 
turno 

L'ultima vittoria degli az- 
zurri sui rossocrocinli è re- 
tinfo invece il 2H dicembre 
1952 quando battemmo gli 
svizzeri a Palermo con due 
reti di Pundol/int frigore) e 
Frignoni. Bisogna risalire a 
nove anni fa dunque per ri¬ 
trovare l'ultimo successo de¬ 
gli italiani 8iii7li sol^?eri; e 
se ricordiotno come da ben 
due anni la nazionale italiana 
è a digiuno di vittorie (dal 



SVIZZERA-ITALIA 2-1: F/ l‘lncanlro del 17 clusno 1931 a 
Iiouinna nel quadro del mondiali. Nella foto al vede una 
Ineursiono di LORENZI e GALLI a\’cnlaia dal portiere 
PARLIER file quasi sicuramente sarà in compii a Napoli 


ai rossocrociali di capovolger 
re la situazione, tino a-che 
non venne la rete di Boioc- 
chi a riportare gli italiani in 
parità. 

L'incontro si chiuse pertan¬ 
to con un pareggio che rap¬ 
presentò una boccata d'ossi¬ 
geno per la neonata nazio¬ 
nale italiana: ma l'euforia du¬ 
rò paco, pochi.ssimo perchè 
appena 14 giorni dopo si di¬ 
sputò l'incontro di rivincita 
che vide i *■ moschettieri » az¬ 
zurri travolti a La Chaux de 
Fonda. L’Italia era scesa l’i 
campo nella stessa formazio¬ 
ne di Milano ma ciononostan- 
te venne piegata nettamente 
dagli elvetici che segnarono 
tre reti con Sidlcr II c Di¬ 
dier III (21, 

Passarono tre anni prima 
che i nostri dovessero ritro¬ 
varsi di fronte agli svizzeri: 
e il S aprile 19N gii niiiirri 
ottennero un altro pareggio 
(lai) nell'incontro di Ge¬ 
nova. Finalmente poi il 17 
maggio delio stesso anno gii 
italiani riuscirono a riscatta¬ 
re la sconfìtta di La Chaux 
de Fonda, ottenendo la pri¬ 
ma oittoria contro i rosso- 
crociati. Si giocò a Berna e 
gli italiani schierarono la se¬ 
guente formazione: Innocenti: 
Casanova. De Vecchi: Barbe'- 
sino, Milano 1 fcap.). Fossa- 
ti: Berardo, Mattea, Galli¬ 
na li, Varese e Coma. Era¬ 
no quasi tutti giocatori del 
Pro Vercelli e del Casale tan¬ 
to per la storia; e riuscirono 
a piegare gli svizzeri con una 
rete di Barbesino. 


giorno del 3 a 0 sul Porto¬ 
gallo) si capisce come non .s{ 
possa prendere alla lettera 
il responso favorevole della 
tradizione. Tanto più che le 
condizioni del calcio italiano 
sono note... 


Molte volte poi abbiamo in¬ 
contrato gli elvetici in segui¬ 
to: tante volte da fare della 
Svizzera l'avversaria con la 
quale gli azzurri hanno gio¬ 
cato di più. Infatti contro 
i 24 incontri disputati con 
l'Ungheria, i 23 disputati con 
l'Austria c i 22 disputati con 
la Francia, sfanno ben 33 In¬ 
contri giocati finora con i na¬ 
zionali rossocrociati. 

Trentatre incontri con un 
bilancio complessivo netta¬ 
mente favorevole agli azzur¬ 
ri che hanno ottenuto 16 vit¬ 
torie ed li pareggi contro 
solo sci sconfitte. Se si tiene 
conto poi che gli svizzeri non 
sono riusciti mai a vincere 
in Italia, ove si sono dovuti 
accontentare di racimolare 
quattro soli pareggi, si capi¬ 
sce come la tradizione parli o 
favore degli azzurri anche 
per il prossimo trentaquattre¬ 
simo incontro: ma bisognerà 
stare attenti perchè negli ul¬ 
timi anni gli elvetici ci han¬ 
no giocato diversi brutti 
scherzi. 

Infatti nell'ultimo incontro 
disputato (Il novembre 1956 
a Berna) ci daremmo accon- 


Pcr la verità nemmeno gli 
svizzeri se la piursano molto 
bene, anzi si può dire chia¬ 
ramente che attraversano una 
vera c propria crisi tecnica, 
come dimostrano le due scon¬ 
fitte tennistiche subite que¬ 
st'anno con la Germania 
(4-0) e con l'Ungheria (8-0), 
come conferma l'ultimo posto 
occupato nella classifica del¬ 
la coppa Internazionale (an¬ 
cora più in basso dell'Jtaha) 
c come si è visfo infine quan¬ 
do la nazionale rossocroclata 
si è fatta^ battere in allena¬ 
mento dai binncoscudatl del 
Padova (per 4 a 2). 

Difficile è Individuare le 
cause della situazione attuale 
dei calcio svizzero. Probabil¬ 
mente il foot-ball elvetico è 
stato travuiilinto da una crisi 


di rinnovamento tecnico e 
tattico come è successo an¬ 
che per altre nazioni euro¬ 
pee: una crisi che ha portalo 
all'abbandono del - vcrrou - 
piu ortodosso come vecchio 
e .superato Ma la .strada .scel¬ 
ta in un primo tempo dal te¬ 
desco Ilahn, chiamalo a .suc¬ 
cedere al vecchio Rappan nel¬ 
la carica di selezionatore ros¬ 
socrociato. è risultata anco¬ 
ra più sbagliata: Ilahn infat¬ 
ti è passato da un estremo 
all’altro, chiamando i suoi 
nomini ad attaccare In mas- 
so contro i tedeschi ed i ma¬ 
giari. con le conseguenze il¬ 
lustrate chiaramente dai ri¬ 
sultati dei due incontri, cioè 
12 reti al passivo e nessuna 
all'attivo. 

Ora anche Ilahn è stato li¬ 
cenziato e la nazionale è sta¬ 
ta affidata ad un triunniruto 
composto da Rueggsegger, 
Sukellc e Vescovi, che debut- 
tcrauno appunto nel loro nuo¬ 
vo incarico allo stadio di 
Fuorigrotta. E' chiaro che In 
nazionale svizzera si servirà 
dell'incontro con gli azzurri 
per compiere un nuovo espe¬ 
rimento e scegliere una nuo¬ 
va strada, che a quanto si è 
potuto comprendere dalle di¬ 
chiarazioni rese dai tre tec¬ 
nici ni loro orfico in tlalid. 
sarebbe un po' una via di 


mezzo tra In tattica difensi- 
vista di Riippiiii e la faidca 
offeiKi risili di 1/iilin 

SrkiiUr e conifìiigui acreb- 
brro (lor op’alo prr una 
sorta di catenari IO elastico 
siimlr II qarlln adottato dal 
Milan in Ittilia: baderebbero 
pertanto a difeadcrsl ma sen¬ 
za rinunziare ad attaccare, 
puntaiida per ciò aull'iirina 
del contropiede che è coupé- 
alale agli aranti svizzeri, più 
dell'attacco in massa Ma seb¬ 
bene /acciailo piibblicamente 
mostra di un certo ottimismo, 
evidentemente per rincuora¬ 
re I loro ragazzi. i tre .sele¬ 
zionatori non s( nascondono 
in reniti) la difficoltà della 
impresa di un buon debutto, 
nuche per l'iissenzn di nomi-' 
ni chiai’C come Ballamun, An- 
tencn e Kiieriier tiinto per 
fare i nomi pin noli anclic 
al pubblico iliihnno 

Si limitano oertnnlo ad au¬ 
gurarsi di ben finnriire con¬ 
tro gli iialiiitir ongnrio che 
riecheggili dulia parte op¬ 
posta qiiandij l'altro ilebiit- 
tiiiite Vnini risponde a ehi 
gli Lineile un pronostico Ber 
cui tatto Minimiifo converrà 
che nuche noi ci liiiiitianio 
agli auguri: tonto più into¬ 
nati III iiuiinlii CI triiriiinio 
iiiicora nel periodo festini . 
KtlItCflTO Filosi 



SFKI'I.IC alleii.iiorc ilellii 
iiuilii'i svl//eii> clic alTronte- 
rii "Il .i//iirri 1111^1-01^11 


Sugli scudi il quadrilatero degli amaranto 



-Ji-t J T*/^ 


Brillante presftazi 

che strappa un punte àllà Tèvere (1-1) 


11 romano*Bimbi, dopo aver portato ijrossoverdfi in vantaggio realizzando un ri¬ 
gore nel primo tempo, ha marcato un’autorete • Meritatissimo il pareggio dei livornési 


LIVORNO: Glorgetti, Fer¬ 
mi, Lessi, Pisetta, Bessi, Gal¬ 
ton, za, Mazzoni, Mazzuc- 
chi, Gratton, Rainn, Mungal. 

TEVERE: Leonardi, Vi- 
ciani, Scarnicci, Nuoto, Bim¬ 
bi, DI Napoli, Gaeta, San> 
tin, Stenti, Mastroianni, 
Scala. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 28' Bimbi (rigo¬ 
re); nella ripresa al 2’ Bim¬ 
bi (autorete). 


Una partita tiratissima, 
quella disputata ieri al Fla¬ 
minio tra il Livorno e la 
'revere: una partita che. co¬ 
me era nelle previsioni ge¬ 
nerali. ha Interessato per 
tinto l’arco dei novanta mi¬ 
miti, soprattutto per l'agoni¬ 
smo profuso nella contesa 
dal ventidiie uomini in cam¬ 
po. poieliè il livello del gio¬ 
co praticato, in special mo¬ 
do quello messo in mostra 
dai. romani, si è mantenuto 
SII un jiiario di costante mc- 
dioeritò 

Un risultato positivo per 
una delie due scpiadre avreb- 
lie significato per questa for- 
•••0 il definitivo inserimento 
tra le compagini in li 2 ,!a per 
il primato finale La posta in 
palio, invece, è stata eciiin- 
mente divis.-i allo scadere del 
tempo, soluzione questa che, 
tirate le somme, è apparsa 
pili giusta, sebbene gli ospi¬ 
ti ■ si siano mostrati autori 
di cose egregie. 

Grazie ad wn eccellente 
quadrilatero, infatti, gli o.spi- 


ti hanno quasi costantemen¬ 
te tenuto in possesso le re¬ 
dini dell’inconiro: con questi, 
quattro uomini in piena ef¬ 
ficienza. gli amaranto han¬ 
no potuto jontrollare agevol¬ 
mente le trame offensive im¬ 
bastito dalFattacco romano, e 
nello stesso tempo appoggia¬ 
re validamente il quintetto 
avanzato. 

Questo, poi. non è stato da 
mono Con Munga!. Raffio e 
Mazzoni in buona giornata, 
li quintetto di punta si è re¬ 
so autore di pregevoli trame 
di gioco, ricche di spunti tec¬ 
nicamente buoni ed imposta¬ 
te con una non comune chla- 
rezaz di idee. 

Della Tevere preferirem¬ 
mo non parlare. Di questa 
squadra, anche a termine di 
altre grigie prestazioni, era¬ 
vamo tutti concordi nel ri¬ 
conoscere la continuità .di 
gioco e la garanzia che èra 
solito offrire 11 sestetto di¬ 
fensivo. 

Ieri, purtroppo, anche qual¬ 
che elemento di questo re¬ 
parto. che ha fatto acqua, 
eioò non è riuscito ad emer¬ 
gere dalla mediocrità di gio¬ 
co del compagni di squadra. 
Tra questi, ei spiace dirlo, 
dobbiamo enumerare giocato¬ 
ri che in altre occasioni era¬ 
no soliti essere additati co¬ 
me elementi esemplari. Per¬ 
ciò non ee ne vogliano i vari 
V'iciani. Bimbi e DI Napoli, 
i (|iialì. purtroppo, ieri han¬ 
no accusato numeroso battu¬ 
te d'arresto, facendosi tro- 


leri al nuovo ippodromo di Tor di Valle 


Agevole successo di Icore IV 
nel milionario "Premio AppenninOn 


Il crack Ic.ire IV. vineeiuio 
.'igevoliiieiite malgrado la pe- 
iializ/aziono di 40 metri il 
frenilo Apiicniiino (lire 1 
iiidiom* metri 2100) ha slalii- 
lito il nuovo record dell.i pi¬ 
sta Milla di.staii/a trott.iiido 
sul piede di 1.19.7 al chilo¬ 
metro senza mostrare di ini- 
pcgmirsi cccc.ssivaniente. 

Assenti Alki e numerotii de¬ 
gli iscritti della vigilia la vit¬ 
toria di c.'ire IV or.i scout.d.i 
in partenza 

Al via Oviedo inarcava un 
pa.sso falso mentre Ualabnng 
si avviava con molla pruden¬ 
za: cosicché a metà della pri¬ 
ma curva .andava al comando 
flood Fortune precedendo 
Occagno. Ciraiio. Oviedo. Ua- 
lali.uig ed Icaro IV anche e.s- 
so avviatasi lentamente. A 
mot.’i della rotta di fronte 
Oviedo andava aH’attacco di 
Oood Fortune che si scom¬ 
poneva e veniva supe.fata 
mentre nelle posizioni di co¬ 
da Icare IV iniziava la sua 
marcia di avvicinamento .«eii- 
za precipitazioni. 

Sulla retta delle tribuno IJa- 
labang prcvouiv.i Icare IV e. 
per ragioni note «olu al suo 
guidatori', si portava al largo 
di Oviedo, sempre al coman¬ 
do. mentre nella sua scia era 
già Icare IV. Nulla di imitato 
in rotta di fronte; poi siill.a 
curva finale Icaro IV pass.iva 
aU’attacco mentre Ualabang. 
imIiottuUiato tra il franee.se 
al largo ed Oviedo allo stec¬ 
cato perdeva una decina dì 
metri Entrando in dirittur.i 
Icaro IV superava di .slancio 



- 111. "i i ^ > i i'i à hi' ' 



Oviedo per Viiu'ele di <|ii, ul¬ 
to voleva il -Ilo giia'latore 
nieiitii' Oviedo doveva difen¬ 
dersi Un sul palo dall'att.icco 
di n.dabaiig che gli finiva a 
ndo'so venendo d.i mollo 
lontano e mosir.iiKio clii.ti,.- 
nicnte come, con un imiin'go 
più realietico i'd intelligeiite. 
avri'lilie potuto coiKiiiist.in' lo 
|iia/./a .d'onori' ()iior''> ìT t 
Cir.iiio 


li dellaglio tecnico 


I. COItSA; I) ‘11/1.1110 i*.i H - 
Milo; Zi c:iaiii|ii. Tot. \. a.', p. j|. 
IJ: iicc. ut: z. rdiis.M n iior- 
go Carso; ZI Puliilfiiioiilo; il 
l.ori'iliiiia. Tot. V. I!) p. Z7. la. II. 
lirr. I9J9; .11 CltitSX; I) lloii.i. 
Irllo; ZI lUlriiiiiaso. TiU. II. 
p. 13. ZI, are. Z«; I. CilllSX; li 
CIriin; ZI /.aiirlirttn. Tiil. \. U. 
p. ZO. IS, are. li; J. COIIS \ ; 
I) Icaro IV; zi (Ivirilo. Tot. 
V. IO. p, IO. IZ. .ICO. 28; fi. Cilll- 
S.A; I) Ilomoiiiollo; 2> llon.t- 
\riitiira; .1) Tirpolo. 


Noi fuiiifiiiisli: 1.1 nrll.i vii- 
torta di KWICF. IV mi 
- Premio Appriiiiiuit - proi'c- 
ilonilo OVIEDO. I».\I..\- 
n.VNG o rilt.\NO 


Contro una squadra di ragazzi 


Undici reti degii elvetici 
nel galoppo di ieri a Pagani 


Hosp si conferma cannoniere scelto con cinque goal 
Una tattica più prudenziale provata dagli svizzeri 


(Dalla nostra redazione) 


N.XPOLl. 3. — Il secondo alle¬ 
namento della nazionale svizze¬ 
ra ó svolto «ut piccolo, ma 
erboso campo di Pagani, a po¬ 
chi chilometri, cioè, dai quar¬ 
tiere generate di Ratto ove g!l 
svizzeri ei sono allogati sin dal 
loro arrivo e che lasceranno 
solo martedì mattina per tra¬ 
sferirai airiiotel Royal dt Na¬ 
poli, 

La variante al programma già 
fissato — che prevedeva un se¬ 
condo alicnamento al Vomero 
col Clrto — è stata giusliflcata 
appunto dalla minor distanza e 
dalPaver potuto finalmente tro¬ 
vare un campo erboso, anche ee 
piccolo, dopo averne scartati 
altri che pure esistono nella 
zona 

L'alicnamento * servito, a no¬ 
stro parere, solo a mantenere in 
flato i giccstori elvetici. Altro 
significato non sapremmo dare 
ad un galoppo leggero di alle¬ 
namento sostrmuto dai ruzioraall 
contro una formazione dt ra- 
ga7.zini; i boys di Angrl Ragaz- 


11 campionato di rugby 


Nslladiiatto 
Ira Ulte • Frascati 1041 ) 


LAZIO: O’Coiinor, Falcetti. Co- 
Ih»sI. MIonI, Motchlnl. DI rllto. 
Rlcdardi. Mlehelazueco. Tropea, 
Ugolini, Boraso. Fanphtll. Duroni. 
Gerì, Signorrlli. 

FRAUCATl; rooletll; Maieraz- 
seltl. Pitoni, GUmmarloU. Tafa¬ 
ni. Pasqninl. Panallonl. rolasan- 
II. Ceccoltl. GlorgellL Roncali. 
Ferri. Wetrantoni. Reggi. Canini. 
ARBITRO: Pozzi di MjUno. 


Un derby senza Io spinto po- 
lemicn che distingue questi in- 
conlrL è stato quello svolto al- 
l'Arquacetosa tra L.-izio e Fra¬ 
scati. 

Dal biancoazzurrl et *1 aspet¬ 
tava molto da questo incontro 
che incide notevcJmcnte rulla 
loro già precaria posizione in 
claMUica. CU uomini di ColussL 


invece, non sono riusciti a se¬ 
gnare una meta. 

Eppure U Frascati non è certo 
una compagine delle più perl- 
colrw. *e la Lazio fosse riu¬ 
scita a mettere ItMieme un bri¬ 
ciolo dello spirilo agonisticn e 
della tecnica che l'ha sempre 
contraddistinta avrebbe potuto 
far suo il risultato con un gros¬ 
so bollino. Le cose Invece si so¬ 
no svolte In modo del tutto op¬ 
posto 

Fin dall'Inizio i biancoazzurrl 
min sono riusciti .,d opporsi 
agli allacchi dei castellani che. 
seppur imprecisi, vi •ussegui>«- 
nn senza pause. Solo in qualche 
momento e soltanto da parte di 
alrtml biancoazznrri si «ono 
avute azioni degne di ntievo. 


Zini che correvano a perdifiato 
ma che asnolutamcnte non po¬ 
tevano avere la prenda tli 
impegnate gli avvewati. 

È diialli Parlier. che difen¬ 
deva la rete dei nazionali, e 
intervenuto spio qualche rara 
volta, più che altro sol per fare 
un po' di.. moto Ben alito 
lavoro invece ha do\'uio sbri¬ 
gare Il giovane poniere Schne.- 
der che difendeva la rete degli 
allenatori, in definitiva la par¬ 
lila e finita col rifiullato Ui un¬ 
dici reti a zero, ben dieci deile 
quali realizzale nel primo tem¬ 
po al 3', 12' e 23' da Ho^. al 
2t>’ ed al 23' da Meyci. al 33' 
ancora da Hosp, al .33' da .A!c- 
mann. al 39' da Hosp, cd inhne 
al 41' e 42" da Hi\ .a IV Una 
sola rete netta riprct-a marcata 
d.i Riva IV. 

Come SI vede non e proprio 
i! caso di pattare di cronaca 
de:r aUenamento. Per tutto il 
prauo tempo — durante 11 quale 
la Svizzera ha allinealo quel).* 
che con ogni probabilità sarà 
la formazione che affronterà 
l'Italia — e stato un mono'.og,'. 
:nt,'trotto solo qua e là da qual¬ 
che buon intervento di Sehnei- 
der che poi alia fine appariva il 
piu stanco di tutti. 

La formazione era questa; 
Parile:, Meyer. Leuberger. We¬ 
ber, W'espe. Schneider. Chics.a. 
H-^-p. .Alieman. Me>er. Riva IV. 

Nella ripresa avveniva io 
sc.imbio dei portieri, e per 
dare un maggior tono all'alK^ 
namenlo. i| signor Sekuiic fa¬ 
ceva schierare ira i giovani 
Schumaker. Leumberget. Hofl- 
man e Chiesa, mentre re; a 
pn.ma squadra a\"venivano degli 
spostamenti e delle inclusioni 
che le facevano assumere que¬ 
sto schieramento: Schneiter. 
MargerlL W’etoer; W'espe, Alle- 
man. Schneider; Hosp. Frlge- 
no. Von 8urg. Me>er. Riva IV. 
Si avvertiva subito un maggiore 
equilibrio e dtfatti. come si e 
detto, una sola rete veniva rea¬ 
lizzata al 33' da Riva IV. Dopo 
quanto si e visto e chiaro che 
non si può neppure stavolta 
avere la pretesa di trarre delle 
conclusioni Tuttavia, a diffe¬ 
renza del primo allenamento, 'a 
Svizzera ha messo In pratica 
un gioco che non era quello 
decuMmente aperio; si * \»to 
difatij il centravanti Alleman 
sempre, permanentemente arre¬ 
trato. e rarlMime. anche se efli- 
eacl. sono state le sue Incursio¬ 
ni all'attaceo 


In efletti tutto i! rcpirio at¬ 
taccante. tranne Riva .-he nian- 
tenev.i |.i posizione, gioc.iv.i ,•» 
- lourblìiiin - con lap u. «post.i- 
menti Ir.i Hosp e Mej.-r eoprat- 
tiltlo. I! quale Hiv-p h.. n(>te%-nli 
doti di intlltrazioni nieinre per 
quel che riguarda l'tiupi'stazio- 
ne del gioco l'uomo chiave ci 
è parso il lungo Schneider, il 
giocatore che tutti i compagni 
cercavano per avviare l'azione 
Naturalmente nC Sekulic ne 
Vescovi, e tanto meno Rueg- 
segger hanno \(,:nto fornire in- 
dicarioni sulla talMca die it 
Svizzera adotterà, anche se 
sempre più e\-idente Ua-p.ire l.i 
diverg«*nza di conrm/.cn; lec- 
niche tra il serbo .s,''ku:,c e 
Vescovi L'uno \orreht),- che 
1,1 naziona'f e,velie • g.oe...<.-c 

aperto, sfrullando sopr.ii:ii;;i. 
manovra coIViuv-.i, .'.l'iro «ii 
contro non s.irebbe conir.irio .ni 
una tattica pru.iente. -> eh..li¬ 
stello. che per lui. pero, e eo«a 
diversa da! e.ilenaeeio 

.Abbiamo ..nehe ehuv-To a he- 
kulie ehe imprcs».ore .v\ev.a 
rice'v3ito d.iVa .«quadr.. ilai.ana 
neirallenamenlo d; cabalo a 
RiTna. ed eg'.i con moit., fran- 
chi-zza-ci ha Tisp,-sto che spcfso 
gli azzurri dimenticavano thè :1 
calcio e un gioco collettivo. g:i 
sono piaciuti molto Ccrvato. 
Bicicli e Sarti, t pochi uomini 
d: cl.ì.-«e ’.nTrrn.>ri.''n l’e tr.a gli 
..zzurri. .a s'ao pirore, per cui si 
e inerav .gi.alo mo'.::.'?s.mo ^e^,:.r 
dire ehe a.meno vliie di *-<■. n.an 
s.iianno della partita. Tra l'a '.ro 
continua a non sp.egars. . ese'u- 
si.vne di Boniporti 

Malgrado tutto qatiitu : :«-c- 
nu'i elvelle, meistr.ino «cnipre 
un certo pessimismo circi 
loro p.''S5.bi!:tà "E forse .. forse, 
non hanno tutti i tor:; 

MirilF.I.I All RO 


À Napoli: VÀIENZÀ 


-NAFOLl. .1 - Il riu eito Pre- 
iiiio .Anno Nuoro, ttii disci-iiden- 
t«' por I tre jiiinl sui I7.»() iiietll. 
iiuiH'iiu IV .1 1.1 iiunioiie (Il g.i- 
Ii'ppo :i<t Aifii Ilio i .,1 viv.u'issi- 
III.I prov.t SI Itsidvoeli soli. mio 
•iella' llitllll.' Il itlllta- a li a' 1,1 I.l 
ei'i.iggia's , V,lidi/a li.ittlstr.ial.i 
(l.ill.l p.ilta'iiz a. a-||i. llllseiV’.l .1 
pia V.ila ti' (Il IIll'UI I VII t'iiitolle 
(' .Mv I (ila IV 

PUl'.MK» .\N.\(> NUOVO ll.l- 
la' I('^0(HHI II] r,5(ll II V.lli'll/.i 
(K M lUg.ilIa 111 I sti'iiail.a K F.m- 
<•• 1 . 1 . Zi Ci. 'lolla', .li .M.v itila- IV. 
I' Knii i.iiid X I* . Pleikoj.i. 
I*ri'/ii's I. l'.diriiiioi Non. Al-.ali¬ 
to I,iiiighi-//a- iiieoll . I ' .. 1 
■fot .17. l'i l:i 2(1 (12.1) 

I.l- .alili ii.I-.l' sull.a si.ita- vin¬ 
ta- al a P.ilii UiK-i-ntial.i. Hiierl.i. 
A'i-lila tmnn. .Aiii.inllide. Sa-si.-io, 
f.l.ini 


A Milano; MURiER 


.Mli.ANO .1 - Solit.i Ila bhi.i <• 

V i.sihilit.i rial"ttissii)i.i ,1 S Siro 
II l’ii-inio ali-l l'.isti-llo. risa‘rv. 1 - 
!■• .al (pi.alilo .inni, ha vnto I.l 
f.ieili- \in":ii all Miirla-r ehi* .al 
a•<•^l\ alialo al.al Vi a li.i poi proee- 
alili-" ni<lis|<ii l> Ilo per st.ave.arsi 

ai. a al. iinni.it" >1 a- na-II.i f.is<- v.iil- 
a-lnsiv .1 

l'KKMlO DEL C.A.S'I El.l.O 
(I. I (•.■"(•(wo in 2 l(Ki)- Il Miirier 
IS Miig'iinlii sciidcri., l'.iinpo 
alai noli, il kni r22'3. 2) ll.isi- 
la-V.i at.i .la s,,!"». .'Il ii.igii'hlia-, 41 
■fa k T.'l P". 12. 21 (UHI 

la" .lilla a-or-aa- »ono <t.ltl- \in- 

t. - al.i N ii-k Kllilia'rt.i. t)ii.iltri'e- 
i-hi. t'itiin.' Ci-lit'!. K.iiil.inil. 
llon all". .\p' Il • 


le EF.66. di Predaizo 
vincono a Fornì di Sopra 
la gara di ^ondo 


FORM DI SOPH.A. 3 —1 prò- 
h.itiili olimpìjd del « fondo » si 
si'iiaa notl.iinenta* .illermàti aiichi- 
I Forni di S-ipr.i l'i.ve stnmani si 
a- svoll.3 I.l (Il siutlett.-i ollm- 

I le.i ;!xI0 I a-r il tri'feo Colonnello 
l.uii:i Z.ieehi 

La- varia* fr.iziont di cors.i. svol¬ 
ta s] su piaai.i aal .anello ohe «i incr- 
pii'.iv.l va'lso r.lll.l valle da-1 T.3- 
g'i .monti' fJn sotto I i M.iuri.i. 

II anno ni»s‘:i* .i dura prov.i l.< re- 
-a.sti-nz.i (Ifg’i itleli. ehi' alla firn- 
h.inn« cer.iiiHo pem brill.vnte- 
niente la al ill'-ile prova 

La Cl3ssi|;a-a- 

ir squ tura delle Fiamme Glatle 
di Pra'd «zz(] ecn gli azzurri Dort- 
<<’. G Klon.in e Failor. in ore 
1 3r.3.i". 2) rMmme Or» Moena 
(.'5ehi n.itti MitlincIIi e Compa- 
cni'iiii 1.32 33'; 3) Fiamme Oro 
M.mt. .. s.|iiidr.v B (Mayer. Lon- 


dini. Cti.itri.m) I ;(H'2:i" 4) Ass. 

Sport Ciiiiriol (De Kloriau. Stey- 
ner e Zanuu) 1 3(>'28"; à) Gruppo 
Sportivo Alpini Aosta (Steli.i. 
.Sliilfer, nag.izzil l 37‘.'lfi". Sciuadre 
iscritte 20. partili* 2>); classinca- 
t<- 2‘) 


Vittoria di Ferri 


LEGN.-XNO. :i. — Roin.iiiii 
ferri h.i vinto I.i iiuiiit.i edi¬ 
zione del '< Ciclocross Olinina ». 
v.ili'viila,' per li XV Trofi'i» Ga- 
inu'i Su un percorso difficile 
in (Iri'uito di 4 kni. ripetuto 

sl'l volli-. 


GATE 

Ex Massimo 


1 

0 


G..\.T.t;.: S|ir(liinr: uumaiile, 
llrlllii/av; Garelli. Moschen. Na- 
l.ill; Feclrll. A'alle. Marriieo, 
(•iien/,i. IH Mamhro. 

F.X MASSIMO: Orisiilla; Grl- 
•.oll.i II. SavIgnonI; A'illrlll. 
li.irtoll. I.oiiiliardi. Petronl. No- 
laro. Marrhrtti; PlMella. C«- 
poz/l. 

.AIIIilTItO; ri.-vrliil di Roma. 

MARCATORI: nel p. i. al 9* 
M.irnn-ii. 


I rovsi deità Gaie devono la 
loro sirimUizIla vittoria àlUi lo¬ 
ro poderosa difesa in blocco con 
Belllnzas un gradito au tutti. 
Iiifaltt quando una squadra se¬ 
gna nel primi minuti di gldoeo. 
la Mia linea arretrala dry».la¬ 
vorare Incessanlemenle p»r di¬ 
fendere il pillilo, rosa che quel¬ 
la della Gate ha fatto egregia¬ 
mente. 

Al 9’ del primo tempo Guenza 
tra.srina la palla a emiro cam¬ 
po serve Marnito. Il tempo di 
rolli rullare la sfera r parte una 
stangala micidiale che s'Insac- 
ra a HI rii traversa. Al 19* l’ar¬ 
bitro fischia un minuto di rac- 
rogHiiirntn in memoria del 
Campionissimo. Al 43* bel tuf¬ 
fo di Spedone che respinge un 
pallone insidioso calciato da 
Nntaru su calcio d'angolo. Ter¬ 
mina Il primo tempo ron una 
ennesima azione offensiva del 
bianco verdi. 

S| riprende a giiiocare. Ca- 
pozzl Imposta un'azione pregr- 
volr con smistamento a Mar- 
rhelti ma viene fermalo da Mo- 
srheii. La Gate sfiora la segna¬ 
tura al 21' e al 30* con due 
grandi tiri di Valle e di Guenza 
ehe vengono neutralizzati dalla 
difesa. Ulsrreto l'arbitraggio. 


vare più di una volta in dif¬ 
ficoltà nei confronti diretti 
e nuocendo sensibilmente al 
rendimento della propria 
squadra. 

Il solo Scarnlcct si è mo¬ 
strato sempre all'altezaa del¬ 
la situazione, vincendo qua¬ 
si tutti i confronti con il di¬ 
retto avversario. Comunque, 
se la difesa romana ha pec¬ 
cato di discontinuità, cosa di¬ 
re dell'attacco? La prova 
fornita dal quintetto di pun¬ 
ta, però, ci ha stupito di me-.i 
no. Da tempo siamo ormal^ 
soliti denunciare il bass(^ 
rendimento degli avanti ro¬ 
mani; contro una valida com¬ 
pagine quale quella del Li¬ 
vorno. qiiestLihanno confer¬ 
ma t(^,aBcOf a ' 
rq limit<3te 
scendo qùksi - 
pericolasi nell'area degti 
ospiti 

Abulici ed imprecisi han¬ 
no denunciato, come già detr 



Il Livorno, senza accusare 
sbandamenti di sorta, coordi¬ 
na maggiormente il proprio 
gioco intensificando ie azio¬ 
ni offensive. Il primo tempo, 
comunque, tcimina con i lo¬ 
cali in vantaggio. Nella ri¬ 
presa, dopo soli due minuti 
(ii gioco, gli ospiti si porta¬ 
no in parità. Su centro di 
Raffin. da fondo campo. Bim¬ 
bi. nel tentativo di liberare, 
precedo l’uscita di Leonardi 
inviando di testa il pallone 
riiellìi' propria réte. Da questa 

-peggiora ancor più 

dei romani, t 
escono a riporta¬ 
re il risultato in proprio fa¬ 
vore. \ 

ENRICO PA8QU1NI 




degnamente anche quelle si¬ 
tuazioni che venivano a crear¬ 
si in loro favore. Solo nel 
primo quarto d'ora di gioco 
sn è avuta l'impressione di 
poter ammirare un nuovo e 
rinfrancato quintetto di pun- 
ta rom.nno. talmente fluido e 
ben congegnato ci era appar¬ 
so il loro gioco Purtroppo, 
però, tale impressione è an¬ 
data via vìa dileguandosi, 
quando, con Jl passare dei 
minuti, si è potuto osservare 
ii vero valore di tale re¬ 
parto. 

Queste le fasi salienti del- 
Fincoiitro 

Inizialmente, meno tecnici 
ma con maggior foga, i ro¬ 
mani si portano con maggior 
frequenza all'attacco con ve¬ 
loci ma imprecise triangola¬ 
zioni. Da parte sua. il Livor¬ 
no. superato il leggero sban¬ 
damento iniziale, riesce a 
coordinare le proprie idee, 
conducendo delle trame di 
gioco tecnicamente buone: 
più di una volta Leonardi ha 
dovuto stroncare con ardite 
uscite pericolose azioni of¬ 
fensive imbastite dagli attac¬ 
canti ospiti. Al 10* su centro 
di Santin dalla destra, il por¬ 
tiere Giorgetti esce dai pali 
completamente a \Tfoto men¬ 
tre Scala, ostacolato da Fer¬ 
mi- non riesce a colpire di 
testa. 

Un minuto dopo è il Li¬ 
vorno a presentaisi sotto la 
porta (li Leonardi. Un per¬ 
fetto scambio tra Muzzucchl 
e Gratton è ostacolato da un 
ardito tuffo del portiere ro¬ 
mano sui piedi del primo. Al 
14' gli ospiti corrono un se¬ 
rio pericolo: Mastroianni. ria 
trenta metri circa, colnisce 
il montante destro della rete 
di'Giorgetti. Al IS* -ont buo¬ 
na azione condotta da Mun¬ 
ga!. Raffin e Gratton termi¬ 
na con una corta respinta di 
Leonardi che Di Napoli rac¬ 
coglie allontanando definiti¬ 
vamente il pericolo. Al 19" è 
ancora U Livorno all'attacco: 
Raffin. ricevuto un perfetto 
passaggio da Munga!, si fa 
precedere da una repentina 
uscita di Leonardi. Alla mez¬ 
z'ora. poi. precisamente al 
28’. l romàni si portano in 
vantaggio; su servizio di Sca¬ 
la. Gaeta, palla al piede, en¬ 
tra in area ospite, ma stret¬ 
to tra Lessi c Bessi cade a 
terra. Prontamente intervie¬ 
ne il direttore di gara indi¬ 
cando il dischetto degli undi¬ 
ci metri. Incaricato del tiro 
è Bimbi che calciando sulla 
sinistra del portiere Jivome- 
.se trasforma portando la 'Te¬ 
vere in vantaggio 




Conliruai ddila l!{ pagina 


.^FOGLIATO! 
DI LUGANO 


doKll lilla mano tulla «palla — 
con Vlanl sei in una botte di 
ferro — CI rUponde mn un 
KorrUo, Poi • Gipo > «e lo 
prende sotinbrarclo per iin 
colloquio a due, di riil e facile 
Indovinare II tenia. 

A'iti soddisfalli negli spo- 
fliaiol elvetici. « Una seonfii- 
ta di misura contro gli italiani 
e per noi come una vittoria — 
ci dire il biondissimo Schmid 
— Noi nur .3 Siamo dei fuori¬ 
classe! "» • ' • 

— Nella ripresa — incalza 
Il portiere .Barile — ho pen¬ 
sato elle ce l'ayrcmmo fatta a 
conservare il pareggio Poi. 
Mazzoni ha infrabtn il mio so. 
gno: ero copertutimn ed ho 
intuito il tiro qbando ormai 
era troppo tardi. Peccato; il 
pareggio l'avevatno largamen¬ 
te meritatol ! 

I/allenatore Esler è più o- 
bietitvo: a Gli italiani iiannn 
meritato di vincere, ma i no- 
atri hanno dato loro parec¬ 
chio filo da torcere. In gene¬ 
rale, mi ritengo soddisfatto 
dei miei ragazzi. Degli it.nlia- 
ni. mi ha entusiasmato Ron- 
zon: E' un ragazzo coi fioc¬ 
chi. Bo notato poi altre buone 
individualità, ma mi è sem¬ 
brato molto approssimativo il 
gioco di assieme. Comunque, 
dai vostri cadetti mi aspettavo 
di piu s. 

Per iiltfuio. l’arbitro itan- 
daln. « Con Ronzon — lo ab¬ 
bordiamo — lei è stato il mi¬ 
gliore in campo. Cosa ne pen. 
sa della partita? ». 

— E' stata corretta, e di ciò 
va dato atto a tutti I gioca¬ 
tori Credevo gli italiani più 
forti. Hanno sbagliato troppe 
oei-asinni. La vittoria è pero 
giusta. 


1 


LA CRONACA 


Ronzon in azione: passaggio 
ficcante in favore di Xicolè 
che fugge sulla destra e tira... 
alla bandierina opposta. Roba 
da non crederci. 

Tenta nuovamente Mazzoni 
da lontano al 28’, con palla a 
lato di un soffio, e la sua 
costanza è premiata al 33’ col 
goal della vittoria.' Tiro ri¬ 
battuto dì Corso, riprende Ni¬ 
cole e ancora Steh^enberger 
salva, sinché Ronzoa piomba 
sulla palla, la difende a denti 
stretti tra un nugolo di av¬ 
versari e tocca indietro a 
Mazzoni: parte la fucilata e 
il pallone, tra una selva di 
gambe, trova il pertqgio per 
infilarsi in rete. 

Sui restanti minuti stendia¬ 
mo un velo pietoso. Alla fine 
il pubblico liiganese applaude 
i propri giocatori, mentre gli 
italiani escono a testa ba 5 «a. 
qua.s; avessero perso. Almeno 
in questo .«ono stati coerenti. 


Superando l’azzurro Italo PedroncelH 


11 tedesco Leitner vittorioso 
nello slalom speciale a Adelboden 


Ottime le prove fomite dagli atleti italiani, che hanno occupato tre dei 
cinque primi posti — Alberti si è classificato terzo e Senoner quinto 


adelboden. 3—11 tedesco 
Ludwig Leitner. romponente 
della s(|iiadra olimpica del suo 
paese, ha vinto oggi la prova 
di slalom nelle gare intemazio¬ 
nali m.-ischlli di sei di Adelbo- 
deo. una delle* prime riunioni 
preollmpiche eiiropa'e in vista 
delle olimpiadi invernati di 
Squaw W'aliey. 

Leitner lia vinto col tempo 
totale di l*^5”i♦ per le due di¬ 
scese (57”8 c 53"! > Al secondo 
prato si è piazz.alo l'italiano 
Italo Pctlroncelli in r56"3 |57"5 
e 58”8). Terzo e quarto rispet¬ 
tivamente con lo stesso tempo 


si sono rlassiflrali lo svizzero 
Adolf Mathis (33**7 e 53”4) c 
l'Italiano Bruno Alberti (37*'6 c 
59 "41. in l'57”l mentre quinto é 
stato ritaliano Carlo Senoner 
in r57*"3 (57*'3 e 59**7). 

La sorpresa della pomata è 
dunque vefluta dagli sciatori 
italiani i quali sono riusciti ad 
occupare tre dei primi cinque 
posti della claniflca Anale. Gli 
azzurri hanno dimostrato di 
aver tratto buon profltto dagli 
intensi allenamenti delle ultime 
settimane. 

AI termine della gara. Bnnan- 
no Nogler. allenatore delta 


squadra italiana, ha fatto, la 
seguente dichiarazione: 

< Alle diAicilI rondiziiml della 
pista si e aggiunto oggi molto 
nervosismo in quasi tutti i par¬ 
tecipanti Era vhlam ehe la 
ma^ior parte di essi pensava 
al biglietto di viaggio per 
Squaw Valley e molti si sono 
comportali proprio come se te¬ 
messero di perdere il viaggio 
alle olimpiadi invernali. Per 
quanto riguarda gli itallanL so¬ 
no veramente orgoglioso della 
mia squadra. Gli italiani vanno 
forte, mollo meglio ehe Tanno 
scorso. Basterà soltanto un po' 


SERI 


1 rìsaHati 


Brescia-Verona 


Decima vittoria 
consecutiva di Longo! 


ARGEXT.AX. 3 - L'iT.il.'t- 
no Renato Longo. c.imp.oiit* 
del mondo òolla spezi tl.t.-», 
ha vinto oggi 1.^ g.(r.i inter¬ 
nazionale di c.cloc.anipestri* 
<1. .-\rzeri!.'tn K' que...!a su » 
decima v.ttor.a oonsOi'ut.Vu 


rinviata per 
la nebbia 
3-0 
l-l 


3-0 
sospesa 


Catania-Ta ranlo 
I.erro-Triestina 
3Iar/ollo-rarnia 
Modrna-Corao 
Regciana-Cagllari 

per la nebbia 

S. .Manza-Calanzaro sospesa 
per la nebbia 
I., T.rrln.*-No»ara I-O 

\ enezia->ainbenrdelcsc l-'Z 
Messina-4I. Marnosa 


1-0 


La 

classifica 

1 


C'alanij 


d 

* 

1 

23 

IO 

21 

Lecco 

là 

• 

6 

•V 

24 

13 

20 

Torino 

15 

« 

fi 


2(1 

7 

20 

3Iarzot|o 

l.> 

6 

7 


18 

13 

19 

Venezia 

15 

d 

4 

4 

23 

13 

18 

Triestina 

i5 

6 

4 

5 

18 

14 

If 

.Modrnj 

15 

6 

4 

5 

17 

16 

16 

O. .Mantova 

II 

3 

3 

4 

13 

13 

13 

Recciana 

11 

3 

4 

3 

31 

18 

14 

S. Mon/ji 

It 

« 

fi 

4 

Ifi 

17 

14 

C omo 

15 

4 

fi 

3 

Ifi 

19 

11 

3Ir»«ina 

15 

.3 

4 

fi 

9 

13 

14 

Catanzaro 

II 

1 


3 

14 

13 

13 

Brrvria 

It 

3 

« 

4 

8 

IO 

13 

Verona 

11 

4 

4 

fi 

20 

20 

12 

S. Beiiedel, 

13 

5 

•* 

8 

18 

24 

12 

Taranto 

là 

4 

4 

7 

13 

21 

12 

Parma 

15 

4 

4 

7 

12 

21 

12 

Nov ara 

II 

3 

4 

8 

3 

I) 

IO 

Cagliari . 

11 


3 

8 

IC 

21 

9 



GIBONE A 

I ritahétì 

Pro Vercelll-VIgevano 
Casale-Piaeenza 

La clattìfica 


0-0 

3-2 


GimONE B 

I rìMhali 

Slcna-Mareralese 

Tevere-LtvarnA 

La cluiificB 


L PROSSIMO TURNO 


i-t 

1-1 


Pro Patria 

13 

1 

1 


22 

6 

21 

Laerhcve 

13 6 5 

2 

19 

9 

17 

Bolzano 

13 

3 

3 

«* 

19 

7 

19 

Prato 

13 7 3 

3 29 

12 

17 

Sanremese 

13 

6 

o 

-* 

16 

IO 

17 

Siena 

13 7 3 

3 

1 6 

13 


Pordenone 

13 

3 

S 

3 

li 

8 

13 

Ravenna 

13 7 2 

t 

19 

13 


Spezia 

13 

6 3 

4 

19 

13 

15 

Pisa 

13 5 5 

3 

17 

9 


Treviso 

13 

3 

5 

3 

18 

13 

15 

Pel Para 

13 6 3 

4 

IR 

11 


Bielirsr 

13 

3 

4 

4 

16 

12 

14 

Tevere 

13 4 7 

2 

11 

9 


Varese 

13 

4 

6 

3 

13 

14 

14 

Llrarno 

13 3 5 

3 

13 

12 


l.ccnano 

13 

3 

3 

3 

16 

13 

13 

AneanlL 

13 3 3 

3 

13 

12 


Piacenza 

13 

6 

1 

6 

20 

21 

13 

Tarres 

13 3 3 

5 

19 

17 


Casale 

13 

4 

3 

6 

13 

19 

11 

Pesaro 

13 4 5 

4 

13 

IR 


Savona 

13 

3 

5 

3 

9 

15 

11 

Perngia 

13 5 2 

6 

13 

13 


Vigevano 

13 

« 

« 

4 

9 

17 

11 

Riminl 

13 3 5 

5 

13 

13 


Cremonese 

13 

4 


7 

17 

21 

10 

Farli 

13 4 3 

C It 

47 


Fanfolla 

13 

3 

3 

« 

13 

16 

9 

PIstaiese 

13 3 S 

5 

16 

13 

11 

Meslrina 

13 

2 

5 

6 

11 

17 

9 

Macerata 

13 2 4 

7 

If 

19 


Pro Vercelli 13 

3 

3 

7 

10 

17 

9 

Arezzo 

13 2 4 

7 

11 

22 


Monfalrone 

13 

« 

1 

m 

« 

IO 

19 

8 

Carbonia 

13 2 1 

19 

• 

46 



teme A 

Aleasaudrla - Padara; .Ata- 
laata - Udinese: tari - l.axi«: 
■afagna-NapalL Fiareatlna- 
Saapdarta; Geiaaa-Bpa); Mi- 
laa-iavcutns; Patcnaa-later; 
Baasa-L. VIeeasm. 

teme • 

Cagliart'Parram; Caaia-tira- 
■cattai Maasa; Lccea-Bcg- 
gtaaa: Maraatta - Veaasia; 

Messiaa-T. Tarla#; Madeaa- 
Taraato; Navara - Cataala; 
Oca Maalava-Breseia; Saai- 
beaedettese-Cataazara; Vera- 
aa-Triastiaa. 

teme c 

■altaaa-Trcvisa; rsafalla- 
Pprdeaaac; Lejaaaa-Maafal- 
r'aaè: '‘Ve«rfaa•Caial«:'"’Pla- 
r«aza - Creaaaane; Fra Ver- 
eclll-Pra Patria: taorcraeaa- 
Spezia; tavaaa-Bielleaa; Va- 
rcac-Vlgcvaaa. 

Carbasarda - PHZaieae; Del 
Oara-Tevei»; FarW-l.aeeliese; 
Liraraa - Aacaaltaaa; Prra- 
gia-Maccrmtese; Pfsa-Tarrrs; 
■iaiiai-tlcaa; eaveaaa-Praia; 
Pe«ara-.\v«zaa. 

.^feragas-Faggia: Clileti-Te- 
naia; Clrfa-tiraeasa; Crala- 
ae-Caacaza; L’.tqaHa-Caacr- 
laaa: Leeea-Pescara; itrgglaa- 
ATClllaa; Salaraitaaa>VarM- 
la; Tnipaai- Barletta. 


r > e gli 

migfiorl sciatori di Eu¬ 
ropa. Gli svizzeri sono stati una 
delusione e pettino i tedeschi 
della Germania Ovest non han¬ 
no fatto bene come mi atten¬ 
devo ». 

Il tempo cattivo e lo condi¬ 
zioni della neve, che sono an¬ 
date rapidamente peggiorando 
hanno reso estremamente diflt- 
rile la gara. Le due piste paral¬ 
lele ciascuna con 70 porte ed 
un dislivello di 170 metri che 
partivano dello stesso punto e 
si riunivano al traguardo hanno 
richiesto molta abilità e capa¬ 
cità di concentrazione. 

A metà della prima discesa 
cui hanno partecipato 7» con¬ 
correnti di 15 nazioni, ha co¬ 
minciato a nevicare ed a pio¬ 
vere. rendendo la v-isfbilità 
pressoché nulla. Poco dopo le 
piste sono divenute ghiacciate e 
motto pericolose, provocando 
numerose cadute. 

Una dozzina . di eoneorrenii 
sono stati squalificati per aver 
mancato alcune porte. 

La spinosa questione delle 
bandierine delle due rappresen¬ 
tative tedesche, quella (xriden. 
tale e quella orientale * stata 
risolta dai direttori dt gara con 
la decisione di Usare soltanto la 
bandiera « olimpica > coRruoa 
ai due paesi tedesc.hi. 


Il 4rtUfÌp tocaìcp 


Il Lndwtg Leitner In l'5S'a 
<M"t • 9é'T) eaa IT metri di di- 
sllvella. 

2> tuia Pedrancrtli (lt.) in 

l'àr-j tsr s e srr». 

3» Rruna Alberti flL> rsT-; 
4> .%dalf Mathis (Iv.T l'ST' i. 
5) Caria denaner tic) F57"3 
f3T"S e SW): €7 llainqteter La- 
nlg (Germ. aec.T rsfg fSf**» e 
S9*7>: 7ì ParMe Millanti (iti 

rar*! ti'dd't e s»***». 


Rè silt iJNik i lep» 


PONTE DI LEGNO. .1 — Zan. 
danel delle Fiamme Gialle d| Pre. 
dazzo ha vinto le gare di aalto él- 
spulate oggi dal trampolino ni 
Ponte di Legno Non sono stare 
raggiunte misure apprezzabili, 
ma il vincitore ha dimostrato co. 
munque perfezione di alile e si¬ 
curezza di slancio, preeedmdo di 
poco Dino D- 


asm X 
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Air altezza tlella sua leggenda 


Q'j.iiKros.i ii.\.i)c:I)*Io. r.i\<*v(i \ Pilliti). COMIC nii- 
li')ii. ili i.Itii t fo' .--olo .U i MiPMia. o .il p.i'><aci;'<' 

il'ii.i.i CO’"!' '-•lieti quei:!! attuili lanipesuiaiiti e 
tioppo bici: ila con baiita\ ano .* niente, o apppn.i 
a farti .-"pranb.'ic iiirnnmapinc tia.slipurata. da :ni- 
nii)bili 4 /aic come ur. fotogramma p’ctnfiiato da ini'- 
^ v.op’> irtip:o\ \ i.i-,,. p cosi pplo.samcntc serbarla ti.i 
le monionc clip' no:- scompaiono pili, fìnthp tu .si ' 
\ IVO M.r mi Copn: pateta’o c sfiorito della decadon/. 
1.0 triiscor.so qualche ora insiena', ho a\uto qualchi 
cintatto che r.\e rii., fatto capire mepho c amaie <1 
p.u: tanto il.i arr.iihire rastraicionc .sportna c tia- 
'formarla .n cnui/iono umana concreta Ho lap tc 
meplio. .nelle, pp’ihe la su.a presenza colpua t.intu 
Ceito. ptima di tutto c’era Talone di mito: lo tii- 
cond.r. .a irne cab.Imcnto ionie un’aureola, o piu pie- 
ii-amente lo.Mi- un’emana/.one telepatica, che ti toi- 
caia < Oli !" sue r."d a/mm niistrrio.'P Contribuì a'i< ■ 
.. fi‘im. 11 " tpii^b SI litote di Icppcndn la topni/ioni 
il II.i sua p’uuii//. sportu.i. Mn:^ura^.i. la st,,-.. 
t:.i\.ipli.'ta i.ella sur cariicra; la contradilvione fi.i 
i.iiita for/H p t.mt.i fiapihta. l’iina e ralt''a .uit.ilu 
quanto l'hoiiìo irn.’.ciis sopravvisMito a .secoli di fame 
di terribili fatiche, n. arte d’arrangiarsi; infine iVi- 
i.iiiiniento m. l.pno d’iina sorte segnata contro di hr 
la stessa -sorte che l’ha fatalmente distrutto dopo 
a\erci v.ghan.imcr.te provato tante volte Non e:.. 
dunque un m.tn v.^ciio. organizzato dalla pubblicità 
de; rotoc.i'i!; . ir., \errebbe \oglia d. dire, uno s;,. 
irido iintiiiuo rl!.i no.stra fantasia impigrita, par.i- 
r!os>aln.en!e. d, ITa*.ce a portata di mano addi;.:- 
tur 1 1 i lii.i. . orma. 

Une anni fa. o sol,» por •. cderlo m gara dawicino 
prima che troppo t.irdi. seguii le ultime tappe 

di quel suo disgraziato Giro d'Italia K seppi che non 
a\evo ofTerto la m:.’ simpatia a un uomo che non 
ne fvìssc degno, una volta \arcati i su>>. tr.agoerdi 
sport.\ 1 Ci)nobbi i.n personaggio str.aord.r..)r..ino .'.’i 
alI’alto/z.T della propria leggenda 

\enne a .ntcr\ .starlo. La sera della ptiiiiì; n.. 
tappa, una g orii.al.sta milanese terr.b.lmontc 'Oiisi.- 
< aia Lu. la .nv.to a cena con altr. giornnlist’. o ni. 
gruppo m. li troia: anch’io I-i collega, come i. 
r.\e!o dopo, s'era preparata a un artii.do criultlt 
e sfottente: s’aspcttava un atleta rozzo e disadorim. 
luapacc d. sp.icicnr parola, da r!dicolizz..i.c nel m.>- 
i.onto in c tin.to lome <erocs. poteva moitr.ru 
d’ se solo una parodia invereconda S: trovo davairi. 
un s.gnore conipito c melanconico, da. miKli porfett 
e con un guizzo d.sarmante di auto-ironia negl: ocih. 
i.ntell.genti. Qiias> avesse intuito i propositi dell.i 
r.igazza. egli, dopo averla fatta sedere, d.sse senz.* 
preamboli, con quella sua voce basca c discreta. * Ci 
fu una volta, signor.im. che mi vergogna: d’essere 
Fausto Coppi » 'Trasecolammo tutti, e lei per prima 
Sorr.se, quel sorriso triste e timido, ricordato?, e 
racconto che quella volta, dopo una delle sue fol¬ 
goranti vittor.e. fu assalilo da una torma di tifone 
.mpazzite thè gli strapparono le mutandine e lo 
lasciarono stupefatto, avvilito Sulle ali di quell’cp.- 
sod.o.conversazione continuo spedila c viva 
Copp. parlava piano, rievocando con una precisione 
•truggente M. r.cordo alcune cose che disse, e le ho 
annotale Mi pari- d pingano un uomo notevole 
Indo.ssava una m.iglietta rvVsso-bordeaux, poi senti 
freddo e ci mise sopra un pullover giallo di lana 
S. guardo un momento: € La maglia rosa e la maglia 
g.aJla. vedete? >. disse, e un riso spezzato gli gor¬ 
gogliò in gola. La giornalista gl: domando perché 


av cs.'C ai cottalo d. ci'iieie quel G. o i*>'i .\\ili nu¬ 
la gu.irdo con i snu. oidi: scui Inve-iunu poi- 
tuo.(il-,, i- .'Ottov oi C- I 'pO'l- « (-b'-'ndo V.IKCV*' pii- 
lovo gnaulale solo d.ivaiit. a me m.i un .tt'.iiio d. 
disti azione. .\v ev o si nip; e siig.-,.,to di f.iie in c-i'i'ii- 
u'i (jiio che un cuii.s-'iitisse di vedeit .! [>. l'.igg i . 
il. scendeic a hi-re un jiti' li’aiqu.i un i foiii.iM.i. 
di fermarmi a faie due clu.iccli i-.i- i oii l,i ceiiu i 
Po: soirise e .imm.si- d.uei iiient l«>. ni., ni !!•• 
scherzo qualcosa di veu’ c'er.i. «igg uhm L .ulule 
< Mi dispiace solo pei i iinc-i car. amni.jl iti. (l'.ivei!. 
l't-lii'i ». pinpiio cosi. 4 1 lai. iiinni.il.it 1 ». delni con 
piingi-nic del.catcz/a i sinu i.fosj . L’ vi.-o do- Jt . 
Uggì- molti), e colle/.Olia qUiidr ’» H s;l ,vi < i.,i i.i 
sii.i -l'iiVa fi.iiiche/z.i. scuoteiiilo l.i U-st.i i-'.'ir i i tu- 
Imiv.i 11 puiit.i coni*- lo storno .di lor-iu da ni I.k- 
z e.Ulti ddlc iium.nu- f.iticlie iidisiiclii « N-* n- n 
levigo .No'i ho m.ii tiovato il tempo f .--i ho (ju.ilili- 
qiitidio. in.i lonu* li h.iniii) t.iiiti * l na p.iu-.i. .)". < un 
for/a < \ e.le. .<• .sono uni) che s. o .vcinp < dcil i. 
Uno in londi) i'i lu-.v anicnle ..Ih- lo-v io.- f.. i c'i- 
'.I f.irc. o SI- le d 11 -^—. i he mi .ipp.i'.-.-ino .. i .i!' e. 
n’i snitiu. uni s-hìi Sono uno chi ..m-’.- oggi 
sotfi’c- c si sente olle- > 'O vede un f.itloi ino du- butta 

I. i b.cicli !t.. Coutil* un muro, invece- d. .ippogg .iivela 
con attenzione, come fan io io* 

Kest.unmo fino a t.nd.. non aveva lonn-) < L' per 

V a deiraria ». r.-e ."mm ccaniio a! -no m.i.'.sigma- 
lo^e. »■ nel suo vergo « .ir. i » s;.,\,i por * liomh.i »; 
«roiihio .s.u.stio vuole cbiudi-re *- b.i sonim ma 
il oestro sta sp.nl.itu ito. non vuole his.-.ns, sii.cu'- 
nv/.ire Invtee .npjx.ni monto ,i) bc.ilet‘,.i m v eie' 
Sonno Devono t,ssc-:e gli occh'nl ne,-^, f. 'o pr-iv.i's. 
a mettermi letto cc-n gli cucinai, neri’», t. do¬ 
mandò fingendo finc.T’ente. come un .ittore d.. eorn- 
niixiia f'on tutta I.a «un «chielt''. pe.netraz one d: lon- 
ta.lino, st.iv.i in gu."r.l.a e volev.'i c--nt.ntia.e a colp re 
l.T giornal’st.i sofiitic.TT.i per quel che s... ji jui'ti 
,11 p eno l’o; quel!., s.- re an-io. e re'*.im:no s,,J. 
adtsso non 'i difeUfhv.t pu e i su,., d,scoisi sf'.-,no 
f.tt. pu 'creiu M.'i se.mp.-e eman.'.v .i.no iim.tii.'.a e 
u"-aìre, i.rgi'zlio e umiltà. > mp.it .. t ival neon .« d.illa 
'.M T r .'te Figura S'.av.v.mo li. sapto, amo d.t q.icl- 
i Ilo Ilo co."tc?se c c.v il.cs-.mo cu. un r ccc- ',^r.orv :ii 
•,)’.»..;o. ippiiie ci scjuiv.imo opp'fs-, d., ni-'.-.re 
}{ .n.u-e l’i - lenz o per un poco SiO"C h. :e'’.<. txii. 
lO.T’e' c. r pen-a'sc «olo .allora condme ii.i .'uo 

J. scot.'o cc-n 'e s:,-ss(. .a voce alta » f'hc i,r.p'C".o.'ie 
l’.illio giorno sulle Dolimi.t. Ix .iltie voI*< giKiriirivo 
•n g II. a vcìcit- se 'Crpr.vo . .m.ei .ivv*'r'ari ÌCint.ani 
Fra ciX'i str.ani) mvece cu.ir ia'i n s.i. p.-: !i pr. im 

V olla . » 

Il mali.no dopo 1 amia .i salu'-.irc du-.ir.ti ! :nr.'- 
saggii) « Vede che m.'ìss.'icg o acrur.ato’ ,Se .non sem¬ 
bra un maivsagg.o da v.nc.lore .» nu '.i!uto ..uto- 
•rridcndosi come faceva, con una 'iia g’-a/.a <fon- 
tros.-i. Giaceva nudo sul lettino, un pciol) a-=ciiiga- 
mano a coprirgli puJ.c.amentc l’ingirne. p.ìr«-v.) un 
arando pesce b.anco nren.atosi sulla b.itt:g a dopo un 
naufrag.o Osservai le gambe lunghissime. .sf>elate 
da vent’anni di massaggi, e .«ullo sterno e.aronalo 
come quello dei piccion. c stranamente bombato 
un.i sporgenza che pareva una lisca, un.n spina d: 
squ-ìh) 

•Adesso Io r.vedo cosi, e m: p^re impossibile ehe 
quel corpo mostruosamente polente .sia freddo come 
la statua mortale d: colu. che fu Fausto Coppi 

G1.\NM PUrCIM 



Dalla giovinezza alPetà matura, in 17 anni di terribili sfortunate 
cadute, Fausto Coppi si meritò 18 prestigiose maglie. Vinse difatti 
maglie «tricolori» e maglie «rosa», il maglione giallo e persino la 
maglia a 7 colori di campione del mondo per la pista e per la strada 


/' ( erc/iio Uitntii ii.c.i tmu iiiitcìn 
so'pi-ffon* il tremi mio i iiliin i he 
itili II fu r itthire \ti itine i/mi’c/it 
(l'i'i Hit dopo il lori! iiiioiitro iiellii 
ei i'i di .\ori Luitiri i,>(i(iiidi> h'iiintii 
('ofijtl mitri l‘itltril r iitl'ilii hi limi 
iiii i l'ili/d iniiililitec'i lite fu r molti. 
per *iii(! ijiielli che i.on -e lo ii'pi'f- 
tiiiiiHo iiiii/ie fieiehi il luim o aiitio 
l'Ut lemliriito liàiiiiiiioii I '>(tmpi'’!o 
ciir.io ih buone p).)i'ii Hiiniio 
('ni mimi il teiehto uomo lieto il 
\oii Ltfiitre ne Im p.u'ufo dop.) 
Quiiiiilo futrlti liittii'o iiiioi e. Il tol¬ 
te le munì .nifiienl D -i ipin hibifi 
leniti iieirnriii eoiih pi r ifi'eiime 
t' molto ehe non r .'e.- n dire di 
'i;<l»orf(i»ite o di tin'iiir/h mite qniin- 

110 delle jiiT'orie lirr'imio iinniiiri 
di' /onimio per ilnilernlt un fut¬ 
ure iiiiiiiihfiemit) "fioure inipor- 
tunte II I eerhio. mi nono lobii'fo. 
l'on il teitifui hit fili o ior*n,' mih- 
i-'eeie adtlintlnrii or. i t 

* f'mi''lo I enne n i uni min pr - 
OM di .Yofiib' Shieii hene per ifiimi- 
fi ho pofnfo eiifiin Stai u lieni'- 
itmii, nemtehe mi rndriuhloie i «ni 

111 lui Diro ifiii’ito perdo' rullilo 
firiifiriii h'iitislo mi dine ’.t/i leiito 
hi Ile. Unitilo Sono ii lonil'ziom ti- 

I elle ih prifiit) ord’fie’ ‘ Se lo ih- 
eei I hit' l.nt 'i lonoio-Mi l’rofu io 

II toiioii'eiii I orlo- il tmii’tor mee- 

eiiiiico SII Inffo .sol tno(or«’ dello 'ito 
Olili dumi "liiiiii'o 1’ r'iordi li li¬ 
dio' , >11' dilli lineile die o ho 

fin. b’sooiio ih il" di ifiiuntn f, • 
non uldtlil hti'tiiuo di Uh ' /’iiU'fo 
'Il '•(’ ifiii'ito iilh'iiruiih ii'e .S’i- oio* 
t'iiuilo f’ojipi * re mi nonio ehe po¬ 
li -'i- iqipiir-ri . oppiin- '«'iitir.^l cl- 
h uro Fune iiteiii in mente ifiiiil- 
che eoòo di buono da fare 

* lo fjli .siioo<‘''n d) fnrM unn 
(pondo Ilio ih irornt mi liijii- per 
un. luru ih funiihi ( n i or’-'ilore. 
spi’i oilnieiifi" ir e mi i eediio eor- 
r'i/ore. hu .-euifire tfiof/uo di una 
hi llii curii uni he ir urriiit iiut- 
F.Mrieu fin ifitelle parti briiroi mi 
iole ehi' iininiiu tutto Fero il iii- 
i’(ir« eostriiiae n bere Si bei e l'tui- 
I iitbu ni trnmoiit > eli uni or ih pio 
d: Molte 'Il otte'ii che ri’ioiii il 'on- 
no Si bere poi n neffnii filiere ii 
beloni) molti Infuori Fini fo m ri a 
p. rsifio '>uceh’n1o erbe uelln oiiin- 
flln ih quel pn« '« dote e sfntit (Ih 
l'i’oiroi .ludnno ni Africa, n iiicnj»- 
poro, di frnihr.o , di spurio che poi 
f I mole Fini bw na rum ai fmnihi 
e quello che c i iole Fausto di<^e 
che era iFiti cordo .Vor«'J)b«' nudato 
nd .\cqiii reroi hi nietii del mese 
S'iuro Fnii'io (• 'urehhi mnlnto w 
fmifìhi fieri he mi n'coitni n M l,n 
un oliato (/unsi 1 ! mprv » 

hnifìob le lotto il perqohi’o .po- 
(ilio e rin«eri li fo (Iella «mi rir^a. 
uiimntab’le * OO-» In terra et e ’o 
hii risto nii.'cer, ed a.i [itera, un 
ritorno, alla snn f>iie, il rnitno t ;e- 
co di Non l.ipure emise un .«'ispiro. 
Venne su del tondo 

Lo conosceva 
come nc.ssuno 

(’oN’i'» eil ttnpnnibilr alla snper- 
M i. linjqu) doma scntir-i dentro 
I ppresso ila un peso. Accade a lutti 
qi'undo una sciagura sconvolge o 
ih perde il mondo in cui si rive, 
quando ’n ! .r-n porta r-a un uo¬ 
mo che jiotrrbbe c*scre il ^glto 
fireihletto o qualche COSO di mrnho 
uucoid Fou'to Coppi è stato mrpli" 
di un hallo per Biagio Caranun 
.\on so dire se mai il cecch'o cieio 

10 ha I ispi jierel r le tenebre ac- 

compapnnno Hmg’o da molti anm. 
Furie r dui i ero mai qli orchi 

di Fausto SI sono specchiati in ipiclli 
di Biagio In compen»o il vecchio 
rouf/fcei'ti il suo rompumr come 

III sfun nitro, nemmeno come .se 
j(*.*s') Le jifitnie mapicht* di Bicipio 
nonno rn carezzalo, per riconoscerlo 
e per ristorarlo, il corpo di Fausto 
F vecchio hirorcia. come sempre, 
al buio mentre p!t orchtali scuri 
scivolavano lunoo u suo naso largo 
e robusto Tuttaiia per Binp.o era 
come se vedesse tutto Le sue mani 
hanno foecofo Fausto dalla testa 
ai piedi, infinite volte per anni 
Ogni rotta ombre e luci doveranri 
guizzare dietro alfe pupille spente 
del vecchio massaggiatore ma lui. 

11 Fausto, lo sedeva netto, preciso, 
limpido Lo sentiva- vibrare come 
Un meccanismo sempre pronto a 
muoversi ed a rombare Biagio co¬ 
nosceva gli spigoli del rotto stira¬ 
to di Fausto e conosceva opni an¬ 
gola di quel corpo vigoroso e fra- 


(l'Ie iliifii'liu ertit' i<'ii:i' ihihh . 
Fi Usto <‘i)/)p |l•t11|•|ll I II U'I '(II- 

i;.» loifiii mltiU- riiopei'o o.i iiiu- 
ifhlt lumihi iDtt'li. it'ii'h' e -di'iip- 
fìi'tlniit’ Ih I lìiiiiiuì eromi imi i oh 
fi'hhi ih 

l.'oiiiitiirn ih Fallito l’ojipi . eo- 
*ie f.iriiientiit,! fiiiioo le '.tnitle 
Mille pivle (ione fioche nìtic le 
linlturi nrernno mulnto In eoii/or- 
oiiiZMoie l/l quali he lo-.f.i/o o il ro- 
lume ih min ifinlln. nnehe le itnm- 
b,- e le hriuiin urei ano rieei'iile le 
loin botte t’eedut- it'iifc riiiioifii- 
mife eoli d fi oipo. iiiisnltiirnno 
Slitto Per una i coi do melile Fau¬ 
sto t alila mi tremito uiteino le 
inani di Uiauto stnihaimm In unti 
e iontorsioni Chinato in alanti 
tirino e oiiiss-it eio. il melilo ne- 
eanzznia il lo/po M-r/ediioltiiife 
di filli')') lini he la i olmo n mlero 
'oii-tob'le l'aonio ehe i/lt si eia 
all 'lini'‘ 

V (topo ih Faiiit'i f’oppi ’iiLO- 
in tu IO a roimor'i limanti la 


II' I Itti ti'ioi/ili’ nel mito il 

i 'o II Mi/iitio .‘sulla ni.sia del 
. l lutai II' Fausto tioeei 11 tiitsii- 
iiiisi imi ('meli , ini toscano eoine 
Hiiriali In (poi o cero lo iniiqlin 
V tiii'ihae 1 ('ofifii Furerà (pii rtii- 
1(1 Fooi.i. prioio e due mini firiina 
\t eeiifrv) dello )>tsfo f’ojipi m 
iiihe IO sello per ri.scaldarsi mi 
fillio lineile iioa i enne urtalo da 
mi altro fiedalatore che girava eo- 
oie lui per mettersi iii pres.'-ioiie 
Fausto rimase ipoisi ceiifo gtnrm 
all'iisfu’dale per la frofturii alla 
ifiiiieolo destra .Soltanto dof>n 17 
0001 i( eooi;)ii)iie fece la sua nithna 
iiiihita .Si fioeotio quel giorno 
i/nasi a lO'O iV-duldt’n sulla strada 
pi r lesiiiiidria quando gli aeriid- 
ile di siioitrorM eoo un trattore dii 
p.iio 'boi olo da un nottoto di lOio- 
fiagiia Voo ero lOtcuifii rolltoPl pri- 
iniirera. qiid/o di I ’5.ò. oozi roooro- 
I mio podii i/iyrot alla - Mtlano- 
.S’oiiieioo ». la corsa ihe preferiva 
Dui ette stare a leflo. nelì'c.spedale 


ih ìlesiitiidna per ftirn enrare id'e 
lesto od 00 poioif-). al lu.-iif-i 

Dalla pioi mezza alt i tu iiiaima. 
lo 17 anni lii terribili .slorfooo'e i e- 
dole. Faii.stn Cop;)» s> roeriio nirie'- 
iiieiite altre IS preiliti'o e oioi/t-e 
Vinse difiitti maghe < fru olor» . .• 
oiiiphe < rosa ». il mool'.oie retili > 
e per.sfoo la maglia a sene co n, : 
di eanipinnc del inondo pi r In p - 
sta e la .strada 

.Ve.s.siioo riiiici a far meglio, eeiie- 
elie Jean Bchra il fiihita irzznrd i 
dall'orecchio mozzato cd I eii- lo'- 
tii aspro e mtnaecioso Jiiiera pen¬ 
sare al tnenarctahi littore t.ddte 
Gosfoofioe .^stando al i-nlootc dd'.- 
sue eafirieeio.se rettore. Jiiiii lìihra 
M ropjie tatto prima di morire () n • 
porte del suo corpo, diilla /r-oit’ 
alla earigha destra, era un •ii-ro- 
i mrst di Irattnre e d: en atru > 'I u'- 
tni-ui le ferite site e le 'i/,- fref'o-.' 
non I alenino, come nmnero ei/rd’i- 
la, quelle ih Fausto Copfv 

Del resto nemmeno eoiiie car - 
pillile Jean lìehra h, luhio !" 
tondo Coppi e italo fiure t| s. coi"- 
piom.ssiino * degli iiooi’/i' Iroef i- 
oioli ehe hanno senifire. ed oi m - 
qae. dovuto bofter.si eoo lo si ir- 
tiioo Dopo ntpi! iiidotii. e tre ‘ino 
eadnta e l'altra, te numi ’iop. r‘Ose 
«- dolci del leii'liii) e'eeo di Vot ‘ 
eonfortiirono Fninto Copp< reiidee- 
dolo eiilPio c per.Moi) /idiie.O'O. ho 
elle I n era iietl'mii'a pereoo.* .so- 
pi-odo il' essere f>er le 'or'i-, ne 
hieeote imi froq'le o '‘'f 

La vittoria 
clic non col.se 

In qiiepli (looi liiiigio Coi mino 
hit jiofiifo stitdiitre suo Fausto 
dentro e fuori Se rio g'oriio >1 t ee- 
elmt mnssiiggiatore roiioiitiiii lo 
'fono delta .stia lumni ni i . nt'ira 
eo-j Famto (’opjo. ebbeu. -in: 
l'erto una sf.'-io fimmiieinrant'' e 
fantastica, dolente uni im .sor.’b-'-' 
ilo si'iiofes»' I neri ’ .\/onori ii.pr.-'e 
allora perche Fausto r'ie unii dil¬ 
le sue fioche ristOi m m. 'ard > 
pooierippio òj).-eel"om!o,- n,>'l,' 
acque /oscioo-e ib’l / iiiio O’ I uri - 
Ito fierehe p-oO'e, (oei.* ;f h >-■- 
ho piu seoii.siiliifo. qiiolche leeiri ’ 
dopo. Farlo d: qnmuio iist ■ lie'Io 
pi.sfil ih'l 4 ViqnreU: > s irrett i -i'. 
altri dopo esicro lasr'iito àtiig ore 
per mia ipamia la r'ttiin': e.-f o-r/i 
della Loiobordio del 1956 1 1 ipi.- - 
la niiilmrnnica gtoriiatn </- oiFm no 
la rapida ruota di Darngr.ih ’ ori 
ebbe pietà del '■eferooo. you'-e 
Fattsio oeeeo lottato com,' me., pr.- 
nia di allora per i tacere. 

.V-)i) ( rii (pie-fori.' d’- i " i e re: 
tu piu da f oc.•'•e. ero rho hi u ' > 
I (ilei li la 1 iff'ir a 'n < rpimlr. r-ir- 
sa > 

.td olc/ii chtiiS'. sporei erv'.-i. 
sfinito r muto, Fo’i to .-o pr.-sen'i) 
(i Biagio fi vecchi') reco ’.i rf- 
feodeni immobile cir )•:’:> ri e 
fuirevn fatto di marmo ef.-r-io li r- 
gio non vide tl S’io rc.gr.zzo per s 
copi tuffo. Olii 110,1 ero siirre-e')*. . 
itllora (Oli ! .s-ioi nceh' 'peu'- «' 
opaeht c come sempre .«• nieh'OM 
fee*’ no inutile terrrfufe .tor^s per 
t'.s.iijre qualche cose Tufi ti 'ti- 
fil,' Il suo immen-o dcs'der'o di 
ledere ancora una i o’f ». r .’ 
non opjxipot-) Lerif(T)ier«fe fi iqio 
scosse la testa pesante Q lahme 
co.a (li esasperante g'.< trcrr.ilaia 
dai nati alle fiupiì’e d'smte.zra'c 
Ombre sbiadite da’ temo > pirb’- 
uninmv dietro a.l esse 

\on SI spnqiono loco 0 .: .i'it'.’’'» 
occhi Mrb’di e,l ;'iseri’*)•;; Gc’" 
solo ipiale'.e co- 1 di luceicinfe 1. 
rccchio cieco si rese eonf.v di C'- 
.scre uu infel'cr; so!' un ilebo’e e 
balordo vecchio uomo imeltc-' 
Penso (il mettere maro ot Tizzo- 
letto che tereea in siscnvc a Fot 
decise di rimanere immob-.'e Scr:- 
brava fatto di pietra o almeno c • 
altri pensarono che Io ; U'e 

GICSVPPE SIGNORI 

Nelle foto Ire nionientì fu'utdi 
tiella carriera <li Coppi. In alto 
a einistra Fausto in azione nel 
« match » che lo \iile \itlorifiso 
»n l'atterson. In alto a «lestra 
Coppi vola verso la sua prima 
vittoria nel Giro «fella Lori- 
baniia. In ba»»o a «lestra: tt 
« Campionissimo » |>one per la 
prima volta il sut» nome nello 
albo «Poro «lei « To« r de 
Franco» (19^19). 
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Dai resoconti di Camoriano sul Giro del 1949 












tn onore c(cl Cajiip(onc acoiii' 
patio Tipubbliehtamo il scrutilo 
che Attilio Camoriano scrisse il 
10 pluano 1019 in occasione fidili 
vittoria di Coppi nella tappa del 
-Ciro» sulle Alni occidentali. 


PINEROLO, 10. — Delle Dolo- 
miti ò il re, delle Alpi cosa lo 
possiamo nominare? Aquila o on- 
gelo? ‘Fate voi: in una maniera o 
uelValtra va bene. Coppi, Coppi, 
Coppi non si è visto un altro oggi 
per duecento chilometri. Uria fitoa 
di duecento chilometri senza re¬ 
spiro. veloce, pazza: Coppi è fi 
fenomeno che sa chiedere alle sue 
gambe fini come la porcellana que¬ 
sto miracolo. / maligni durante la 
corsa dicevano che è un pazzo: 
ora, dopo l'arrivo, dicono che un 
campione così il ciclismo d'Italia 
non lo vedrà mal più. 

Niente altro che Coppi, oggi ,. 
Tutto al più si possono fare i com¬ 
plimenti a Martini, Cottur, Bresci 


ed Astrila che si è cucilo addosso 
tu maglia bianca col fildiferro (c 
chi gliela strappa più ora?). Si può 
stringere la mano a Jotnaux, a 
Pasquini e a Volpi duri o morir#*. 

Il servizio si potrebbe concludere 
scrivendo un migliaio di volte d 
nome di Coppi. La corsa è piena 
di lui infatti. E' facile per la cro¬ 
naca. Basta seguire Coppi, lassù 
in allo sui letti delle Alpi a dare 
un’occhiata giù nel fango delle 
valli. Ed ogni tanto fermarsi per 
chiedere al cronometro quanti mi¬ 
nuti di vantaggio ha Coppi 

Un mucchio di difficoltà prima 
di partire. 

Cera in giro anche la voce .se¬ 
condo la quale alla frontiera j dn- 
gau,ieri diMarianna > avrebbero 
intimato l’alt alla corsa. Era una 
balla. 

"In.piazza a Cuneo alle otto; si 
parte. Il cielo butta giù acqua da 
maledetto; si dice: è una tappa 


per Bartali, questa! E Coppi man¬ 
da giù il rospo. Come ieri, come do 
un po' di giorni. Perchè a Coppi 
vogliono giocare un brutto tiro. 

Gli dicono (o tncplto pUclo dice 
Bartali) vuoi andare al Tour? Lui 
risponde: * Sì ». Una voce cade 
dall’alto, è quella di Bartali: « Vac¬ 
ci pure, però la grande squadra 
la terrò per me: lo sono il più for¬ 
te „. E Coppi manda giù, ingoia >l 
rospo. Ma la sua (accia è .‘.cria, 
troppo seria; Fausto Coppi pensa: 
Ora vi faccio vedere io chi è il 
più forte. 

Coppi è un nomo che ha una 
sola parola ma è anche un uomo 
che Ita del puntiglio e le cose star- ■ 
te, le sgarberie le digerisce male. 
Pai trova sempre la forza ih ri¬ 
sputarle in faccia alla gente catti¬ 
va. Qttc.slo il Coppi in pifi^cn a 
Cuneo. Vediamolo bene poiché oggi 
è .solo lui in corsa. 

Non contano quelle pedalate pi¬ 


Così costruiva le sue vittorie 


Molti atteggiamenti di Coppi 
hanno potuto indurre persino i 
suoi ammiratori a ritenere che 
egii avesse una costituzione mo¬ 
rale fragile, di vetro. E* un gros¬ 
so errore. Coppi non sarebbe mai 
stato un grande, eccezionale cam¬ 
pione se non avesse avuto del 
nervi sensibili si, come lo sono 
tutti quelli della gente estrosa, 
ma tagliati nel filo d'acciaio. 

Per esempio. ' Quando si mise 
In testa di battere l| record del¬ 
l’ora di Archambaud non disse 
niente a nessuno se non a Cavan- 
na, dapprima. Tuttavia, chi fosse 
passato in quel periodo per le stra¬ 
de di Novi, Tortona e Serravalle 
lo avrebbe incontrato mentre osti- 
natamente (e inspiegabilmente 
per altri) si allenava su ridotte 
distanze: 20, 2S, 30 chilometri. 
E se fosse stato un osservatore 
attento avrebbe notato una singo- 
lare caratteristica del rapporto 
usato, un rapporto fisso di 49x20. 
Che signiflcatò poteva avere un 
rapporto con I suol 5 metri e 25 
centimetri di sviluppo? Soltanto 


questo: Coppi stava Imprimendo 
al suo < colpo di pedale - una re¬ 
golarità da cronometro. La sto¬ 
ria durò finché I 20 chilometri 
non li ebbe percorsi in 31", a una 
media di poco meno di 40 l’ora. 
Allora, allungò la distanza e di¬ 
minuì due denti nel pignone e la 
media sali a circa 42 l’ora. Coppi 
arrivò cosi a fissare II. rapporto 
che avrebbe usato nel tentativo 
di conquista. Scelse II 52x15, che 
sviluppa metri 7,38. 

Non basta. Per parecchie setti¬ 
mane, Coppi si sottopose al regi¬ 
me di vita più tecnico e diatetico 
adatto al fisico e all’impresa. 
Ogni giorno si sgranchiva le gam- 
. be con una passeggiata d’un quar¬ 
to d’ora in bicicletta: quindi, si 
sottoponeva a un lungo massag¬ 
gio, per effettuare, poi, una bre- 
ve passeggiata a piedi. Un po’ di 
riposo, e, infine, forzava più o 
meno a lungo. Ogni giorno, per 
parecchie settimane. Il program¬ 
ma e l’orario furono rispettati 
In maniera scrupolosa. Tutto, In- 
somma, doveva funzionare con 


la precisione degli Ingranaggi de- 
gli orologi. Il risultato è noto: 
Coppi conquistò il record del¬ 
l'ora. E se 14 anni dopo, Anque- 
til riuscì a spodestare Coppi, bi¬ 
sogna anche considerare che le 
biciclette e le gomme erano sta¬ 
te, nel frattempo, ridotte di pe¬ 
so e migliorate. Inoltre, anche 
l’aiuto richiesto ai « coeffi^enti 
chimici B era aumentato: il «do¬ 
ping » era divenuto più deciso, 
più abile, più scaltro, 

E bisogna dirlo, a questo pro¬ 
gresso del ■ doping « non fu estra¬ 
neo Coppi, anzi. Soltanto che II 
campione dimostrò che pure il 
« doping « doveva essere attuato 
in maniera Intelligente, scientifi¬ 
ca e, pertanto, richiedeva l’in¬ 
tervento di specialisti. 

Certo, il m doping « ha danneg¬ 
giato Coppi; ma in modo meno 
violento, meno, molto meno av¬ 
vertibile che In tanti altri atleti. 
Coppi è stato, si, vittima di cri¬ 
si. Ciò nonostante, in quelle oc¬ 
casioni egli seppe mantenersi In 
corsa abbastanza dignitosamente. 

.\. C. 


gre che da Cuneo portano il Ciro 
alla frontiera con la Francia: ser¬ 
vono solo per avvicinarlo ai cinque 
muri. Ora state bene attenti; sia¬ 
mo ad Angenticra, già al confine 
Dieci chilometri più su il volle 
delta Maddalena. Coppi fa strada 
sulla ruota ili Bartaìi c di Leoni 
nel gruppo. 

Ad tiri tratto a Volpi viene ’i 
uhirihizzo di dare uno strappo alla 
corsa iVoii lo avesse nini fatto' 
('oppi <0 rizza sui pedali velenoso 
Climi' la .serpe e dire addio a tutti. 

Ci aaordianio attorno per con- 
rineerci che non stiamo sognando. 
La carovana sK passa la voce. Cop¬ 
pi è hiipazzitn? Chilometro più ehi- 
Inmelro meno dal coll,- delta Mad¬ 
dalena a Piaeroln di chilometri ce 
ne sono diiccentn. 

Fossero ehilomctn piani potreh- 
he passare; Coppi è un passista c 
può- lettere la disianza. Macché! 
C)(igi la strada é fnfla .salile e ili- 
•sce.M*. Dunque: Coppi è matto. 

Seguiamo il pazzo; vediamo cosa 
fa. Sale su conte un angelo, leg¬ 
gero conte »n« piamn. Ecc/> >1 eolie 
della Maddalena ed il pazzo ha 
t' e 20" su Volpi e 2’ sul grappo 
di [.coni follo uomini) c 2'40'’ su 
Burlali che ha forato. 

/’ft» giù a rompicollo nella di¬ 
scesa: il pazzo fora due gomme ma 
non lo prendono mica. Uno dice: 

€ E’ In rabhia che lo fa andare così, 
forte. Stiamogli sempre dietro al 
pazzo, non perdiamolo d'occhio 
Ini cito fa la cor..a c In comnmiti 
a hacchetla. 

Al Col de' Vars. .àncora una 
foce maligna ilice: - Vedrai che 
Harlalt .sc lo .siiccliia Cìttio conn- 
.scc queste strade come le tasche dei 
suoi calzoni. 

Ecco il Col de' Vars. è lassù nel¬ 
le nubi. Ma che cosa fa Bartali? 
f'oppt c già in alto e Battali lo si 
vede piccolo piccolo tn basso che 
ricae sa a falica. Diamo un’occhia¬ 
ia al cronometro. Bartali passa con 
3' e di ritardo su Coppi. Oggi 
è proprio pazzo Fausto! 

Sono le 13.15 quando Coppi al¬ 
locca Vlzoard con S’OS" di van¬ 
taggio su Bnrlnli. Una costtttazin- 
uc mia: Coppi è fresco come una* 



Coppi passa da dominatore stiU'lzoard 


rosa. Bartali ha la faccia di chi ‘ 
ha passato la notte in bianco. Un 
altro scatto del cronometro a metà 
dctl’lzonrd: Bartali ha 6' c IO’’ di 
ritardo su Coppi. Óra esagera Fau¬ 
sto con la pazzia. 

Invece guarda un po’ che cosa 
fa fare la pazzia. Coppi non casca. 
Lassù tra i sassi grigi dell’Izoard. 
sulla strada che va diritto in ciclo 
(c’è la neve e Coppi vorrebbe far¬ 
ci un tuffo) il pazzo è sempre pri¬ 
mo con maggiore distacco. Non ci 
credete nemmeno voi. Ecco l’ordi¬ 
ne di passaggio ufficiale sul tra¬ 
guardo rosso dcll’lzoard che dà un 
altro minuto d’abbuono al pazzo: 
1) Coppi; 2) Barlalì « 6'54; 3) Joti- 
maux a 10'2V’. 

Discesa su Briaucon. Fora Jon- 
mnax e fora nuche Coppi, è la gom¬ 
ma numero 5. Si farò solfo almeno 
ora Bartalì? Macché! a BrianQon, 


malgrado la gomma. Coppi è anco¬ 
ra in vantaggio di 6'55’’ su, Bartali 
il quale ha staccato di 8’25’’ Astrua, 
Pasquini. Bresci. Àlartini c Cottur. 

Ora c’è da scalare il Montgenevc_ 
Il pazzo cammina con lo stesso 
treno prepotente c mangia la stra¬ 
da. Anche Bartali si è tirato un po’ 
su ora. si è messo a salire con lo 
stesso passo di Coppi, che mangia 
e beve tranquillo. Coppi non ci 
pensa nemmeno al pericolo Bartali: 
Coppi è un pazzo. 

Ed al traguardo di Montgeneve 
un altro minuto dì abbuono a Cop¬ 
pi c il cronometro dice: lì Coppi; 
2) Bartali, 'a3) Martini a 
t7’30": 4) Astrua a 17’30"; poi Bre¬ 
sci e Cottur a 18’ e Pasquini a 
t8’30”. .Ancora nessuno notizia rft 
Leoni. Caduto? 

Le voci malirjnc Iioimo la.scinio 
la corsa? Si. Non cc ve sono più 


ìli giro, Ciqqii é divenuto socio tut¬ 
ta d'itn colpo. Fu tutto lui, la enr- 
c siili, i premi, i fiori, ah np- 
gUiusi sono tutti suoi. E Biirtali.' 
E' sempre indietro. 

Al rifornimento di Cesaiut ha 
perduto ancora strada: 7' a 10" an¬ 
cora a Champs dn Colles. C’é an¬ 
cora il Sestriere da salire. Coppi 
lo piglia sullo namlm. gli balle un" 
mano sulla spalla, è san anche >1 
Sestriere; e fiartali è sempre in¬ 
dietro. E’ finita per lai: non r e 
P'ù .sugo II secpiirlo 

Ora Coppi e a casa sua: sul pia¬ 
no in discesa. Si toghe il berretto 
bianco c blu, si ravvia i capelli, si 
nscingn il .sudore con un fazzoletto 
bianco, si mette gli occhiali dn sole. 
Di un po’ Fausto non avrai mira 
dato un appuntamento a una bella 
i. tota » di Piiierolo per farti così 
hello r per correre tanto in fretta? 
Vola Coppi è la parola. 

E all’arrivo fresco c col sorriso 
alla Maurice Chevalìcr fu un giro 
d’onore con un fascio di fiori più 
grosso di lai. 

Un ragazzo mi chiede: < E B.ir- 
tali quando arriva? » * Tra set¬ 
te minuti » gli dico. Invece di mi¬ 
nuti ue passano una dozzina II 
ragazzo mi guarda e non mi dice 
ma certo lo pensa: < Sci un gior¬ 
nalista da quattro soldi». Undici 
minuti c 52'’ dopo Coppi nrrivii 
Bartali. 

La folla applaude ma io sono 
sicuro che Gino preferirebbe il 
silenzio: forse avrebbe preferito 
non entrare nemmeno in pìstu. 
Quando gli hanno detto che Coppi 
aia stava facendo il bagno, la far¬ 
cia di Bartali è divenuta gialla 
come la sua maglia. Pazienza Gi¬ 
no: a Coppi nessun uomo del pe¬ 
dale può stargli dietro. Anche le 
automobili hanno fatto fatica: ve¬ 
nivano su c sbuffavano conte una 
vecchia locomotiva di Stevenson. 

E domani un altro grande « bis 
di Cappi? E’ probabile, se Fausto 
ne avrà voglia. Domani c’è la tap¬ 
pa a cronometro da Pinerolo a 
Torino. Il cronometro è la gran¬ 
de specialità di Coppi. Ma ditemi 
qual’è la corsa nella quale il *di- 
rctlissimo > non d specialista. 

.ATTILIO CAAIORIAXO 
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Il pivello si misura don gli assi,, 


In un lontano “Giro del Piemonte,, si incontrò con Gino 


Pubbtichiamo qui rii scoialo uno stralcio del 
Ciipitoto del libro di AtUlio Coiiionmto Milla riln 
di Fiitislo Coppi mtitaluto: - Il pivello -1 misura 
con pii assi -. 

Venti anni, e su con 11 morale. Dimenticate le 
cose brutte della vita, i drammi, sconvolgenti solo 
perché tu ne sei il protagonista, ma che farebbe¬ 
ro ridere chi chiami a testimoniare delia ina di¬ 
sperazione. 

Cavanna rideva un po’ poi s’arrabbiava. 

* Sarai un campione — npeteva; — gli altri 
lasciali dire. Tn corri; al resto ci penso io ». 

■ E senza dir niente a Coppi, die ha sempre 
l’animo pieno d’amarezza, perché nessuno crede 
ancora nelle sue possibilità, delta una lettera per 
un amico. Rossignoli, che organizzava una corsa 
per indipendenti e dilcltanlì a Pavia: 

< Caro Rossignoli, ti mando un giovane che si 
porterà via il primo premio; è Fausto Coppi. Dim¬ 
mi se non è tale c quale a Binda... ». 

Coppi vinse per dislaccn e si porVò via la bi¬ 
cicletta che costituiva il primo premio. 

« Stai tranquillo, non vincerai piti nessuna 
corsa, almeno finché correremo noi... intanto ve¬ 
dremo se avrai il coraggio di presentarti dome¬ 
nica prossima a Varese ». 

Così gli avversari che avevano sporto reclamo 
non so perché. Fatto sta che il icclaoio risultò 
infondato. Coppi non disse niente. Tranquillo la 
domenica si mise insieme con gli altri che lo 
guardai'ano storio, sulla linea di partenza. Li 
sfiorò con il suo sguardo tranquillo, vagamente 
beffardo. Poi se nc andò leggero leggero, e di 
nuovo arrivò solo. Jla il suo trionfo venne sette 
giorni più tardi, il 4 giugno 1938. al Giro del 
Piemonte. Fu in quel gionio che Coppi si misurò 
con gli « a-ssi *. 

QueU'anno alla partenza del Giro del Pie¬ 
monte c’era un inconsueta aria di nervosismo. E 
benché fossero in pochi ad ammetterlo aperta¬ 
mente. era la presenza di quel ragazzo lungo, c 
secco, dagli occhi penetranti, a tenere in tensione 
rambientc. Cosa avrebbe fatto Coppi, di fronte 
agli € assi >? A Novi s’erano picchiali, perfino, nel 
tentativo di prevedere che cosa avrebbe fatto 
Fausto; a Torino, tanta foga nessuno si sentiva 
di sfoderarla, ma tulli attendevano di sapere come 
sarebbe stato l’ordine di arrivo. In qnell’atmosfe- 
ra d’attesa due persone sole se nc stavano tran¬ 
quille tranquille: una era Coppi, Tallra era Pa¬ 
vesi il direttore della c Legnano >, al quale Fausto 
aveva rilasciato un foglio di carta segnato con la 
sua firma. Diceva quel foglio di carta che Coppi 
fin d’allora, si considerava legalo alla « Legna¬ 
no », in qualità di gregario. A qucH’cpoca, il ca¬ 
pitano della < Legnano » era Bartah. e Coppi da 
Pavesi aveva un ordine preciso; scappare, arri¬ 
vare tutto solo in cima alla salita di Monomio 
c poi aspettare Bartali che avrebbe fatto la sua 
corsa e voleva aiuto da Coppi per vincere sul 
traguardo di Torino. 

Nessuno sapeva dell’intesa; Coppi a Pavesi 
aveva fatto di « si » con la testa. Avrebbe ese¬ 
guilo gli ordini di Pavesi, sarebbe arrivato solo 
m cima alla salita di Moriondo, poi... 

Ecco, io ho sempre avuto il sospetto che la 
natura libera, un po’ prepotente di Coppi, avesse 
tentato di mostrarsi Interamente sin da quel 4 
giugno 1938. Si faceva un gran parlare di Bartalì, 
che l’anno prima aveva destato grande impres¬ 
sione ai cTour». Coppi per la prima volta coi- 



rcvn in compagnia di Bartaìi; anzi, correva agli 
ordini di Bartali. Lo immaginate Coppi tranquil¬ 
lo. disposto a obbedire agli ordini di qualcuno'? 
Lui che s’era ribellato quand’era alto cosi, alla 
vita che da decine d’anni i suoi avevano accettato 
senza battere ciglio? Lui che aveva già trionfato 
di se stesso e delie suo delusioni, avversari que- 
.'.ti i più temibili che Coppi in ogni -momento 
della sua vita abbia mai avuto? No. non è quasi 
possibile credere che Coppi avesse intenzione di 
obbedire a Bartali o a Pavesi; più facile è pen¬ 
sare clic egli av’esse in mente di piazzare, sin da 
quel momento, il colpo che avrebbe dato vento 
alle ali. Bartali era già un «asso». Coppi era 
alla sua prima corsa con i campioni del ciclismo: 
poteva avere un’occasione migliore por saltare, 
a pie’ pari, sulle prime pagine dei giornali, in 
una maniera clamorosa? 

Coppi sarebbe arrivato solo sul traguardo di 
.Moriondo. e se nc sarebbe andato; avrebbe fatto 
centro a Torino, sarebbe arrivalo di sorpresa. Poi 
avrebbe sgranato gli occhi, con stupore: < Come, 
io ho battuto Bartalì? Ci deve essere 11 »; errore... 
com’è possibile che io lo abbia battuto, io il pi¬ 
vello?... ». 

Non andò cosi: la sorpresa non ci fu. Ma non 
fu colpa di Coppi. Un dannato colpo di sfortuna 
fece saltare la catena della bicicletta di Fau.sto 
fuori del pignone, la « grippò » nel meccanismo, 
la avvolse al mozzo. Delusione, rabbia, inespe¬ 
rienza o il fatto che non ci fosse nessuno a dargli 
lina mano, fecero si che Coppi fosse raggiunto e 
superalo da Bartali c da Del Cancìa. Fausto do¬ 
vette agcontcntarsì del terzo posto. Ma si guada¬ 
gnò ugualmente il nome sulle prime pagine dei 
giornali sportivi. Si guadagnò anche rosiilità di 
Bartali, quel 4 giugno 1938: ma questa è un’altra 
storia. lunga, che terminerà solo quando Bartali 
dirà: « Sfacoltn sono stanco davvero di correre in 
bicicletta ». • ^ 

Coppi gregario 

Il solco più fondo fra Coppi e Bartali si spa¬ 
lancò. tuttavia, nel 1940, quando Fausto, gregario 
di Gino, guadagnò il Giro d'Italia. Bartali ^lo co¬ 
noscete. almeno per sentito dire: c un brav’nomo. 
polemico all'accesso. Come atleta. Bartalì era m- 
cap.nce di pensare che un altro potesse batterlo. 
!.c non con riniervento di cose e falli estranei alla 
sua volontà, e decisamente avversi a lui. Ora, im¬ 
maginatevi un Barlalì che si vede passar davanti 
un ragazzo lungo c secco, che gli sorride e se nc 
va, c a Milano fa il « giro d’onore», mentre papà 
Domenico sviene per la gioia, e lui Bartali, deve 
stare a guardare. 

In tutto il pazzo, isterico mondo di polcmic.a 
di quel «giro* famoso, una sola persona aveva 
mantenuto la sua calma impcriurbabilc, suc¬ 
chiando con metodo e conv’inzionc la cannuccia 
di una pipa: Pavesi, il direttole della « Legnano », 
l’uomo che al giro del Piemonte di un paio d’anni 
prima aveva messo gli occhi su Coppi, e non 
aveva esitalo a dirgli che, se voleva, un posto alla 
« Legnano * per lui c’era. 

Pavesi, quell’anno, s’era accorto che Bartali 
era un po’ giù. Pavesi aveva allora fatto una 
graduatoria dei valori della sua squadra: ^rtah 
capitano, e poi Favalli c un altro che più nrui 
ricordo chi era. Se uno dei tre bucava una gom¬ 
ma, gli altri dovevano aspettarlo, pa.ssargli la 


ruota, riportarlo in gruppo, spingerlo, tirarlo, ser¬ 
virlo insomma. 

• - Finché un giorno — mi bruito giorno per Bar- 
lali. già attardato in classifica e in cattive condi¬ 
zioni di « forma » — non venne in mente a Gino 
di dire di si, che Coppi poteva anche tentare la 
avventura, se proprio ne aveva voglia. 

Oh, se ne .ivcva voglia Coppi! Non chiedeva 
altro che di mostrarla la voglia che aveva... 

Ma cominciamo dal principio. 

Era il 1940, un anno di ferro e ili fuoco per 
l’Europa. L’Italia era ancora fuori del caos, ina 
per pochi giorni ancora. Tanti quanti ne bastano 
per correre il Giro d'Itaha. I documenti del « Giro » 
dicono die questo e il «Giro» numero 28 della 
serie; parlano anche di Coppi, ma soltanto per- 
cliè nei documenti ufficiali si deve parlare di 



t'nx rxm tata qi Coppi glo^onctto 


tutto c di tulli, anche dei personaggi c dei <iet- 
tagU di poco conto, o ritenuti tali. 

Si parte: ci sono anche molti corridori s\-iz- 
zori. del Belgio e del Lussemburgo. II favorito è 
Bart.-ili; chi può dargli fastìdio, secondo il parere 
dei tecnici, sono Valetoi e Vicini. Sì. ci sono an¬ 
che altri che vanno forte; ma c gente che sulle 
strade bianche dei monti pallidi non può certo 
reggere il passo di Bartali. 

Dunque, si parie. E si vede subito che Bartali, 
non c Bartalì. mentre la gente comincia a stu- 
pir>i. fin tlalla scco:ida tappa, cmella che da 
Tonno porta a Genova: Coppi con ravalli; Coppi 


e Favalli tirano per chilometri c chilometri un 
inseguimento disperalo, e riacciuffano quegli 
sconsiderati die hanno rordìnc di attaccare sem¬ 
pre. per mettere Bartali in difficoltà, giorno dopo 
giorno. 

Bartali per di più era caduto, s’era rovinato 
un braccio; orgoglioso com’era, non voleva lasciare 
scorgere la sua sofferenza, ma la ferita gli dava 
fastidio. Tuttavia gli dava forse più fastidio an¬ 
cora sentirsi così male in arnese. 

Scalpitava, era scontroso più del solito. Più 
del solito polemico e capriccioso. Coppi no; era 
al debutto nella più grande corsa a tappe d’Italia, 
era felice. Anche se nella graduatoria dei valori 
cleija squadra ?ra poco consideralo. I valori reali 
di ima squadra, alla fine, sono determinati da 
tanti fattori variabili c. dunque, un po’ di for¬ 
tuna al momento buono, quando si fosse pre¬ 
sentata l’occasione. 

L’occasione buona per Coppi si presentò nella 
tappa di Grosseto, quando Pavesi già aveva co¬ 
minciato a chiedersi chi dei suoi uomini avrcDoe 
dovuto portare i gradi che Bartali dimostrava di 
non saper difendere, quell’anno, con molta energia. 

In quella tappa c’era stato chi aveva preso il 
volo e ora filava via. cinque minuti davanti agli 
altri. Coppi mordeva il freno; se lo avessero 
lasciato fare, quei tali avrebbero smesso presto 
di cantar vittoria! Si decise; con il suo sorriso 
timido SI avvicino a Bartah. tutto immusonito in 
mezzo al gruppo. A Bartah. Coppi domando; 

« Vado a prenderli? ». 

Bartali rispose con un cenno di testa, distratto. 

E Coppi si piegò sul manubrio c comincio a 
pestare sui pedali. Testardo c furbo, ecco com'c 
Coppi. Sapeva benis.ìimo che da solo non ce la 
avrebbe fatta: allora strizzò l’occhio a Generati, 
a Didier, un lussemburghese, e a Diggelmann. lo 
svizzero. 

I quattro, venti chilometri, dopo avevano già 
annullato ì cinque minuti di svantaggio che 
avevano sugli uomini in fug.i. Coppi non stava 
più nella pelle; aveva piazzato un buon colf>o. 
Avrebbero ancora avuto il coraggio di consi¬ 
gliarlo a tornare ad alTettare salumi, quelli che 
lo consideravano nonostante tutto, un ragazzo 
in cui era sbagliato riporre fiducia? 

Coppi non arrivò coi primi a Grosseto per¬ 
ché ruzzolo per terra. Ma Pavesi era soddi¬ 
sfatto: Favalli maglia rosa, e quel ragazzino 
che sembrava cosi timido c che. invece, ti com¬ 
bina tutto questo po’ po’ di roba, in soli venti 
chilometri. Ecco Tuomo che ci vuole por rim¬ 
piazzare Battali; è Coppi, audace, furbo, poli¬ 
tico; un principiante che si organizza subito le al¬ 
leanze per dar battaglia. 

E Pavesi gli dice: « Penso che farai strada, 
nc ho conosciuti tanti di ragazzi, ma tutti sareb¬ 
bero partiti di carriera, come arabi as.^etati verso ’ 
un pozzo, per morire sgonfiati qualche chilometro 
piu aventi. Forza, se riesci a resistere... ». 

II Giro dTtalia è una corsa dura, faticosa, di 
orgoglio. E, come tutte le corse, dietro ogni curva 
nascondeva rimprevìsto. Così, dopo Terni, Coppi 
cade ancora e a Fiuggi ci arriva appollaiato su 
una bicicletta di ri-serva. una bicicletta per lui 
niente adatta. 

Sono particolari importanti, come più tardi, 
quando ormai Coppi sarà un campione amato da 
milioni di persone, sarà un importante partico¬ 
lare ai fini di questa storia un’altra caduta, quel- , 


la di St. Maio. Se i nervi di Coppi fossero tanto 
sottili, fragili, come sbagliando sì dice, a St. Ma¬ 
io l.T crisi del campione non avrebbe av’iito solu¬ 
zione. Invece, i nervi di Coppi sono di ghiaccio, 
c lui tiimo.>>trò che erano tali, fin da allora, da 
qtielL) tappa di Fiuggi, nel «Giro» del 1940 
Cosi Ceppi scrisse agli amici dì Tortona che 
1.) incornggiav’ano a non disperare: < ...La corsa 
finisce n Milano». 

E sul passo della Consuma, quando venne il 
momento. Coppi scavò delle profonde rughe di 
fatica c di dolore sulla faccia dei suoi avversari 
pili illustri. 

Il giorno dopo il «Giro» sarebbe arrivato a 
Modena. Prima di arrivarci avrebbe dovuto scala¬ 
re il passo dell’Abetone. Coppi l.a no’te prima 
dcll’.Abctor.e. dormi tranquillo. .Aveva già deci¬ 
so il .suo piano: stiir.Abelone avrebbe giuocato 
tutto il l'rtto, la forza di cui disponeva, e l’au- 
daci.i 

Perchè non applaudono? 

Qu.indo l’aria comincia a farsi frizzante. Cop¬ 
pi. piazza il colpo: s’alza sui pedali, scatta e se 
ne va. E’ solo; Alodena c lontana cento chilome¬ 
tri. c Coppi Io Sa bene. Ma o questa volta o mai 
pai: o riesce subito, il tentativo, oppure chissà 
quanto tempo ancora dovrà passar borracce al 
c;:pit,.iii*. E Coppi vuole essere lui il « capitano». 

Bartah non ha mai mandato giù Pidea che 
mi rag.izzo possa avergli soffiato il posto: non 
ha f.^tto un gran rumore perchè la sua classifica 
gli t.appa ia bocca; però una lezione vorrebbe pur 
darla a quel Coppi di vcnfanni. Lungo le rampe 
deir.AbcIoni., Bartali tenta, una, due, tre volte, 
di raggiungere Coppi, d: la.sciarsclo dietro, di 
dirgli che il più bravo c sempre lui— Ma. una, due, 
tre volte. Coppi se Io scrolla di do.sso. Un duello 
meraviglioso c drammatico, fatto di una rapida 
occhiata per misurare il distacco, rotto dall’an- 
sito angoscio»o della caccia, concluso dalla spossa¬ 
tezza dello rassegnazione. Coppi è ancora solo 
^olo per cento chilometri, e Modena ora e qui. 
chiusa :n questa striscia bianca, il nastro del 
traguardo, che vuol dire vittoria. Coppi è felice. 

E’ il primo, il primo di tutti... 

Ma perche non lo applaudono?... 

Che cosa vuole questa genie?... 

Non basta una fuga di cento ch-Iometri, es¬ 
sere \enuto su per r.Abctonc con la leggerezza 
di un solilo di brezza, aver rc.sistito agl: attac¬ 
chi 'Il Bartah?... 

Ecco che cosa vnojp questa gente; applaudire 
B.artal.. stanco c avvilito, scuro in faccia, E non 
stilo per Is polvere. 

.Ajichc Coppi ora ha la faccia buia: questa 
.s'ori.i non gli e piaciuta, si sente defraudato, non 
gli va giu. Luì non ha niente con Banali, ma 
quella tappa l’ha vinta Ini. E glj applausi sono 
ì SUOI, per la sua maglia rosa e per la sua impre¬ 
sa. Suoi porche ora, nella < Legnano», e lui. Fau¬ 
sto Ceppi, il «capitano»! Lo sarebbe stato per 
p.izo, perche Pavesi sapeva bene che Coppi e 
Bartah. insieme, oramai non avrebbero più po» 
tino far vita. Sj vide bene sulle Dolomiti, quan¬ 
do B.onali sferro tutti i suoi attacchi, dominando 
tutti gli avversari: tutti, fuorché Coppi. Ma an¬ 
che questo c comprensibile: un cainpione non 
rinunci.i mai al proprio orgoglio. Bartaìi, poi, 
meno di tutti: e fatto cosi. 
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L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


L«m 41 4 gMuiiio 1960 


Sulla piazza di Tortona migliaia di volti bagnati di lagrime 

Per l’ultima volta la folla 


stretta attorno al 


commossa 
suo Campionissimo 


Commoventi manifestazioni di cordoglio alla vigilia dei funerali delPatleta scomparso 


Concerti-Teatri^ Cinema 


(Da uno del nostri inviati) 

TOKTONAra. — Cile tie¬ 
pido soie, oiHìi, stille eamini- 
pne della * hassa > pieinoii- 
tesv! Che tetterò cil'Io tra i 
rami nudi e fìli/orni dei 
gelsi! E guaiitii folla nello 
piazza di Tprioiui! Ma non 
era la falla di sempre, la fol¬ 
la pigra c scapata che nereg¬ 
gia t giorni di festa nelle 
piac:re di tutti i paesi italia¬ 
ni. Era gente con nrrcsprcM- 
sronc attonita, dolente o ad¬ 
dirittura con gli occhi lustri 
di lacritnc e clic non parlava 
ri'iilfro clic ticl niislcnoso 
male che ha fermato j»cr 
sempre il più caro, il più po¬ 
polare, il pili ammirato dei 
* sta» > ciiinjnoni; Finirlo 
Coppi. E Fausto era la. in 
una sala della hauca che si 
affaccia su ipictia jnarca. tra 
l€* iicroli Itici c I drappi fu¬ 
nerei della camera ardente, 
composto nella Intra con il 
vestito grio’o a r'ghe hian- 
che (Ielle altre sue domeni¬ 
che di riposo c un piccolo 
crocifisso pomato sul petto 

i\cUa peiuimbra moia la da 
un vago sentore di disinfet¬ 
tante, In maschera del morto 
non aveva nulla di tetro o <’ 
lugubre. Sul suo volto non 
più i segni dello storco, del¬ 
la gioia o dell'iimarecca che 
mille t'olte ohlannio scorto 
nelle immagini che ci dava¬ 
no di lui t giornali insieme 
olle cronache delle sue im¬ 
prese sjiortire; ma neppure 
una traccia del dolore lanci¬ 
nante che ha torturato la 
sua agonia. Xel (piieto sonno 
della morte il profilo incon¬ 
fondibile dell'atleta avera 
una rara serenità. Softanto 
sulle labbra sottili era rima¬ 
sta una piega impercettibile 
di ironia. Il sorriso ineffa¬ 
bile delle statue etnische, e 
la espressione enigmatica e 
sconcertante di chi si è spec¬ 
chiato nel grande segreto 
della morte. La folla che sti¬ 
lava muta e commossa ac¬ 
canto al feretro pareva sog¬ 
giogata do finell'indecifrtibiìe 
sorriso. Poi la commozione 
sommergeva opni olfro sen¬ 
timento 

Quanta genie è pnssatii 
stamane accanto alta salma 
di Coi>pi? Son soltanto gli 
amici, gli sportivi, gli ammi¬ 
ratori ilei campione, a mi¬ 
gliaia, non soltanto i giovani 
c le ragazze che fanno siepe, 
gridando e applaudendo, 
lungo le difficili strade per¬ 
corse dai corridori, ma anche 
molte centinaia di vecchi, di 
hinthi, di donne anziane dal 
passo grave e strascicato, che 
non sanno niiUn di sport, che 
non si sono mai affacciati 
alla finestra al passaggio di 
una cor.sri. clic non conosco¬ 
no neppure, forse, le leggen¬ 
darie imprese di (picsto atte- 
tu. c che il nome di Coppi 
hiinno sentito ripeterlo in 
casa, dai figli o dai nipoti. 
Tra i presenti si sono visti 
molti < signori >. motte dori¬ 
ne un tantino sofisticate, di 
quelle per mrerulerct che 
considerano il ciclt.smo trop-j 
po < plebeo * e < brutale * ej 
non lo degnano ahiiualmentc 
di «ffcririone. 

Deve pur esservi un mo¬ 
tivo che ha .spinto nnniiiii e 
donne di origine tanto di¬ 
versa attorno a qne-to nssn 
del ciclt.smn. che li lui tratti 
dalla abituale tnditferenza 
per sospingerli nel fìii.s.sn 
della gente semplice, con lo 
stesso spirito e la stessa 
commozione del più inge¬ 
nuo degli sportivi. 

Il campione è ammirato 
cd amato dalle folle perchè 
appaga il desiderio inconsa- 
perole di supremazia e di 
successo di ogni uomo. Il 
campione vince simbnhca- 
vìcnte per ognuno da suoi 
sostenitori, per ognuno dei 
suoi spettatori. 

Ma a creare il * mito t 
popolare di Coppi, oltre al- 
Farnmirazione per ('eccezio- 
nalità delle sue imprese, ol¬ 
tre ad ogni istintica simpa¬ 
tia per chi sa trionfare leal¬ 
mente sui confendenfi e sul¬ 
le arrersità. sulla stanchez¬ 
za e .'III pericolo, dorelle 
contribuire, forse, un ele¬ 
mento psicologico più com¬ 
plesso da cui il pubbl cn era 
inconsapevolmente s >co'o- 
gato Coppi ispirava un sen¬ 
so di protezione, dt fenerez- 
za. perchè pareva impossi- 
htle che vittorie tanto sma¬ 
glianti dorr.isern essere con¬ 
quistate a T pcf’zioTie. e con 
quella sp.irr.ldn nuforevo. 
lezzo, da un rrtQnzzo in fon¬ 
do tanto fraa'le. 

ì medici che lo «.'Oo’ron.o 
s'n dalle prime pedalate non} 
mancarono di riJernre la 
perfetta efficienza fisiologica 
di quel ragazzo. In resisten¬ 
za eccezionalissima del suo 
cuore, del suo sjr,ranco. dei 
suoi polmoni. Ma neppure 
nelle st ia or,i migliori, ne- 
al: finn' del suo massimo vi¬ 
gore. eg'i perdette quel va¬ 
go aspetto di fragilità, quel¬ 
l'umore volubile e umbra¬ 
tile che dava un fono ni suo 
comportamento nelle gare e 
nella ma. Egli ero — più 
che « hello ». nel significato 
celebrato dai poeti antichi 
di Olimpia — una macchina 
umana, un congegno rego¬ 
larissimo da bicicletta. Pa¬ 
reva nato per pedalare, e 
di fatto, quando sbrigliava 
una delle sue fiijh.- irrest- 
stibili. faceva * corpo uni¬ 
co • con In bicicletta, rom*- 
una creatura mitologica, co- 


juic uria moderna incarnazio¬ 
ne del centauro. Eppure ave¬ 
va uno scbeletro Icppero e 
facile a incrinarsi come certi 
cristalli pregiati, e gli umori 
di un l'iolinista o di un dan- 
zntnre. E di certi artisti na¬ 
scondeva. sotto il sorriso, le 
debolezze, ì crucci, le lualin- 
conie che affioravano poi. 
improvvise e ribelli nelle ore 
della di-'-’acieiitura. 

Per questo — dicevo — il 
pubblico « sentiva » vaga¬ 
mente il bisogno di sturali 
al fianco con particolare ca¬ 
lore. di sostenerlo con alletto, 
di s proteggerlo ». ingom¬ 
ma. perchè eatnva che quel¬ 
la maeehinn fisiologirainente 
perfetti.’^.^irrio, si sarebbe 
sempre potato fermare d'in- 
cantn se re’iii'a meno (a cor¬ 
rente di energia che hi ren¬ 
deva iKìile e scattante, co'ii 


come accadeva qualche rolfa 
tliuindo lo sconiniento s'an- 
po.«:.sessnrn di lui e il cnni- 
Iiione SI atWo.'>’criira («i borili 
di una strada come una crea¬ 
tura senz'anima E, n ben 
liensnrei, questa gracilità si 
è rivelata piu insidiosa d: 
quanto tosse lecito snspet- 
lare se e vero — come af- 
fermano i medici -- die 'I 
misterioso morbo iln cui so¬ 
no .sfati attnccnti senza grave 
tfiinno altri eompaqni suo', 
ha avuto, invece, nioione di 
lui ))roprio perdiè if suo or¬ 
ganismo era fiaccato da un 
generale stato dj debilita¬ 
zione 

Ora che resterà di qnestni 
< mafiiKiiamo campione’’ »,j 
Egli non ha avuto — eomej 


baino cd'ifiifo c.iii iii<i;,i 
vaieiZii le .nuc (ic'fit. ma in-r 
liiiujo fei'ipii iiinMiii ni'iii •' 
ricordo del «popolar Ni'm- 
re » die .saliilava le sue tu- 
ohe briieinnti sulle strade 
imperine della montanna. i 
SUOI arrivi ntfor'osi ne «fa 
edieppiunfe arena >. lì pop i. 
lo non dimentica i 'iioi he- 
u'iimnii e i suoi •doli. Ed e 
proprio (piandiì manca un 
l'anfo che ee'.ebri croi .sttirnn: 
preetsioiie la giorni di un 
campione ebe mi'^vono, 
formate di,ll i.ouore o dada 
Innfasm. i;nedc inaeime leo- 
oende caie et cuore itegli 
n.O'ii;," -.emo'-r! 

E la legpi'iidii (!■ ('onoi 
daterà ancora per molti an¬ 
ni. ih-eoiniinonatit da (pici 


d torero Ifi'la-io d- f orca e» « o ondar lai’ore * d’ 
il vine/tore ne! pnllone di vera 
Leopardi — poeii ebe ab- tutti 


Ieopurd' nel 
qFi .sjnofii". d: 


CUI ({•- 
■'/iir,> il- 
tufo bi 


neiite che. almeno una volta, 
bii l'■'.|(l saeffare ('oppi, std- 
li' nostre strade. Il corp.i rne- 
colto nello sforzo "iirabde e 
coni postissimo deìhi corsa, il 
colto affilato prote.so In n- 
vanti come il muso di un 
cedro 

Sui fianchi delle eoJbfie i 
nell,' piccole forie c> s,>no 
delle candide lingue d: neve. 
•• I .sentieri ii.tpri c sassosi .su 
eli' Fausto si è fatto j gal¬ 
le prime 
eletta, sono 
copci f» da lino sfi a'> di fan- 
gli'id'ii appicci i.sii. l'ero 
so’ende quel fiepiitn sole e 
sili rami sottili dei gelsi si 
stende l/nel rieto rfnnr,) qua¬ 
si d* primavere Potrebbe 
esser.' una hellti giornata ih 
e l’-sii Va Faii.sf.i non parti¬ 
rà p ’i: ni’ oppi ne mai 

('.tino 


reti! eoinpiendo 
'(li opfitiie tn bic 


Fausto Coppi è ritornato ieri 
nella povera casa in cui nacque 


( Cniulliil.l/tini l- (I. 1 II .1 I. 

noni fniesti.n im volto. 
Que.sia c la lena di Cop¬ 
pi. (piesti .sono i luo^ihi ebe* 
vule.i'o le MIC ini(3ie...e di 
ciclista ancoia scono.sciti- 
to. .su pci la stradina iipi- 
da e fanposa che sale la 
collina CJtii tutti lo cono- 
.scevano, pii volevano be¬ 
ne conte ad uno di casa 
piopi la. 

In fondo a Ca.stellania. 
la casa di mainina .-Xiipio- 
lina; anello li e'c pia ima 


cova il Ituh.detto K‘ ntor- 
nala a Toi tona verso K> 
10. restando fino al mo¬ 
mento del funeiali m mia 
slan/.i altipua alla came¬ 
ra aulente. La .sipnora 
Ciampolim e st.it.i opm e 
per tutta la iiiatl nat.i nel¬ 
la casa dello /io di Coppi, 
oiuoninio del Campiom.'M- 
nio. in via Carducci, 

(^u,iJi >.iranu(' 1 rappor¬ 
ti futiliI fra le due donile'.’ 
Scoinpai.so Fausto. Li tjiic- 
"tioiie SI pone ma. dcli- 
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luilio .IV uto con I I Oc. ii.- 
ni Cvitue propilei.ino dol- 

I. i mdii'ti i.i d; 1 II 1 . hi- 

il C.impalili---..'ui.' .i\ i V i 

aperto aleuui amu f.i m 

..'cntin.i; l.ice.'i c .nu he 

II . dii il pici .il.i Al ■-■i lo 
Faii-to. elle li.i l.i i .ll.id. - 
iiati/a il: .[Ilei p.usc 

I ..1 hipnoia Oeelmii li.i 
dotto ■-t.im.mc elio inteniic 
l.i.-il.li c .il pili presto \';1- 
l.i C.iil.i. l'.ilnt.'./mne che 
coriohlic 1.1 siM Incve Ic- 
lieit.i eo|, ,1 (■.iinpioii;-.--!- 
nut La dei :sione ( se e t.i- 
lo) noli .mdri'hhe lommi- 
i|ue nic.ss.i ni r.ippoilo al 
p.issihile msoiecic di un.i 
1 1 le ^ullc pi op: icì.i d r lu- 
sn: <• eoinpii'iis-.lalo nu c- 
I e clic Li doii'i.i pcn-: al 
allontan.ii .ilnimui ti-o . 1 - 
mciite (1 1 un.i m.is-s.i d. 11 - 
ioidi ilio, nel l.i 1 .i*-.! di 
.\o\ I. r.iinov CI fld'c’o 
eioriiu il --no seonlmato do¬ 
lio e 

La (il ceis.i/aine n >11 o 
inutile Mt.imanc ipi,delie 
i;ic>rn.iie h.i no ist to -ti .d- 


ciine p.iiide i lie 1 1 • >i cium 
pioiumeio din.Ulte !.i lini' 
ea , 111 ,> 111.1 di F.iii'-tii iiiter- 
pi et.indole m no st'iiso cjie 
noli It.i .deui: t .dtineii/.i 
loii Li icalta M- i'tic Clip- 
in I imiti.ittev .1 Li su.i bat- 
t.ipL.i ci'ntro li inoitr. In 
Occhili!, al Colmo ilvlln 
■1 -pio .i/uuie. pi iiiecndo 
e-vlinu»' «Saio, disposl.i 
■ I [icrdcrio, putì ho il mio 
1,in sto vivesse' * Cii.i fra¬ 
se 1,11 posi'iata. di f'onte al 
silo I olili).ipiio ili pencolo. 
\ltii l’Ii.iiuio un eee i.ie- 
eolt.i come un l'cpiio che 
* ■’.uti.i .IVI ebbe .i-siiiito eoo 
il c.ippclLuio, ne! e.no che 
Coppi SI fo.sse s.dv .Ito .Si 
o iim he (laclalo di una 
eoiifes-*ione dot C.iintno- 
nKsimo. Lisci. indo itil«-n- 
dcti- elle Festieio 1 un/:o- 
iie e «i.ita mip.n i.t.i .d ino- 
i.l'oiido siilo dopo 1.1 sua 
piotiie-s.i di stii..u>i d.d- 

1.1 ( >et limi. Il ioti ulule 
•M .l.uio. elle II 1 .is'islito 
< 'oppi tino .dl'idt ino. ci 

11.1 inveec detto '.t.iin.ine 
elle l-.imto non ei.i asso¬ 
lili,tnicnt«‘ m ut Ilio di p.ir- 
laie ipi.indo fu ivvicin.ito 
dal s.tCfi dote. Le sue sole 
p.iiole. aplicii.i (ieril’tfihi- 
li, fuiotio' « D.iiiimi . 111 * 
l'oi.i no (lo’ d’ossiiicno » 




Paludismo „ 
la malattia 
di Gemìniani 


Cl.FllMD.Nr - KKUH.Wn. ;i 
• Le eoiidi/ OHI d: r.duti* di 
(t.i)>l).irt loiiiiM .Iti 'I all ine .-o. 
•IO V ma-oc st , 1 '^ Tii'.t »- 

via d m cl'iit incuto cin'stid.i- 
>,i i.-r- vcndn.i COI terni rs- »« 
la fclitirc imi.aie a .17 ,'1 IValtri 
(lar'e i'c.-.,iiiif r idio.;i ill.'o ilin 
l'ioict’: ,d ii'i.ili' d coir, lore 
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e lee.tlo |>ieNSt> l'inf.■lino, pi'i 
pr..*'ear.l'.i un elettr.i i-.e>-l.o 
crimini l’.n tii.li il me,Lee 
CHI.line d e ird olo-jo e un “'•ti'o 
ined co e-)'ei!o i;i in il il'.e tio 
piei.li. ti.cinii stilli.l ‘o le lille 
r or cure d.i (ir.it, e.ire 1 ! ma 
bito temi ‘0 eonln divh' (iiime 
emielti'O'it delie and!': effel 
tn Oc a l’.irc .\i 1 ponier'4si' 
j>o''o « tetni'i'r l'iir.i did cor- 
r loie erati'» qn o; noini'l! 

Campioni francesi 
assisteranno 
alle esequie di Coppi 

l* \UUd. .1 - .All pa'tll, Itcliet 

I> < 11 C.i'le e Iln.iTe ceno l'.iill’: 

p ' ne'U'>.tc .illj v.'l.i '1' 
liilt"l'.' per .IM-Iflele il llllli'i l’i 

.l.-l l.'ii' C' .'i c.i e .min''' 

l'c; C l)'f Mi;. liti e Il.'liel ii"tl'' 

I» »f ■ 1*1 Jn’f 

m iiìcnin» « 

\ptiu«‘lìl SI vop,. «i.iti .tppunl.i' 


Alla televisione 


Finalmente ii «grido di dolore 
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TOIlTO\.\ — (fiiilia Orrliin). siirrcKa 
I .luvto, spciic la li.ira 


(|j (lue 


parenti ili 

(T'-let'Col 


folla .silen/iosa in afc'.i. 
La vecchia ahit.i/ione di 
Ci'})p, r.ie.i//o e un f.ihbr.- 
c.iìo iiioiie.sto. tulio (li 
chi.irò .\ella st.iri/a ,a «i- 
ni.'lr.i o’ell’mfjresso s; e 
preparata un'.iltra carne:a 
ardente. Vi viene litqio.-ta 
la baca, e la gente la riem¬ 
pie in Un attlnio (Jcioiie 
farla sgomberale, ni.mi¬ 
nia Anglolina vuol d.ue 
FtiUimo addio al suo i.i- 
Ciizzo. E’ Una piccola d ‘li¬ 
na dall'aria di coii!nilm.a, 
tutta vestita di nero. c,;I 
volto impietrito. Ora (.'o;'- 
{)! non e più il canqnonis- 
.s.nio delle folle, è soltanto 
li figlio morto di mamma 
Angiolina, un altro f-gho 
morto dopo Sersc E la 
piccola donna singhui//a 
mentre bacia il vetro che 
copre il volto di F..usto. 
chiama per nome il suo 
ragazzo che non può p.ù 
sentire. 

fgi Camer.a ardente è 
meta d; un pellegrm.icg.o 
crie non conosce soste, en- 
:r.'.no da una parto. e.-.'<>- 
po dall'altra rnicli.'i.a e 
migliaia d- persone 

.Alle 16 arriva un .altro 
grosso nome dolio sport 
italiano: l’ex c.dci.atore 
Carlo Parol.a Le prime 
auto m-an<^v .-ano per pi'rsi 
suiLi st.r.ada del r't'ir^o. 
m.i e impossibile .alb'nt.i- 
r.ars! .Altre vettore conti¬ 
nuano a sabre; per cfi.I"- 
rretri e chilometri la str.i- 
La ^ bloccata Ci vorrà più 
di un'ora prima dt potersi 
muovere, dopo l'interven¬ 
to della polizia stradale e 
de. car.ab:nieri. 

Ttittcì il Tevrtonese ave¬ 
va g.a m.anife.st, to st.im.a- 
nc il sii.a cord.igl.o ptr la 
’.m.prnv v:s.a. atroce fine di 
F.uisto Si e c.aK'oLato che 
almeno 20 mila persane si 
siano susseguite nella ca¬ 
mera ardente del Velo 
Club Serse Coppi. St.a- 
notie, fin.' alle 2. La s.d- 
ma era stata vegli.ata d.il- 
la Occhin: e da alcuni ami¬ 
ci. Sconvolta, con i nervi 
a pezzi. la compagna di 
Coppi ha rc.agiU) a un 
flash dei fotorep»arters. .Su¬ 
bito dopo la Ocebmi e sta¬ 
ta rondott.a nelLab ia/io- 
ne di VtUa Carla, a Novi 
Ligure, dove si trova an- 


e:)t..s.sinia. m ntei unentn 
alla eredita de) cainjimiii', 
v.ilutatn circ.i un mib.i'- 
do di lire. .Si e (ini 1.ito 
molto, in ((uesti 'giorni, di 
un le.'-'t.miento. (•'■sic ■> lu'ii 
e>.'-!e? .Abbiamo ruoltn la 
di'iiiauda all'avv Fianco 
(:.illu7/i di Tortoli. 1 . ilu' 
fu consulente legale di 
(’i'IJpi m numer i.-'C circo- 
>t.m/c' «A me peis"i',.il- 
mentc e alla cerchia deci; 
alt.Ili; — h.i risposto lo 
.u V ti.din//', — non ri¬ 
filila che t.ile documento 
^..l sl.it'i stc-^.i nd rest(> 
non c'e da «orin enderscne. 
ci'iis’der.'mdo clic il (love- 
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T.icrii.i-.o li' ì b I' ti- 
7 Seg 'i.. .f o: 4i ri(» - 


PROGRAMMA NAZIONALE - Ù .V). 
gioiiio: 6.40: Corso vii l.i.gu.i france.'e; 
f;. orn.de rad.o . Doiucnir.i .'port - Mu'ica del niatt.ati - -M.it 
tatui'). Pj-U Scgri'de or.'irio . Giornale ladio; 11; la, Itidio 
!)rr le ^uo'iC. Jl.r.O Vhci vive li tl'i M'j-ir.i s.af u .i. 
Jl.lO Cari'seilo d; c.iu/oia, J2,Zj. Album ma?.caie. IJ.à'j. 
1. 2. a .. via.'; 13 Scgn.ilt orano - Giornale radio . Zig-Zag 
Lanterne e luccsolc; 1414.la; Giornale radio . Listino Borsa 
d» Milano; Ifi.fifi: Prcv.sinr.i del temfK) per i i>c-'Catori; 16; 
Programma per i riiga//) - Le chiavi di ca.'a. 16 30 La voce 
di lavndra - Lo specchio del mese. 16.45. L'r.;ver.s;t,à inter¬ 
nazionale Giigl.elmn M.arconi; 17; Giornale radio - Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.20. Cor.=o di L.-.giia fr^nrese; 17.40 
Chiar.a fontana . Un programma di n.ii-ica f 'ìk; irira italia¬ 
na; 18" Cerchiamo insieme; IR 15' Vi p.irla 'ur. merl’-co; 
IP-30. Hugo H'interhaltcr e la su.i orche.stra; 19 r,'i.'".fi)rm.'i- 
torr degli artigiani; 19.15 L'informatore dei commi-rci.mti; 
Ifi 20 II grande guioco. Cp- Complessi vocrdi: 20 20 Sogna- 
!•' iir.irio . Giom.ale radio - Rad:o«port. 20 i.'i Coucertir..'); 
Spettacolo della «era; 21- Concerto voc.ale e str-.miiT.t.ile. 

SECONDO PROGRAMMA — Preludio Oro 9 Notine 
del ir.'iltiro; 10' Euridice al Juke-'y'x . Diveriur.er.to quan 
<erm d. Michele Gal.iieri; 11-12 Mu’ira per vo; rh>- Lavorate; 
Meridiana 1.2' Il signore ricllf 13 pro-ent.a l'rl.atnri e no 
12>.20 Segnale orar.i-) . Primo giiarnale; 14 Tca'r no delle 14 
Lui le: e 1 al'ro. 14.30 Segnale orar.o - .Scc ''do giornale: 
14.40. Voci di ieri, di ogg. di .sempre - 4'.’ R.idm Olimpia; 
1.5- CJallcna de) C"rso. 15 20: Seg''ir)le r.rari-. . Terzo gior- 
n.alc; I.>.40 .Arcobaleno Musicale U dlywor-d Astr.aph'-n; 16- 
R.tratti . Mclifenda; 16 20 Cannoni di (igei. 16 40 orr.a- 
«loni del micria.tolco (Dccca I-ondom; 17' 5»>u vf>ci e otto 
strumenti; 17 30- Non puoi rivivere lo stesso giorno . Rad.o- 
dramma di Paul Ickcs: 1B.20 Giornale del pomeriggio . 
Un'ora con la musica - Un progremma di Vittorio Zivflll; 
19.Zi; Altalena musicale: 20' Segnale orano - Radiosera; 
20.20- Zig-Zag: 20 30. Garinei e Giovanr.mi pres.'ntano; 
Solo contro tutti . Sfida a una città arbitrata da Mano Riva: 

RAOIOMATTINA RETE TRE - B-8 45 Benvenuto fn 
ft.ilia. (m francese) . Giornale radio da Parigi: 10: Profili 
di compositori contemporanei italirpi; 10.30 Concerto da 
camera; 11: Concerto sinfonico, diretto da Alberto Erede; 

terzo programma — 17; TI Concerto soli«tico di 
•Mozart - Prima trasmissione: 18- Novità librarie: 1B30- Ar¬ 
mando Renzi . Musiche; 19: Panorama dello idee; 19 20- 
Claudio Monteverdi • Maiìrigali in cinque pirti; 19.45; L indi¬ 
catore economico; 20; Concerto di ogni jora. 


13.20-16.05 TELESCUOLA 

U( ,Av V Miiiento 
pn/tC'-Kjnale a t.jio 
(lustri.ile 
— primo corto: 

l 2.20 l. e / 1 o n <• di 
I- r.mcc-e prof, Li.ri- 
<•■ ■ Al c j;ni - 

14 Dui p.tic-ie tra noi 
pri.f SS .1 Maria Grazia 

P'.IgìiSI 

14 IO Lezione di .M.(- 
m.itica 

Prof .«>a Maria G.-z- 
V vt.r.a Plalone 
— Seconefo corto; 

H .55. Lezione d; Ita- 

I.-tno 

Prffssa Fausta Mo¬ 
nelli 

r».Z5: Lezione di Eoa- 

razione fisica 

Prof Alberto Mez/etti 

15 35: lezione di -Ma¬ 
tematica 

Prof ssa UUana Ra¬ 
gusa Gtlii 

17-18 LA TV DEI RAGAZZI 

• Avventure Jn libre¬ 
ria » 

Ras.segna di libri per 
ragazzi 

Presenta Elda Lanza 

• Il Club di Topolino • 
Soettacolo n. 10 
Produz : Walt Oivney 

18.30 TELEGIORNALE 

Edizione del primeng- 
g.o ed Estrazioni del 
I,ntto 

18.50 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

19,05 CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

19,35 TEMPO LIBERO 

Tr.'>-'n,;is;</r.c per i la¬ 


vo;..:<'ri .1 r’ir.i 'i. Il iT- 
to!'> (■;> I .tr.i.i,. (• Vm- 
. iviàzu luci ••a 

20.05 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 

20.30 TIC-TAC 
segnale ORARIO 
TELEGIORNALE 

£1 II film del mete: 

ORIZZONTE PERDUTO 
Regi.i di Frank C,'«pr.i 
Con R'-nald Colmar.. 
Jane Wyatt La storni 
riarr.i d) Rr.bert Con- 
«■»>■- giovane di; J '.ma- 
t:co inglese vincitore 
di un premio Nobel, 

- che. rapito durante u- 
na rivolta scoppiata 
in India, vien traspnr- 
tato in una ennereta 
c insieme metafltica 
città del Tibet, Shan- 
gri-La. insieme con un 
banchiere disonesto, 
una fanciulla malata 
di ma] sottile ed un 
geologo, n rapimento 
’ e «tato organizzato dai 
• Grande Lama • che. 
avendo creato u.na co¬ 
munità dove • la per- 
fe/ir>ne e.siste aìtra- 
\er.«o ridcalizzarione 

del " giusto mezzo ” e l'eli¬ 
minazione degli e.sfrc- 
mi ». sentendosi vici- 
no all.-» morte vuole 
affidare a Conway la 
guida della comunità 
stessa. 

22.45 GIRO DEL MONDO 
IN UN ANNO 

a rtir.i di Giovanni 
Salvi 

23.30 TELEGIORNALE 


LE PIUME 

MUSICA 

!*rcvitali>CarmireUi 

uirAuditorio 

Una tra le pu'i geniali pa¬ 
li ne (il Men.delsmhn, (n bilico 
'.t.i un W.ipiu’i .il 1.1 d;i venire 
e un lleetfiitv cn .iss.ii caro al 
gi'ivatie iiiusìeista. ha come un 
lielo (lugur.o. avvialo aU'AucU- 
torio il biinn anno iiiusicnte. 

Ihf .iiiii' ili'H'oii l’t’rf 11 re. .-uTitlii 
d.i MeMdel«.'>oliii .i dio.otto anni. 
■Ifiire ctilniu c nudino felice, 
'.s('ir:i!iiRb d.i due jHieml di 
Goi'tlie . H duiuiue. spenanio 
tìi'iie .\ «iittoline-ire t.ilc pini- 
Gente desiderio d: un mare .an¬ 
elli' (ler 1.1 mu-:ie,i traiKpiillo e 
propizio, e venuto poi il Kr- 
(pitem d; tJ'ibriel Fitnré (1H45- 
1924>. l’aldo e nioihiiio. elegan¬ 
te e il''le:'.''.iiu) l'ii.i sorpren- 
ilen’e e s.nip.it.ea pagin.i. rima- 
Iliii'i.i i'«ehi«.i d.il prograni- 
tiu deriWe.’.idenu i (era inf.ittl 
'Il pr ina e,'eeiirione> tiei (pi.iH 
e'e . 1,1 aiigur.ir'it ette rini.ing.i 
lìurevolmeiite Fernando l’rcvl- 
;.àli. in un e't it:eii elinia >ii gra- 
/. 1 . Ile 111 offerto ini.i iiiti'ri're- 
’.'/.i'iie l.i'vi,'.' ma e suggestiva, 
di e .11 alleile va it merito .illn 
'<' 11 - lidi' p.irl'H’ipa/ioiie del eo- 
1 .) iiiuielii’' dei solisti Chiamati 
in i-'lis i per po.'tie h ittiite. si 
'on r f'i'.'.i e )u'.,indole all;i per- 
feznme- .\ eiilett.i P.imii (sofira- 
11 ')‘. i-on fliD'/za e 'iitelligenza. 
.Ii'in Fr in',i)!s C inil:,i baritono, 
.•.):i V'iee ferni.i. r.ee:mii'iitr 
• nd't e. 1 M.)!ti gli an[)I.sU5Ì 11 
poi'in.i '.'if.>n i‘i> di Knril') Por- 
ì in'. .S’iir'Ii'u'iii liuedllelti) d.i 
i-li.' 1.) pit'sen’ò per 
!i pi.nii \')!*.! .1 F.ien.'e nel 
e il Coiieerfo per noìino 
'• orelies'ni dt Itralirns hanno 
.■i).'npli't.i*i) 'I denso iiomeriggio. 
iggiungeiiil.) un (lunti) di lode 
.ill’arte viohiiifttea di l’ina C.ir- 
111 n-ll: t'ni interpD'f.i/.iofie ti'- 
tidissima. eiistantemeiite lnten-| 
s.i e nervosa. .-leiMltn d.il rub¬ 
ili eo eon vive .leeL.imarloni. 

e. V. 

TEATRI 

.XUI.r.CCIIINO: Doin.inI alle 21' 
(■ 1.1 (Il pri'.H.» ilcll.i Seena 
fointe.i 1)11 M Seiiccla; « Non 
c‘è (i.iee por l'nnttro fatino ». 
(Il A TcrroM Novità con A 
CliilTre. .Xt Laudi. A Maestri. 
I) .MIehelottl. M Palumbo. M 
Si'.ieeU) 

Alili Cd* del reiilro italiani' 
r'-n l’' 1 'plni' l)i" Filippo Alle 
Ole 3l • l.e met.imorf.'sl di un 
Mii't)ul"iil«< », laraa in 
2 atti e X uiliidri (Il P De Flllp 
po Miisirti*. e regi'» dello «t.'aai' 
-iiiI'Te 

IIF.I.I.V rOMF.r.V: Alle 2I.I.X f.l- 
inlll.irc « Kid.de e fumo ». di T 
U'ini.iiiis ('"(I l.lll.i Itrlgnone e 
('.1 (tuli S (iiUieelo llcgta di Vir¬ 
gili" Piiceticr Vivo aucceaso 
lll.l.l.i; .mi si;: AIIp Franca 

ll. iiiitiiel - M'irlo Slletti, non 
Maiee Mariani. Paola e Marisa 
Uu.ittilnl Ultime repltclie di 
a Tanti flammlferi spenti » di 
l.urlant 

FI.ISIO; eia De t.iilln - Talk . 
(;u"i)|eri ■ V.illi ■ Alb.inl Alle 
2t f.imtllare’ « Sesso debole », 
(Il F Iloiirdci liegla di t:. De 
I.ullo Vivo siieei'sso 
NUOVO TItAI.ET: f la F Castel- 
lanl-A F(’rr.(rl, con Zentltltnl. 
Celti. 'Mo-.dmI. Battagits. Alle 
Zl.iiC’ I Mcglle per due », di Mi¬ 
no H"ll Terr.i seltimnn.i 
PAI.A/./O SINTINA: Alle ere 21, 
l).(pport(>. Kditli Georges. Mari- 
liel Frate, Le Utucbell nells 
(■''tnniedl.i inualc'ile di Srarnlccl 
(• 'Tar.ibiisl- « Monsirur Cene- 
D'iilelo » 

PIÙ VNUF.I.I.O: Alle 21.30; «Tut¬ 
ti centro lutti ». novità di 
•A Adunov Con Callndrl. Don- 
nini, l.rlle. Mli'briottt. Moresco 
l/'i irl.i ’O'tllin.'rM 
1)1 MtlSO Alle 21 r.iniill.(re' « Il 
'l'* ‘II" 'Il F.ilu irilo » prrhcnt.s le 
ultime ti plichi" a rli'hird.s dT 
<• S.ib 11 ", ilom'-nlea c lunedi*. 
(Il Kdti Itilo Itegli (Il Fàtii.irdo 
Ile Filtpp" SUepit"-." successo 
limo I TO FI.IHLO; Alle 21 frinii- 
lini- Cli S|)'I l.ic"ll (o.illl con 
('.iiiilllo Pili'lto e l.nura l'arIT 
» .VI.ligi't .il l.lt'ctls U.ir •. (Il 
Gl "ig'' Slineni'ii 

l((»s>IV'r (• I 1 ('liirro Pur.iute 
All. 211) . Il F,«ln.(l (lell.i 

I .II./' Il, 1. ili K C.iglierl 

sviliti- U.il 7 • Il li-alio Nero» 
l■"l) (;lii«<*ppr Caljanl. Fanny 

Mhii’IiIO r C.itiillo, Dclinl. Soli- 
ri .SpiricMi In- « I-'.illrii farcia 
il' I ilrlltte » (Il .Xl.'i-kle Novità 
ii< gl > (Il Chl.iv alclll 
V.VI.II;’ CI, C* «re llasegclo Alle 
’.’I ’S fimillire s r (IluiliIts 
.■l 'i gl) 'In ». 1 .iMl ili C t.o- 
'l.n l'-l 


Maestoso: /\ qualcuno placa caldo: 
con M Monroc (ap. alle 15, ult 
22.451 

sifirii i)rlve-l.i. Chliisun inver- 
ii'ile 

iMelrupolllan: e^raZlone sottn- 
veate. con C Orsnt (alle 15.15- 
17.40-20-22.45) 

àlignon; 1 segreti di Filadelfia, 
con p Newman 

Modfrnoi A qualcuno plÌ 9 « cal¬ 
da, eoo M- àIotir(>«i . 
ModarUo MIcKa: Brevi gipori à 
Palma da Majorca, con A Sordi 
Nriv York: 1) ponllcelln sul fiume 
del gUKi- con J Lewis lap .lite 
l.s. iilL 22.43) 

Paris; La grande guerra, ^n V 
Cassman (ap. alle 15, ult 83.45) 
piai». I segreti di FlIaUellli, end 
P Newman 

Quattro Fontane; La cella addor¬ 
mentata nel bi'scii Icart snlm ) 
(alle I5-16,;5-l8.15-20.20-22,45) 
Qulrlnettai II volto (alle 16-15.05- 

20.10- 22. ,V)) 

HadIo rlty (via XX Settembre)' 
Soldati a cavallo, con W. HqI- 

den ' " 

nivolt: l.c s»r|)rese delTamore. 
c.-m G FerzetU (alle 16 - 17.50 - 

20.10- 22.50) 

Uuw. Li» grande guetta. con V 
Oatsman (alle 15 - 1 ?.."». 20 - 22 . 30 ) 
Salone Margherlla; La notte bra¬ 
va, con A Lualdl 
Smeraldn; Anatomia di un omici¬ 
dio (ult spett 33.10) 

■splendore: Oattl. sorci e .. fanta¬ 
sia (cari anlrn • 

SuprrrlnrmA; Silomone e la re- 
gln.i (li Siba. con Y. Brjnner 
(.die 15-17,25-19.55-22.401 
Trevi; I (ulcanierl ci'ri 5' Bryn- 
ncr (alle 15-17 15-10,50-22.40) 
Vlfna Clara: Storta di una mo- 
n.Tca. l'on A Ilopbum (ap alle 
ore 15.30) 

SFCONDE VISinM 
Alrlca; La duebessa di Santa Lu- 
fl.i. con T Pica 
\lrone: HIrosbim.i mori amour 
Alce; La mia tv'rri». con HocU 
lludKon 

Alci Olle: Un m.irtto per Cinzia, 
con S l.nren 

AtnbasrlaKirl: La notte brava 
con A Lualdl 

Appio: Tempi duri per I vampiri, 
con It Il.iscel 


CIRCO 


i na o V %r r fiRr»:i f •. 

It ( I »sf.t**\ « I iit4 t 

\ n'i'f'ili »t«' fii’l rlfro > Due 
«r* tt •Cf'll « f»* 1^» e 21 I*r«'iìf>t4r 
On \ t* i r rlrro 

t» ì t'Jrr»» Vi* 

%i» , /. •• 

RITROVI 

« |Slill»(lM«» A P(»STF. MAR¬ 
CONI: (Igni liin.-'lt mercoledì, 
veni Kti ..Ile ere 17 30 riunioni 
1, V ri.-rl 

ATTRAZIONI 


ori’IO ‘ Crandr I una 
Jli').>r-))tc. li li, parrbeg- 


( OI I I 

P .r.. 
gl • 

IMMIN \TloN \|. LINA PlIiK: 

\i(t"<!r")ii" - ll' t'.f - ruicsprinl 
(,)‘fIii . Iiaz) dtir.iziiinl 
MI MO Ul.l I K rr.RI.; Emù!" di 
M "I .n e 1 I"' l (Il r 

(.;.;ivinili l'.riKi Ingre».*.> ccn- 
t)))i).T.. i) ,11. ..re IO .èlle 22 

CINBMA-VARieTA' 

.Alhamhra; Tunisi Top Secret, con 
(■ Alorzo r ilvi'ta 
XlOerl F' tniala sTaut’ bu». r"n 
.',1 .VI,'.r,-.-. riv («t 1 ( > fin» ri 
Ambra-Jnvinrill; Tunisi Top Se- 
rref, con C .AI'Tfo r rivista 
ptlncipe; II »< gtin del falco e ri'.- 
iolliitno; .\rn.l segrete del lerZi> 
ll>-i(h e rivista Du'i Jolly 

CINEMA 

l'RISlR VISIONI 

Adrian/*' .S'.ldall a cavallo, c/m 
W ll'Idin (ap. 15. ult 32-451 
America: A qualcuno piace caldo, 
con M Monroe (ap. ore 15. ult 
22.451 

archOnede: The FBI Story (alle 
lA I5-I9.IO-») 

Arfsion: Un maledetto tmbrocUo. 

cr.n P Germt (sp. 15. ulL 32-45 1 
,%ven«in«* SiorU di una monaca. 

con A Hepbum (ap. alle I|) 
Barberini rerdinando L r« di 
Nsp-'li o.f) P fV Filippo (alle 
15.21)17 tO-30-22 45) 

CapKol: S'-P" un aceeife FBI c/m 
J .Siewart (alte 15 40-19 05-22.45) 
Caprantra- La glande g'aerta. con 
A S'.rdI 

rapranirheila; AnatrmLi di un 
omicidi", con J Stewart 
Cola di Rlensa: Corta di una mo¬ 
naca. con A Hepbum (alte 
15.50-19 30-32,30) 

Corso: Audace colpo del ooliti 
Ignoti, con V Gammati (alle 15- 
lA45-t5.45-30.45.33.45t 
Europa: f bucanieri, con Y Bryn- 
ncy (alle 13-17.40-30 05-33.45) 
Fiamma : L'ultima tplaggia. con 
A Oardner (alle 15-17.13-19.45- 
23.50) 

Fiammella: Ask Any Gir) (alle 

17.30-19.45-22) 

Galleria; ii ponlicetlo sul Dume 
del guai con J Lcwlt (ap alle 
15. (di 22.151 
Imperlale: rhtus,* 

I Italia; Brevi amor) a Palma da 
Majorc-i. con A. Sordi 


GiiiDa m[\ spmAcoii 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

• Subalu, domsnico a lu- 
nsdl • I vigoroso dramma 
laminare, sellilo e inter¬ 
pretato da un grande E- 
duardoi al Quirino 

• f uiM cotdru tutu • I in¬ 
teressante lavoro d'aVan- 
guaniia) al Pirondallo 

CINEMA 

• A yuuicuno piace caldo, 
luna (arsa spirltusa • in- 
trlllgentr anibienlats n»*- 
gll . anni ruggenti . del 
gangsterismoi ail'Amtn- 
ca. Maestoso s Moderno 

• Un niaiedatto imbroplio* 
leccellente • gtsllo * Ita- 
hsnol alt'Aitslon 

• Stono di una moaaco • 
inelTatmosfers dtHà tot* 
la animalista, una aunra 
al rende conto di aver 
sbaglialo vocazione a m . 
ne vs) alTAusnilno, Cofn 
di R'enzo. Vigna Clara, 
Golden 

• La grande guerra» (là 
prima guerra mondtal* 
vista tenta rvtortca) •! - 
Capro nfCo, Pan» » Koav 

• L'ultima sploopis • HI. 
mondo dmruttn dalla 
fnlUa atomica) al Ftam« 
mo 

• fi volto* (l’opars acorv- 
certame di un maestro 
della regia) ni U'nrlnelio 

• Ladri dt bicfcletle . Di 
caboUvoro di De Sira a 
r^avattlntl al Rlalhi 
.Ih, ,lolM»o 'l'onore» 
i-U('»tern» (li vrand* 

rl.ij«e) ni Tirreno. Hollu- 
u'ooil. Trieste 
-,Stirili 0 .Slli-er CUlt • 
(Morta appassionata di 
uno sciopero di nilnalorll 
jl Cenlrjle. Colonna 


Arenuta : L'Isola stregai.^ degli 
Zombles - C.inzonl. c.ir.zonl, 
canzoni - -. . 

Arl/nna: Riposo 

AiiKUstus; Gli uUiioi gl/Tnl di 
Pompvf. con R Siecvcns 
Aurelio: Mare caldo, con Robert 
Mllchum 

Aurora: L.i camcrlf-ri', c n Gio¬ 
vanna Halli 
Avorlat Kurcpa di notte 
Boltor 1000 cadaveri per ìdr Jop. 

ton O. Montgomery 
Roftna ; PoItCdG)'). ufllci ii>' di 
scritturi, con R 

Cassi"; I 10 Coni.in'l.iir.ciitl. con 

C. llcston 


hSTElflDEl 

CREDITO A PRIVATI 

Al nuovo tasso più con- 
vtnìenle di Roma 

V. Torino 113 


\tlrl: Un dollaro d'onore, con J 

VV.(ync 

Arlerrblnd: La camldale. con 

Toltì 

,\*ior; Gli ultimi giorni di f’om- 
pei 

Asioria; La noita brava, con A 
Lu.ildl 

.\slra: Il mor.dlst.i. cn A Sordi 
Atlante; Venezia la luna c lu 
AlUnilc; Sletrido. con 1 On-tiinl 
Aureo; Il giorno della vendetta. 

con K Dotigl.rs 
Ausonia; Il vedovo 
.\\ana: La i-j-.a drìle tre ragauc 
cn J. Mais 

Balduina; Brevi amori a Palma 
(le .M.i|orra cn A Sordi 
llelslto; Toni e Jerry al 3 R'Uind 
ic.irt anlm l 

Brrnlnl; I or.igai' ri di donne, 
con (-■ C'har rier 

liologna: L’ri marito per Cinzia, 
con S I.orrn 

Hraneaccto: Tempi dun per I 
vampirL con R Rascel 
Utaill: Europa di notte 
nrtsl(*); Il moralista, con A Sordi 
Umadway: B giorno della ven¬ 
detta, con K Dougl.',* 
California' Il tesoro del «einiola 
Cinrstar: Un uomo da vendere 
ron F Sinatra 

Urlie Terrazze: Sigfrido, con lia¬ 
na Occblnl 

Delle Vlllorle: tl vedovo, con A 
Sordi 

Uri Vascello; lin marito {ler Cin¬ 
zia. cn S Loren 
Diana: Nel mezzo della notte, con 
K Novak 

Eden: I magliari, con B Lee 
Espern: Cesia Azzurra, con Al¬ 
berto Sordi 

r«c,l ano: Jubnny l'indiano bianco 
Gazbalrlla: It flgito di Robin 
H(vod 

Garden: La cambiale. r»*n Tota 
Giulio Cesare: La cambiale, con 
T"t6 

Golden; Storia dt una monaca 
c*’n A Hepbum 

Ind uno: C n Uomo da vendere. 
ri>n F Slnatra 

(l-a Fenice: La scimitarra del aa- 
raceno 

Mondiali La cambiale, con Toto 
Nti/iso; Un marito per Cinzia, cor 
S I.orrn 

Olimpico; Agl) Murad 11 diavolo 
hianc/' 

Falesirlna: Brevi amor) a Fatma 
de Mab'rea. con A Sordi 
Parloll: Lupi nelTabisso 
(jclrlnale Anatemi- di un orni- 
ridio. eon J Stewart 
■ex; Babette va alla guerra, con 
B Bardoi 

mallo; » I lunedi del Rialto » 

I adrt di biciclette, dt Vlti<zr4o 
De Sic « 

mii; La mille brava, eon Anto¬ 
nella Lualdl 

Savoia' La eamrtiaie. ev»n Totd 

•fHendld: Il mora'MM. con A. 
Sordi 

Stadium: 0««east"nc di donna, 
con S Uayward 

glrtrisu: Un dollaro d’anorav con 
J Wàjmr •• 

ruesie: Un dollaro d’onore, con 
J Wav r>e 

L'iisse; La rata di Madame Korà. 

con A. Lualdl 
Y'rninDo Aprile: Tulle 
Vergano: CoeU Azzurra, con A 
Sordi 

Vlttnrla: Gli ultimi giorni di 
PotnpeL eon R Steevena 

TEME VISIONI 
Adriaelne: Amaramente 
%lba: Le notti di Lucrezia Bor¬ 
gia. con B Lee 
Amene: I tre raballeroa 
Apollo; La mia terra, con Rock 
Hudaon 

'Xqulla: Il T viaggio di Slnbad 
con D Robertaon 


Castello; Come Sv.i pm di Evi. 
con J C'iUli'.s 

Centrslp: .Slbl i i .-'i!'. <" Cj’y 
('Iodio' L.i D'il'l.' Il 11 . , 11 . 1 . c, 1 , I) 
P.igi't 

Col.viiua: SH.I i .s.Im-- ( (y 
rolunro: P, rz . c .p- [>• > c ci- 

pll.ino. con V De Su' . 
l'crallo: Il citijui'I iMic di i 

goll 

Crlst.'dtii; Il m"rìtt«t<. c<”- VI’ ."'l 
Sordi 

Del Plrcoli' Hip. «" 

Urbe U'iikIIiiI. l im r. p' i. il' 

IIISIK'.V 

Urllr .Mlniii*(‘ I 10 C.’n; iiulnnifii• 
tl. C()n C Il 

Dl.iiiiHiile: Il , 1 . h' clri' '. f''" D 
k lyc 

Dorili' l'"Sl i .A'./urrà, c'n A 
Sordi 

Due \llorl' l ii'..).;ll irl. r'Ui H 
Lee 

F.drluelsv I..i l 

Fl'prtla: L., ii.i i 1, i .'.i. n U'>'» 
llu.l-on 

Farnese; M'-zzoRiori o ili 2.1 i 
Taro' A\\,o''ir.i (' pii 

lliill.v »voo(l; lln (l.’ll.ir" d oiMr.* 
Iris: V.ii'.ii'z,' 1 1‘ !' T* "o 
l.eoclne: Il iIrII'' di 1<. l'.o Uoid 
Marconi; 1 i'viri vii li'',.) 
'Massimo; I)U'' gii (diu'u.:, i l'ffi- 
vcrsi' Il Gì ipp"!'" 

Marnili' Il >;i"io" dcll.i (> ideila. 

con K D"iti;l.is 
NascF- HiV' A-' 

Vl.ig.ir.i l.'- n.'ffi di l,ur.'''/'i 
Borgi (. con B I.c" 

Sovoclne' l.c n":'i di l.'i-rvt.t 
Borgl.' ccn B Li" 

Odeon; Un iiciik' fu-il" e 'i Tib'’- 
rln 'Mitri 

Olympia: Pipi' iiii'ri' c 
si i. coll C Scv T! 1 
Oriente: I. > gmnzl i (!•''! i 7 «Ir ir! * 
Otiiivl.ino' Jiiki'-i'< V u'.l: d ini'- 
re. coll T l).ill.)i'.( 

Palazzo 1. jgguit". (''Il HU'!'. ird 
Widiii irk 

Pl.snrlarlo; U'««l'Cn i ii 'l'rii.izi''- 
nale d'-l d.•c•IllllCIl!.' 11 " 

PI.(llno'. U IlgU » di Spi h id. cci 
D Kob(’rt«"n 

Preneslc Tipi d.i spuggl.s. c'-n L 
M'isic ni 

Prima pori.c )’i • de" Ti'lon-cl 
Piirclnl: C'''«i i .-Vzziiri i. con Al¬ 
berto Sordi 

lloni.s; L,i icgiiu d<ll'' "<>.1 (cirt 
anlm ) 

Itiihino : Nel iiic/zo 'b'I'. 1 iiot'c. 
cn K No» ik 

.Hata UiDberio; Li tii.'r> di E.*'h- 
n 'pur. con D P iiji't 
Silver rine: Tre u>'itii’ii In b.irci 
Siillatio: Os**)-sii'iic di d i :.i. >-'.':i 
S H.'vwaid 

Tt'>n"n: li gru'ile rliv'. e": D 
K-rye 

Tuscòlo: L.'I d'''iili i He) » gì'," ccn 
T. Moorc 

SAI.F. PAUROCCIII.M.I 
Astia: RipoS'i 
Itrllarmlnii: ni)"'*" 

Belle Arti' Hip- « > 

Chiesa Nuova: HiP' «'> 

Colombu: Fllpo'" 

Colunibiis: H'p' ■>.' 

Cri«oi:"iio: (.'invìi Hivcr. ci''!i O 
5(ontgomciy 

Drgll Sriploiil: Ciinnl e Plr.ottr* 
dclccllv'c* 

Del Fli*renlln); Hip' so 
Della Valle: Rip' «" 

Delle Grazie; Hip* s > 

Due M.iCi'IH' Il nU' ili t .mbiirl 

Euclide; Riposo 

Gtov. Trastevere; Kiposi* 

Gii iilj|ii|ir I In t.iDiIki'S 
l.lbla; Rip- >•" 

Nomenlnno; UlpoS'V 
Orione: Illp.-so 
Utiavllla; Ripos" 

P.iv (ireDiii.-' iii-ra. C"n S 

()ntrltl: Riposo 

Radio; Riposo 

Itlpos" 1 li' 1 -.b.iller,’» 

Redentore: Riposo 

aala flrltrra.-aHipi'-o 

Hata plenionlr: Rip'S' 

Sala S. Spirito' Hip, s ' 

S.sla Saturnino; Vit i di una 
n-oas.l vi iggi.strice con O Rc- 
gers 

S.il.i Sevsori.sna' il f i'«" k-t'iTvIc. 

con D K ■) V** 

Sala Trasponilna- Rii*oso 

sala VlRiioli: Riposo 

9. Ippolito-. Ulp"«n 

Saverio: A 20 uint F sen-pre festa 

Tiziano: Riposo 

r I s r. 5t niE piiArirwo 

OGGI I_\ RIDI’/.. .\r.IS F.NM. : 
Alce, Appio. .\drl.sno. \vtoTl.v, 

•Archimede. Alba. Vvenllno ,\t- 
cjonr. Ausonia. Arlecchino. -Vm- 
baielalorl. .Xrislon. Ilirberinl. 
Ilrancaccio, Rolto. Ilrlsl"! Rolo- 
«na. roba d! Rienzo CeUl.dl'». 
Cliieslr. Drive-In. Europ.a. Hv|,>, 
PoRllailo, Italia. Mni}er)ii*. Mi<«l- 
nio. Slagtr.i Odesratehl, Pi*.-». 

Paris. QiiIrlMale. RIalfn. Roma. 
Siiperga di Os'l.a. Szls l'mherfo. 
Buprrclnema. Savoia. Snierddo. 

Splendore Tiiscoln Trevi TFX- 
TR1 ; Azi). Clreo «tfel. Cbatet. 
Delle .'fuse. Il .Millimetro Piran- 
drll't. Rossini. Ridotto FItsro. S>- 
tlrl. 

AVVISI ECONOMICI 


II 


rOMMFRr l VI I 


u là 


SIPEK\HITF.X Gr aride neg'-zìo 
di aartorta e abblctlamenln p.'r 
(li'mo. donna, bambini- ma»«lrra 
ecèinomla Vendita rateale mjetd 
CBAL ATAC IPA, -VU 
Prer*-*llp» n SiA-sn 


»1 vi to » |( t 1 

l- v\| 

PEGASO «* moli'legarra qu»tr - 
tempi trasix.rta due persene, «tep 
batterla. 1 10 00 - R.AXIER.' Lun¬ 
gotevere Prati 14 

sni. A 

9) .AIOBIt.l 

L 10 

l'oA II • ••«IPNi* .Sl'.tiiii 
m«'t*ill antirni e ni"slrrnl 
-Ir r- - l' r*afe V-l 741 

'{.-f 4m- 

Li ori 

II* medicina igilnc 

L JO 


AKTHITA KELM.AtlS.MI SCIATI- 
CA, pecatevl subito alle Tertr.e 
Conttnrniai, tmplanU moderna«- 
slmi fangni naturali grolla suda¬ 
toria. rapano tnirmo di cura. 
maaaaHI. ptacina. pens torta Ci-dn- 
pleta Rivolgersi Dlrez;or.e Terme 
Continental M'integmtto Terme 
I PacJnVa ) 


Oi 


AHTIUIA.NAIU L. ià 


ALI' FRfc.//i concorrenza - Re- 
*«airi appartaiacntt 
fornendo dlielfammir qualsiasi 
■salerlaJe per pavImrntL bagni, 
rueine ee« Pr»«»ort»l (cralultl. 
Visuale eaposlsi.rnr materisle 

t rtrw* fsMfru magazyino KtMPA. 

to (Tatara Rt-tt fabbrica .àrnia- 
rfioiuto resfaurtamo mobili arri- 
cbl operai speelaltizati Telefono 
«AISf. . . . . -T 


AVVISI SANITARI 


TiiSà VENCKEI 
lieLLE 
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L’UNITA* DEL LUNEDI’ 




DIREZIONB B AMMlNIStMZIONB • «U|IA 
VU del TtUriol. Il . TcL 4MJSI, • 4Sl^t 
rUBBLIciTA* mai. calonaa • T. 

Cinema L. IM . Domenicale U 144 • Rchi' 
rtielUcoll D. 144 • Cronaca D. 144 • Neerolofl* 
V. 1S4 • rinansUHa Banche U SS4 • Ledati 
L. 590 • KivolftivJ (in) • Bla rarfaaenM. 0, 


ultime notìzie 


Brrrzi tf’abbnnamentot Annuo grm. 

UNITA* j.JOO j.tOI 

(Din l'edizione del lunedi) 1.700 (.JOO 

tilNAHCITA 1.500 <00 

VIE NUOVE J .500 1.400 

(Conto corrente poiUle l/ 297 <S 


I discorsi di Spano e Secchia a Trapani e Lecco 


E’ possibile uno schieramento democratico 
POI leoliirara i principi dettn Gostituiione 


In allarme 
li Venezuela 
per un 
complotto 
fascista 


In Sicilii non c'è siilo il «siilo noi buio» • Il saluto dei congressi delle lederazioni comuniste al Presidente Cronchi li fasci.sti di Jiiiieiii'z. il ditta- 

__________ VcncziMla rovi‘.si‘iato 

~ ~ ”” ii<’l 1!<58. hanno nn's.^o in atto 

(Dal noatro Invialo apaeiale) Il diicoi'OO di SéCIlhia onche sul lùauo interna- vitato ad aQrontare sema ti- f/uri da parte dei eomptigni '<>' »iiioyo coniplottn por ab- 

— zionalc. mori e indtipi le riforme di comunisti mituuest. Nella se- h-'Ufre il kovituo domocrati- 

1 RAFANI, 3 Prendendo LECCO, 3 ~ Nel porne- Dopo aver rilevato che la struttura e t'intefjralc appli- data antimeridiana ì'on tipo V»***!. . ** Rnnm- 

la parola questo pomeriggio rlgglo di oggi, a conclusione grande svolta è frutto anche emìone delle fondamentali lìartesaghi, gtà sindaco dì i T 

noi nnrerk dot (?nnixri»S«n delln j-i .i_i fi» /t __ .»_ .11 -.1: .... i_; f»_l.i.li-,. » _ f _ ' .<_ lajlliu pei.SOtie Olii' 


Continuazioni dolio primo pogino 

GRONCHI jsanno ormai bene a quaiiì ministri, che avrà luogo mer- 

_ conseguenze possono portare cr.ìcdì prossimo 

binctto del ministro degli u*nni/estu 2 ioni come quelle Dopo che anche in Au- 
Esteri; ambasciatore Carlo questi giorni sono in stria si sono avuti segni del- 
Alberto Straneo, direttore l'attirità di aaitatori neo- 

Ronerale affari politici del tJ><? *'elt di fitnbnrpo. il co- nazisti c antisemiti (a Vien- 
ministero degli Esteri: gene- P° cornunita israelitica ria è stato imbrattato un mo¬ 

rale di squadra aerea Aldo ”• ^olonin Zyj Azaria, ho fc detta Sinagoga con In jn/- 
Remondino. consigliere mili- ^y^hiarato di guardare * al , jude » (ebreo), mol¬ 
lare de! Presidente: ministro hu a Neitstift Ani W'alde. 

plenipotenziario Tristan Al- Inmcnlolo la tolleroura del foresta etenne-se. a 

viso Cippico. capo dell'uffl- poverno net confronti (Ielle /.te<(n(/. snhlnirqo della capi- 
CMi relazioni con l’estero del- ff^’d^^enti manifestazioni di Klagt iifuri. in Ca¬ 
la Presiden/a: dott. Vincenzo (intisemitismo che si sono sono siate .scritte aì- 

i^e Stefano, ispettore genera- negli scorsi jrurole anttsemit>chc c 

le capo (li P.S.: prof Catal- Germania Oeeidoitale diseomite croii uncinate), il 

do Cassano, medico del Pro- ha detto fra I altro pprtarore della Conuinità 

sidente: consigliere d’aniba- . vossinmo trovare israelitica. Wrlhvlni Krrtl. 


verifieute negli anni scorsi rrulisemit<chc c 

nella (fCrmama Oeeidentale diseomite croii uncinate), il 


t Dove — ha detto fra l'altro porfu, 
Azaria possiamo trovare israelitica 


della Coniiinità 
Wilhelm Krrtl. 


nel corso del Congresso della dfbàRimd^r/P deiUr sforzo di tulli pii «oli leppi delia «e;;»bi;iie«. Le Lecco Tde^iVatoVmbpe,;: ntinisloio degl. Esteri, (cn^- e;”".;;; 

Federazione comunista. Ini- so della Federazione comu- mini di hiionn volontà e della forze per realizzare In Co- dente eletto nella lista del u> sono .state arrestate, mentre d ambasciata I aedo De sono stati riedii- 

ziatosi Ieri, il senatore volto ttisto di Lecco, il compapno lolla dei pnriigiuni della pa- stilmionc esistono, oggi, in l’CI, aveva prona neinto nn 1 parliti antifascisti, le orjja- P’,?'VA’ ' 'a?.,*’;’!-! 1 e ha reso noto che i 

Spano dello Ditezione del Pietro Secchia ha pronuncia- ce di tutto il mondo, ['ora- Italia ma non sono ancora iippiissionato intervento. nu/a/inni sindacali, hanno ri- ''zio del et i nnonial* (U l nn- i.v,ae/ifi torminn 

partito, ha pronunciato un m y,j itnportante discorso toro ha pro.seguito con.st(ttan- sufficientemente unite. ' —- -«posio all appcllo del Partito di mstero deoli r-'''eri; ""'tor ^ dicendo ai oe- 


Messoggio 

del Congresso del PCI 
di Isernia a Gronchi 


CAMPOIIAS.SO. 


discorso sulle prospettive politico. L'oratore ha esordi- do il ritardo deH’ltaliu nel Passando a trattare dei Meisoooio Aziono I)cmncraiica. di cui fa 

aperte dalla situazione slcl- fQ affermando che se il 19B9 dare il siin pieno contrihulo rapporti tra eomunìsti e so- , . ^ i,; V,‘,'Vi'mim' i,n,m’.'n a,‘‘ 

liana. I successi notevoli ot- ^ «{alo l'anno della «grande ni processo di disleiisioiic. cìalisti, Serehia ha detto che del Congresso del PCI ,j, ,.o;,i,/i„nc 

tenuti dalle orpnlzzozlonl svolta» tale fallo non è ca- ritardo e inerzia determinnti siamo ben lieti qttnndo i Isernio O Gronchi b Panno C’oimmista Vem/o- 

comunlste di tutto la dato dal cielo. La grande da quelle forze che vogliono compagni sncialìsll sono Jn - lami ha die,'.;.irato ieri sera che 

e di Trapani — come egli ha gyQjfQ ^ „gj *50 timi imlilica .su- griuìn di esercitine unn miig- CAMPOIlz\S.SO. 3. ~ 11 tutti 1 suoi inciiiliii cd I SUOI 

detto — si inquadrano in una quando i dirigenti del P.C. pernia e morta per sempre giare infinemn nella vita (,'ongtcs.so delhi Fedci.izioiie sono pronti per la 

giusta politica che parte dal- dell'Unione Sovietica prese- Net quadro di questa po- delia uuzloiie perché, in fai cunninista di Isernia ha in- ‘ n 

le condizioni reali dell Isolo decisamente e coraggio- litica immohilisliea .si iuse- modo, il pe.so di lutto fo vialo a (Ironchi un messauiiio ],. ,ici:i; arrosii^sono 

e dell Italia e che proprio siimentc decisioni rivoluzlo- risce persistente In mnncnln schieramento democmlirn ne di .siilnlo nel ipiale si ncttida n .ic diffiKr ilopo nna sene di 
per questo ha un deciso ca- narìc, che dovevano avere e iiltiinzinne della ('ostilnzimic. ristil/n aeerrseintn. che » l.setma pmt.i aiuola .sul aucnt.iti dmaimiardi (< 11111 ) 1111 : 

ratiere autonomista, demo- hanno avuto, coiisegtiomc di rilevnln alia vigilia di Nn- Quando noi iioninmn vnn volto le barbailehe inipionte contro .■'toz.oni radio <> eontio 

cratico e nazionale, wuesta enorme importanza non sol- tale dallo stesso Presidente fnrzii il problemii della col- iievaslalrict della ultima u/fif'iale l'na boinb.i >• 

politica vale per la blcilla, tanto all’interno dcll’URSS, della /{epiilihlu'ii. elie ha in- Inhonizione tra romnnisti c ^^ueiia* » I,»“ uon.ila/ìom i'if d'i venerdì scia 

vale per ritolia in quanto _ _ ,nri.,listi non onniamo iniu'lt'Al... M... '.00 c.dm r''' ‘••■'■V 


inz/a/ioni sindacali, hanno ri- '’*zio del rei iinonial*' del mi- 
spo.slo all appello del Partito (li nuderò (leali Esteri; dottor 

. . .. • ' . . .. . _ A_1 : _ : ,. ffl 


Aziono Democratica, di cui fa Kuu.seppe Angelini, c apo uffì- 


jì.iite Hcnlai'oiiri. perche sia rio stampa della Prcsiden/a' 
PCI formalo un fionto unito in (b- niaag'oie Stelio Ventura. 

fi sa del «occino ( 11 . coalizione con.sipliere milita 
chi b Partito Comimista Vmic/o- i , 

lami ha dic;,;.irato ieri sera che , * ...li' , ' a i f-’c- 
_ jl tutti 1 siitij inf'iubn od \ svu\i no Altss* 

** . . ... » I Zini YYl I I 4 


nomini non sono stati rieilii- 
eati » e ha re.so noto ehi' i 
hfirnhini israeliti formino 
spesso a casa ihcenih) ai ge¬ 
nitori elle i loro cnetnnei fe- 


fe esììresso il sospetto che 
tra i (Ine paesi esista un va¬ 
sto movimento cUiiulestino 
ueoiiazisla Di ciò è stato m- 
lormato anche il ministero 
degli Interni aii.strineo l 


CIO stampa (iena i-re.siueu/a , ■ • i tatti ih nii,> i, ni.im, 

mihtà’rc «"■'",,''10 rii"! "..'ar,- 


[.orazione Alessandro (Jim- 
roni. del ministero dof'li 
Est cri. 


anche te e i tuoi genitori >. 

Oggi a Diisseltlorf nna jie- 
lizione popolare sottoscritta 


"il (luadrimotore D(’- 6 n dynmiPitm di per.sn- 

Ielle linee italiane Alilalia. “i e/ue.sfo la eaeeu.fr. dm 


tarmanti, e noi temiamo che 
pii episodi delle nllinie 4S 
ore co-^tituisfiino soltanto un 
inizio ». 

DiilUi stesali t’ieniKi ofiu’ 
ammonitrice per tatti ah 


aiuta a dimostrare concreta¬ 
mente che cosa è la via ita¬ 
liana al socialismo, e può va¬ 
lere, addirittura, anche per 
l’Europa come Indicazione 
della concretezza, della lar¬ 
ghezza di Idee e della assen¬ 
za di discriminazione che. 
sole, possono presiedere alta 
costituzione di una vera si¬ 
nistra europea. Non dimen¬ 
tichiamo infatti che la « si- 


Ricordata la deportazione 
di 470To^ni in Germania 


sorui i.sli non poniamo nn dell Alto Molise piu volle 

<“X cimi.itid.Ulte iiiilitiiu' 

prnhieitiii di tatticii, come nf- tradite nei ioio luteie.s.si ino- (jj Mi,i;,c,i\. clic fin dal i:eii- 
fernia Nenni nel fondo del- lali e uiateiiab — piosemie naio del P.'Sa i>r i .stato imi \ol- 
/’Avaiiti* di oggi; noi jio- |i| nie.ssaiituo — leclam.ino >'■ minacci.ito di moitc l’ii 
niamo invere un problema di con tutta Li foi/.i dei loio 'bro ordiKiio. posto nella si.i- 
programma. perche per rea- saeriftei pass.iti e presenti f"’*"' (■“•i'» • Hombos ■ •• .sta- 
lizzare le riforme di striit- die la nostra Repiibbliea si I;|./"Vhc7'i’l.Hl(‘>.!s-c''Iu^^ 

Inni è necessario cnnsnhiln- rostit.ii.sea in eoiu reta mula i,.., pn.vrtrat.. RraO, daió 

re* r(tfJorz(irc. #* voti tiidctin* ni(HÌ(*rtKi ilclhi p«ici‘ t? nel m ospt(i(ÌtMuli.k iiolla sta/.ioin' 
lire In collahnrnzione e l’ttni- proftres.so ». di-lla rnitio roniinniir 






nislra europea», per avere -‘ ^ ’ .. 

fondato le sue basi sulla 

« ignoranza » del movimento ■' ,t ^ 
comunista e del mondo so- „',-T* ** . . * . ; \ ; - i . 

cialista ha subito pesanti /’'')* - c' ; » 

sconfitte come Insegnano le <>.’j '■> 

recenti elezioni Inglesi e li - 

completo sbandamento della >^t;i i•' ’ 

socialdemocrazia In Francia. . i / ! . c.o ' j t ' 

Qualcuno crede che l'es- _ ,—.t— i —.....-.-.1— 

senziale della situazione si- ,4v • ! ^ t't /zV--) <• • ' 

ciliana, ha detto ancora Spa- 9^. v'■;>-;' ' ' I / ' ' 

no. sia la rottura della l)C, . {• .-> ; __ 

Taie rottura è senza dubbio r ’, ; . < “7 

importantissima perchè ha 

spezzato la forza di dlscriml- vi’C .'AÓ-yA\hi,\ - 

nazione anticomunista che - 1 ,:—. —.. 

teneva bloccata tutta la si- j' - ** ,J0 

tuazionc siciliuna, ma non nc . i 

costituisce l'aspetto cssenzia- 

fc. L’aspetto essenziale della • i- 

situazione siciliana è In for- 

mazione di unn nuova mag- . 

gtoranza. Questa cosliluiscc 

la prova che la Sicilia già 

oggi — come l’Italia intiera 

domani, se pure probabll- ^ 

mente in forme diverse — 

può essere governata senza 

alcun «salto nel buio», infi- 

nitamonte meglio di quanto 

non abbia fatto partito d.c. 

nei dodici anni passati: che ' 

la Sicilia già oggi, conte l’Ita- 

Ita domani, può essere gover- 

nata ne|rinleresse del popolo xvi «nnlvcrsarlo 

e nel rispetto delia Costltu- qermanU di 470 cKladlnl anllfasrlal 
zione. carceri di Reclna Coell, si è avoUa 

Di ciò cominciano ad avere cerimonia rommemorativa a cura de 
coscienza anche forze rile- deRlI e* deportali polltirl. E' Mala 
vanti dei mondo cattolico e •' 1 “'’» cippo che ricorda tulli . 

schieramenti, ha detto Spano. —” - • or. a:.' :—-—t . i =— 

si può compiere insieme un 
lungo cammino, senza per 
questo giungere a delle con¬ 
fusioni ideologiche o politi- m m m M I 

che. Ne è la prova lo schie- I M 

ramento vittorioso alla As- CI C 

semblea regionale, schiera¬ 
mento basato sulla adesione ^ 

piena al programma autono- ^ 

mista e antimonopolistica, e ■ l^wl l%il ■ 

all’obiettivo di rinnovare le 
.strutture economiche e socia¬ 
li dell’Isola che unisce I cri- || nuovo delitto a Swai 
stiano social) di Milazzo ai 
sorinlisti e al comunisti. 

Naturalmente, per dare BIRMINGHAM, 3. — Uni prove 




s >V 




f ' 

-L.—.— 






lire la collahnrnzione e l'uni¬ 
tà ilei movimenin operaio e 
riiilesa di latte le forze de- 
mnrraliche 

Non è pensabile di realiz¬ 
zo re imo polìtico di progres¬ 
so e di rinnovamento dei no¬ 
stro Paese se questa non pog¬ 
gia snil'imitn di latte le forze 
(lemocrntiehe. 

L'nltimii parte dell' inter¬ 
vento di Seerhin è stala de¬ 
dicata o sottolineare l'est- 
(lettzii del rafforzamento del 
Parlilo comunista, che deve 
divenire sempre phi nume¬ 
roso. attivo e moderno. Il 


ii (‘onsigiio iia/ionaie del¬ 
le A(7I.l. el(‘lto dal reventv 


nino del ll'5H (m-i .•(tiito pili \iil- I.’(»(|liip.ipgii> (loir.')t‘rPO. 
te iiiiii.'K’i'i.itii fli iiiortc 1 II i-iiinpo'^to di otto pcr^oiK*. al 
■ litro ordinilo, pomo nell,;, si..- ..nmaildii del cap I.I//ailÌ. 

lo ..coiK^rto o (li.s.,in(>.,ci.to p.i- cpadiiivato l Oi viaeRio 

■Pii (die ('M)I( 1 ( 1 (>.SS(V ma ivi altia da (ino toonici (lolla romna- 
boiiilia ha provociito gravi dnii- "nia iioroa .‘loviolioa Aon'flot. 
Ili (‘S|il(id(‘ii(lo iivlUi st.t/.ioiic ’linnti saliate) a Roma da Mn- 
(h-llii radio roniinriitr -ea. o prprisaniento' il navi- 

- "alorp Kvdoohini Kirilh»’ o 

•1 marconista Piotro Goiba- 

L’on. Penazzato rieletto |ta a CopoiiaRlicn o nrosomii- 

ra stamattina por Mosca, fa- 

presidente delle AGLI 

...... A bordo doll’aoroo sono 

Svonfittn In liiwa a i.sohzimiistn n sostrnnln nahcl,^'. Vniore^oJló'?s 

tilt tMhor III ('.oiiffro.sso niizionnir ili Milnnii r.-itori (lolla radio-icl(‘yisionc 

ebo soRinianno la visita del 
Prosidontc Gronchi nolln 
Ideilo Rorarcliic eccloNiasticbe l'niorio .Soviolira. Sono pure 


di Offenluiclì. 


' rrcspoK.sidii / r Im propdoafo 


si vede e allarmata] sIikiiui antisemitiei, insndi- 


lii parte sana dell'opniione emh, imhhliehv piazze e 
pvhhliea fodo.soa. ed è aliar- imbrattato litoahi dell'cbrni- 
ìniala l’Enrnpn intera. Il me- ^„io Questi èeeessi contro 
no prrocrnpato appare il ami parte di nostri con- 
gnrernn di Unnu che ha in-l cìltadini richiamano tron¬ 


ca ricalo ogni un suo porta¬ 
voce di formulare ovvie 
espressioni di sdegno, preci¬ 
sando però che prima ili 
prendere provvedimenti si 


leiltailini riciiiainano trnp- 
I po il ricordo dei foschi tem- 
pi ileir.ànstrio. /piando la 
ner<eeiizi<fne contro gli ebrei 
cnslitn'i lì preludio alla eli- 
j minazione di tutti ali avver- 


attrnde il risultato di una cari, reluposi e pnhtiri coa- 
inehiesta hi corso Per il gn- ducendo poi alla disinizìonr 
verno di Adennn/^r infatti. grazia e aprendo 

lipo e.si juii pr/dmhile. sian. cceonda atterra 

do alle dichiarazioni del por- mondiale Dolori incaìcolabì- 
farrjro gnyernativn sarebbe li. sacrinei per oaniino di noi. 
/pirlla di « manifestazioni le trist}-con.senunnzr 

dall esterno*, allo sviluppo. Per a.s.sicn- 

visita dol 3" rerZaHr rare la difesi, /Iella n/i.stra 

i,: ''ibi Cjermania libera *, qem/n-razia. per preservare 

Buona ultima, sempre nelle ro gioventù dal ritnr- 


Buona ultima, sempre nelle 


coinpiirtava d principio 


di vonqiiistare nio'li l/irorn- i„H>a coinpaiiniiua; ma i.anoi avo- disnrezzo' 

tori eatloli/’ì. di portare im empirica, di duetto impegno va .snl)ito nna sona .sconfit- ‘hi Mosca. Mann/io Ferrar.! y rinerrussioni ab’,-stero 
maggior numvro did/innehi- politico o .sniiLicaio. ih np- »a allo)che. a) termino del ei telefona che. m.sicme al sotto n(*rò io raói.ó'i 
TfnS'.oJ' l>‘•gK'o e di legante con la f:‘’'!J^'>*="'':.c'‘' 7 ‘bil.) ap «o latfiiDia scos.so il porerno 


ACLl, nia Labtu ave- 


t'iiiiiflL' 4T11V III 11 , 1 . 4.1111111 iJiiit' a.. • I ri Iifff rficir- 

partiti il direttore generale ^ por voce, mone „o dj (pici passato, razione 

logli affari cnitnrali del mi- *P? "afo (jae-'^fo ,-nnfrn l'antisemitismo si np~ 

listerò dogli Esteri, amba- Pf'''"‘,‘'re di eroe, nnzi.ste Ct nella alla pop/,lnzione ou- 
sciatoro Giulio Dd Balzo, ed “i si'riffp nnfi.semito ri .si irò- siriaca: pr/Peggete > vostri 
il vico oai)o del cerimoniale ejiettivanirate di fronte a fìgH /Inll'iuflueuz/i /li prnpa- 
(lel niinÌRt(»ro degli Esteri. nazisti Si tratta, aandistì nazisti r untisenii- 

nìiircliose De Ferraris. come si vc/te. /li una posi- fj aint/ite lo nutorit/i anslria- 

II no.stro corrispondente degna /lei piu npcrt/> ,-he a sr/iprire ali istinatnri 

da Mosca. Maurizio Ferrara, disprezzo. q,,,,cti /Udittuosì rrcessi •>. 


VI III) 110 IICIC'III.IV (liroKirr 
Ir Mei.Ili* fllr.’tti*,. f**.|,. 

i»(*Tilti> 111 n 57(17 ri,*l n* VI.Ire 
si-*o»p .* (I*-! I‘rilii]nitl,* (Il n*itii:i 

• I ' I' N I ’l .\ • .iiitiiru2,iziiiiir a 
verri.t|i> niiir.ili. n 4.55.5 


i/irin (fella re/irrazione limi- staccare le dai loro ''■ione ih ipie.sto cnieiulumeo- m isuin 

no pure pre.sn la piirolo il collegamenti politico-.sinda- *•* nj)! iva la via alla nole/.io- stenz.iali 
companno Lo Duca, segreta- cali, a farne tino stiumento "v (li IViniz/ali) f^'à di 

rio della Federazione .soc'm- di pina penetrazione idcolo- H consiglio nazionale, pe- no giunti 
'i.sfa di Lecco o il signor gira noi mondo del lavoro, rallio, lia tornito a prosen- la TV' it: 


i.stJtnli eiiltiiran cd ass - ..A ' 'V' I M..i)iiim.‘nin g a T e 

jnz.iali. riunione del Consiglio dei vp. a,., Timrint. n is - R.ima 

Già da qnalcito giorno so- j.>xN\\x\N\>A.s\\\\\v.\\\N.\vvk\xN\N\\\s\\\\v\\\\s.\x\\\s\\\v\.\vs.vvN.\\\\\A.\N.\\.\\vv 4 v\\\. 
giunti a Mo.sca tecnici del- ^ ^ 

TV' italiana, per la ripresa zA AA.^ 


Ieri matlinÉ, XVI «nnlvemarlu della depnrtazlonr In 
Germania d| 470 cittadini aiilirasrlall romani, prelevali dalle 
carceri di Resina Coell, al i avoUa al Vcraiui una snleinie 
cerimonia rommemorativa a cura deirAsKiieiarlniie n.i/lnnalc 
desìi ex dcporlall polltirl. E' xtala deposta nna enrona di 
alloro ani cippo che ricorda Culli coloro ehe laselurono la 
vita nel laser naziall. I.’cit deparlata don naKRero ha i-omme- 
morato I cadali rievoranitnne ed rsallaiidoiic II aac-rinrlo 


'i.sfd di Lecco c il signor Rica nei mondo del lavoro, rallio. lia tornito a presen- in TV' italinnn, per la ripresa ^ A A A ^ A A 

luigi Pialli, plcroln indù- e a trasfoi mai le in un <gi np- lare la nelezi.mo come nn dei momenti .sovietici del ^ 

Ila po » fatto viaggio. 

siediifo la sedntn eoncliisiva Qiiest’ultinin posizione — n'calo è detto che. «pur nel Sui rapporti economici fra ^ 

|(/ol congresso l'oii Gabrio/o che avreblie certameiile evi- qnadio della gradualo attua- Italia e URSS, oggi Radio f ▼ ▼ ▼ ▼ ▼ ▼ 

1 fiiroraiczi. tato alle ACI.I ingominanti rione dei principio delle in- Mosca ha Ira.snicsso nn’in- ^ 

Il compagno Cossiitta. se- conipromi.ssioni. ma le aviel>- coinpalil)ilita iJ.'irlamentari ». tervi.sta dell’on. Fa.scelli. pre- ^ | 

qreUirin della Fedcrnzì/ine t)e nnclie .sottopo.sle ad nn Penazzato viene rieletto «per .sidente deU’IRI. Fascelli ha ^ V* T* Il 

coiiiani.sfa di Milano, ha mi- più rigoroso contiollo dot- b pt-inulo necessario all’at- sottolineato innanzitutto la ^ V VIA A V ^ 2 b| | I ^^■11 
vinto nn lelegr/iuima di mi- trinaie e pratico da parte Inazione della risoluzione necessità di mantenere rap- ^ I IbiH ik li Il 

adottata a Milano ». Tutta- (irescntanze e contatti pcr.so- i 


eommiislii ili Milano, ha mi- I più rig 
vinto un lelegrmnma di (Mi-Itnnale 


pratico da partel 


imi una siiiiMnie Invernizzì. tato alle ACI.I ingominanti z.ione dei principio delle in- Mosca ha Ira.snicsso nn’in- ^ 

I *i'na*^ corona ^d^i compagno Cossiitta. se- compromi.s.sioiii. ma le avieb- coin|)ald)ilita parlamentari», tervi.sta dell’on. Fa.scelti. pre- ^ 

tip lascliinimi la qn'Uirio /Iella Federazione t)e nnclie .sottopo.sle ad nn Penazzato viene rieletto «per .sidente deU’IRI. Fascelli ha ^ 

moro ha (’omme- eomu'iishi di Milmin. ha mi- più rigoroso contiollo dot- b peinulo necessario all’at- sottolineato innanzitutto la ^ 

(UIC II «ai-rlflclo vinto un lelegrauima di mi- trinaie e pratico ba parte Inazione della risoluzione necessità di mantenere rap- ^ 

__ adottata a Milani) ». Tutta- j)resentanze e contatti pcr.so- ^ 

via la .sconfitta della linea naii permanenti. Egli ha poi # 

Panico in Gran Bretagna per la catena dì delitti XrXn.T ìerìSS noi f 

In che I.al)or stes.so non è rapporti economici italo-so- ^ 
• • ■ "b-nlo eletto ne viccpresiden- vietici, che .sono stati .ancora ^ 


Un'altra donna uccisa in Inghilterra 
Scotland Yard partecipa alla «caccia» 


gatti. Ciuiscppc Rizzo; segrc- p (jj alcune trattative che so- 


Italiani, tedeschi, giapponesi, inglesi ecc. 
delle migliori fabbriche appositamente 
scelti per soddisfare tutti i gusti e 
le esigenze 


tarlo centralo Vittorio Poz- 
zar; amministratore Bruno 


no tuttora in corso. La < Ter- 
momcccanica » sulla ba.se di 


Il nuovo delitto a Swansea - Altri sedici ispettori di polizia inviati a Hìrmingluim ybni; inembri dei consigli.. „rdin, ricevuti alcuni me.si 


Naturalmente, per dare BIRMINGHAM, 3. — Un provenienti da .altic città dcci.so oggi di portare da 2500 contatto con I’< Interpol », 
più ampio respiro alla poli- altro delitto è stato scoperto sono intanto arrivati a Bir- a 5000 sterline la rìcompen.sa .iftinclic (nu-sfultinia proce- 
tica siciliana bisogna riuscì- in Inghilterra, ormai domi- mingliani per iiitir.si ai loro promessa per cliitinqiic for- da ad mi controllo di ilelitti 
re a legare più strettamente nata dal terrore che uno o colleglli della polizia Iticale, ni.sca inforniazion, atte a La- analoghi, conmic.ssi nell'Eti- 
i termini concreti ai grandi più maniaci sessuali in li- impegnati da una dozzina di cilitare l’arresto del colpe- ropa continentale. E’ .stato 
termini politici nazionali e berta possano compiere de- giorni nelle ricerche del ma- vole. « Finché il reo non von- fatto notare, tra l'allro. che 
intemazionali, in primo luo- litti a catena. Si tratta della niaco. die, l’antivigiiin di Nn- ga catturato — scrive oggi il a Birmingliam vivono diver- 


di |)ii’sidenza oii. Biitté. ono¬ 
revole itersani. Deir.-Vrmcll)- 
< Interpol ». na. .Nannini. Biirrini. 


Charles Luughfon 
ospite di Roma 

I/attore einematografico 


go alia lotta per la distcnsto- uccisione della signora Ru- tale, ita ucciso c decapitato giornale, ti lYeirs of thè se persone originane del- americano Ciiarles I.;uighl«(ii 
ne. per la coesistenza padri- by Mal Carter, di 33 anni, in ventinovenne Stephanic World — iie.ssiina donna e l’Europa continentale. 1-a e giunto ieri, alle ore 13. al¬ 


ca, per la pace. Si loglìcreb-j trovata morta nei suo cot-|R‘*"'b I sedici investigatori nc.ssuna fanciulla posiamo polizia non e-sdiide la pus- l'aeroporto di Cuampino 

be vigore alia stessa noliticalino» nroRSo Sw-ansea. Da iiniginnti a Birmingliam prò- considerarsi sicure». possibilità di un ne.sso tra il .All’arnxo, Langhlon ha 

vengono da Liverponl. Man- La polizia di Uirininghain. delitto di Birmingham e detto du- si tratterrà m Ita- 

diester. Leicester t'd altre dal canto .suo. ha invitato (|udlo di cui è rimasta vit- lia Ire settimane per ullima- 

città. Scotlaiiii Yard, c cioè la po- tima. pre.-.No Swansca, la .si- re rmlcrprelazione del film 

Un giornale domcnic.'ile ha lizia di Loiulta. a ineiler,si in gnora Ruby Carter. « .Sotto dieci bandiere » 


tasse 11 suo necessario legame la signor.! Carter à stata 
con la lotta che i popoli del colpita alia testa. 

I-'» scoperta del delitto è 
tro 1 oppr^sione colonialista, stata fatta dal marito delia 
^r la democrazia, per la li- jonna il quale, tornato ieri 
*’*v*i * swiahsmo. jjjj lavoro, ha trovato la 

Ve IO Spano ha concluso il , 5 ^ „orta e il figlio Alan, 
suo discorso inviando un cal- g an„, gravemente ferito 
do saluto augurale, a nome n signor Carter ha subito 
del Congresso, al Prwidente cor. 'otto in automobile il fi- 
Giimchi alla vigilia del suo gjjo ospedale e ha avver- 
viaggto in Unione Sovietica, jg polizia. Il piccolo è 
ANTONIO PERRIA .stalo Sottoposto ad interven- 

- to chirurgico e lo sue condi- 

Gli altri CowifM i Izioni sembrano disperate. Lai 

__” signora Carter era nata a 

Sì sono conclusi Ieri, oltre Birmingham. Nessuna trac- 
a quelli di Trapani e Lecco. degli assassini, 
anche i congressi delle Fe- L’uomo arrestato ieri come 
derazìonì comuniste di San- sospetto por l’uccisione di 
l’Agata di Militello, (Miceli) Pauline Blaney. il signor 
Melfi (Spallone) e Isernia Goodb 3 '. è ancora trattenuto. 
(Valli). Sedici funzionari di polizìa 


In un paese del Reggino 

Or caraUnuK e u gioTaae 
acdsi il aio scoaln a faaco 


REGGIO CALABRIA, 3. ~ hanno estratto le pistole. Il Ca- 
Uo carabiniere e un giovane marda — che lascia la moglie c 
pregiudicato sono rimasti uccisi un figlio di 5 mesi — è stato 
net corso di una sparatoria av- fulminato da un proiettile. Il 
venuta ieri sera alle 22 a San sottufficiale ha ucciso con un 
Giorgio Morgeto. Altre tre per- colpo di ^stola uno degli ag- 
sone sono rimaste ferite. gressori. Domenico Condò. ai 


be vigore alia stessa politica mge presso Swansca. Da un giunti a Birmingliam prò- considerarsi sicure ». possibilità di ui 

sicilianista se si sottovalu- esame medico è risultato che vengono da I.iverponl. Man- 1-! polizia di Biriningh.am. delitto di Rii 

tasse il suo necessario legame la signora Carter à stata clic.ster. Leicester t'd altre dal canto .suo. ha invitato (pielio di cui è 


Nati poco prima e subito dopo la mezzanotte 


Due gemelli: uno è del '59 e l'altro del '60 




fà 




W 




e'*.- 


lif’ 

■ a-7 . 


Un sotturàciale ed li c*rabi- M «nnl. I fcrttf Domenico ^>1» iV *5( - . >'■ z-'“'TìT** 

nfere Pasquale Camarda. di Raso, di 21 anni, Giuseppe Molo. 'Ise- 

33 anni, si sono awlctnatl ad di 28 anni, e Luigi razzati, di - 


*- ''•* a 1. '■t' • .* 


alcune persone riunite in una M anni- Tale Feidmando De TORONTO — l.a tiznnra nendrlrh Olf e «no marilo ron I d 6 r aemelli nati ann nell’anm» I9S9 (alllmn minalo) e 
osteria ed hanno chiesto loro i Maria, rimasto illeso, è stato IMO (primo minala). In braccia alla tignara è II piccalo rcter, nato nei if39 mentre JoiMnnes. nolo nel I960, è 


i’ollro nel 


or sono, sta iavor.tndo attor- ^ 
no alla produzione di beni f 
per un importo dt circa un % 
miliardo e 300 milioni. ^ 

Nel .Rettore siderurgico, le ^ 
aziende della «Fmsider» ri- ^ 
prendono le e.sportazioni in ^ 

, direzione dcU’URSS; V* 11- ^ 

^ va ». a tutto il 30 novembre fi 
Rcor.Ro ha esportato 44.852 fi 
tonnellate di profilali; la ^ 
j «Comigliano» 12 mila lon- ^ 

. nelLite c la < Dalmine > 3500 ^ 
tonnellnie di tubi. ^ 

F.!.Rcctti ha concluso affer- ^ 
m.uiilo che l’.apprezzamento fi 
dimostrato d.all’URSS per la ^ 
qualità prodiittiv*.! delle ^ 
aziende IRI dimostra, con il fi 
livello produttivo raggiunto ^ 
dal «nippo. che esistono le ^ 
possibilità concrete per aliar- ^ 

I gare c completare eli scambi, fi 
' ____ fi 

NAZISTI I 

- ( 

il mondo segnalano con ni- ^ 

tarme le imprese fifn-nnriste. fi 
specialmente quelle che si fi 
estendono ogni giorno nella } 

Germania di Adenaiier. ma ^ 
anche coloro che nei giorni ^ 
scorsi hanno parlato di *. ra- fi 
gazza te da non prendere | 
troppo sul serio » per non | 

« ralorizzarle ». ammettono fi 

I ''S"» * bombol.. 

Che giornee della stessa | pcluchc» servizietfi. Camerette, carroz- 

itcrmania Orest identifica il|, 

motivo preciso per il quale t sine, seggioline, cucinette, lavori, pistole, 

il fenomeno è « allarmante »: fi . 

e cioè la impossibilità da fi tucili» tortini, outo, tricicli, biciclette ecc. 

fxirte di un governo come | 
quello del cancelliere Ade- | 
naner di combattere l’anli.re- | 

mitismo, dai momento che'| _ . , 

esso stesso, con il suo feroce i Uà rnagazzini 

anticomiint.smo. con la pre- | 

senza nei posti più elevati di | I vgH ^rm 

esponenti già al servizio del- fi 3 l |0 StatUtO 

l'hitlerismo e copertisi di fi 
crimini come Oherlnndrr. ^ 
nlimenta nella Germania oc- fi 

cidentale il rifiorire dei truci | A A ^ .fi. ▲ a 

«ideali* del nazismo. | 

te comiiniM | 
tedesche oeeidenta- i 
li — le sparute comunità di I 





magazzini 
allo statuto 


Alcuni dei premuti ••rreststis. 


• ano Infermiera 


In braccia ìsnprnrn.ssuti ai campi riij 
(Telcfoto) Jsterminio nazisti, le quali' 












